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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Cruenta crisi del regime antipopolare del Viet Nam del Sud 




Utto II Partito al è mobilitato Ieri 
la prima delle Quattro gior¬ 
no» j|edlcate alla campagna di 
ìmtttwmmp e di proselitismo al 
.^l^erf ifftflfcoGià al segnalano I 
prlfWà*^{#uficatlvL successi, conse¬ 
guiti da nmerpae. g0Vhn{gzaztonl in 
ogni i regione d'ItaJIsT ■ • a 
>DI particolare rllllvo<IrlajMj|J^te| 
tenuti a Genova, dove,..api #r#ì8 v <B 
ieri, 1.800 compagni avevano Ju rlnl 
novato la teaaera e 48 cittadK)l uà 
erano Iscritti per la prima volta ar 
Partito; a Novara, il 100% dei ■ co¬ 
munisti ha già rinnovato la tessera 
alla cellula aziendale Scotti e Brio- 
8cht, mentre era al 95% la cellula del 


SUN: le cellule dei dipendenti comu¬ 
nali e degli ospedalieri 'erano già, 
rispettivamente, al 76% • al 50%. A 
Bologna tutte le sezioni hanno lavo¬ 
rato e centinaia di compagni hanno 
già rinnovato la loro adesione al 
PCI. ■ V ’ *'-■ . ! 1 A 


Infine, un brillante successo kjfls- 
Ito comunicato dalla 8ezione dl mar- 
’cogliano (Avellino), che ha ‘tripli¬ 
cato I propri iscritti rispetto al ’63, 
mentre la sezione di Montefalclone, 
anch’essa della Federazione Irplna, 
ha raggiunto il 100%. 

(A ì pag. 2 l’elenco delle manife¬ 
stazioni del PCI). 
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Una crisi 


Nuova tappa raggiunta dall’URSS nei voli spaziali 


« americana » 


1. 
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C ANNONATE per le strade di Saigon. Sia gli uffi¬ 
ciali e i soldati rivoltosi sia gli ufficiali e i soldati che 
sostenevano il regime sanguinario di Ngo Din Diem 
sono stati armati ed equipaggiati dagli americani: 
nessun altro elemento della cronaca drammatica di 
quel che accade in queste ore nella capitale del Viet 
Nam del sud può sottolineare più efficacemente il 
punto di crisi cui è giunta la politica degli Stati Uniti 
in uno deh paesi chiave del sud-est asiatico. ; 

Ngo Din Diem è stato portato al potere dagli 
. americani. Sono stati gli * americani a fornire uo¬ 
mini, armi, denaro, munizioni, equipaggiamento di 
ogni tipo per. la lotta contro i partigiani del movi¬ 
mento di liberazione nazionale che da anni si bat¬ 
tono contro la cricca al potere a Saigon. Sono stati 
gli americani, infine, a mettere in piedi, all’epoca 
in cui Foster Dulles imperava, una alleanza mi¬ 
litare, la Seato, che aveva lo scopo dichiarato di 
proteggere il potere di Diem. Come si concilia tutto ■ 
questo con il fatto che oggi sono gli americani a 
dirigere il colpo di Stato contro lo stesso Diem e 
che la settima flotta, naturalmente americana, si è 
mossa a tutto vapore verso le acque del Viet Nam 
del sud per portare il suo appoggio alla battaglia 
dei rivoltosi di Saigon? Sono passati meno di dieci 
anni dalla organizzazione della Seato. In questo 
arco di tempo il potere di Ngo Din Diem ha com¬ 
pletato la parabola discendente della sua completa 
degradazione. Nessun successo contro la lotta ar¬ 
mata delle forze di ? liberazione nazionale. Anzi: 
anno dopo anno e in questi ultimi tempi giorno 
dopo giorno, i partigiani vietnamiti hanno inferto 
colpi decisivi > alla cricca di Saigon. Nessun suc¬ 
cesso per legare alla propria politica le masse viet¬ 
namite. ’ Anzi: gli spettacolari e drammatici sui¬ 
cidi dei bonzi buddisti sulle piazze di Saigon non ' 
hanno fatto che richiamare l’attenzione del mondo 
su una situazione insopportabile. Solo r a questo 
punto, dopo quasi dieci anni di appoggio incondi¬ 
zionato, gli americani si sono decisi a porsi il pro¬ 
blema di ottenere l’allontanamento di Diem. 

r , - ---, : ;;• V:< 

(j ABOT LODGE, ex rappresentante degli. Stati 
. Uniti all’Onu, venne mandato ambasciatore a Sai- ; 
gon con lina missione precisa: ottenere da Ngo Din 
Diem l’impegno di abbandonare la vita politica- 
attiva. Ciò provocò una crisi nei rapporti tra Wa¬ 
shington e Saigon, crisi che ebbe momenti di grande. 
asprezza quando il dittatore rifiutò di abbandonare 
il potere con le buone, minacciando di pubblicare 
le prove della interferenza americana e di cercare 
presso De Gaulle il sostegno che Kennedy voleva 
ritirargli. In tutta fretta, allora, venne organizzato 
il viaggio del ministro della Difesa Mac Namara, 
ufficialmente solo per studiare sul posto l’assistenza 
militare nécessaria a dare nuovo vigore alla lotta 
contro i partigiani ma in realtà anche per tessere 
direttamente con i capi dell’Esercito vietnamita la 
trama del colpo di Stato contro Diem. I risultati 
di quella missione non hanno tardato a farsi sen¬ 
tire: se ciò che accade in queste ore a Saigon è già 
di per sè eloquente, ancora di più lo è l’ordine im¬ 
partito da Kennedy che importanti forze militari 
americane raggiungano il Viet Nam del sud «allo 
scopo — è detto pudicamente nell’annuncio — di ' 

. proteggere se necessario la vita dei cittadini ame¬ 
ricani », formula destinata a tentare di nascondere 
al mondò la realtà, e cioè che di fronte alla incer¬ 
tezza della riuscita della, operazione iniziata dai 
capi dell’Esercito vietnamita gli americani hanno 
deciso di agire in prima persona. ,. . . 

il ON SAREMO certo noi a dolerci della fine del 
regime miserabile e sanguinario di Ngo Din Diem. ; 
Ma il modo come alla fine di tale regime si sta 
arrivando, non può non porre il problema generale ; 
della politica americana in quello e in altri settori 
del mondo. Prima di essere eletto, e per qualche ‘ 
tempo anche dopo di essere diventato presidente 
- degli Stati Uniti, Kennedy parlava spesso della 
necessità di abbandonare una politica basata, nei ; 
paesi dell’Asia e dell’Africa, sull’appoggio a questo ; 
o quel gruppo ristretto e far posto, invece, a una ; 
politica diretta a conquistare allo «scopo ameri- 
. cano» le grandi masse dei poveri, dei diseredati,! 

. di « coloro che hanno fame e vivono nelle capanne ». 
Dov’è il risultato di quelle belle parole? Le canno¬ 
nate di Saigon stanno -ad indicare che nemmei/o 
! con Kennedy gli Stati Uniti hanno la capacità di ' 
impostare e di praticare una politica fondata sulla 
ricerca di soluzioni democratiche con la partecipa¬ 
zione delle masse. A Saigon gli americani. hanno 
rovesciato un dittatore odioso. Ma lo hanno rove¬ 
sciato a cannonate, e solo quando si sono accorti 
che una sua ulteriore permanenza al potere avrebbe 
compromesso gli interessi di Washington nel Viet 
;Nam del sud e nell’Asia del sud est. 

• Alberto Jacoviello , 


Dopo una giornata ; ’ ' 

di violenti combat- Scoppio a Indianapolis 
timenti nelle vie • .v.'-’- • ; ^ 

della capitale II dii- 'CLfglffj Mm 

tatare si è arreso HW 

ai generali ribelli mr 


. SAIGON, 1 ■ 

' Un gruppo di capi militari 
reazionari, . capeggiato dal 
generale Doung Van Min, ha 
dato oggi il via ad un putsch 
diretto ad estromettere il dit¬ 
tatore sud-vietnamila, ' Ngo 
Din Diem. e la sua cricca e 
a porre • la direzione della 
lotta antipartigiana in mani 
pienamente gradite a - Wa¬ 
shington. Secondo un'an¬ 
nuncio pervenuto ' a : notte 
inoltrata a Washington Diem 
e suo fratello Nhq si'sono 
arresi-senza condizionjf ai ri¬ 
belli, dopo una giornata di 
accaniti combattimenti... La 
resa sarebbe avvenuta alle 
ore 23,05 (ora italiana). I 
capi ribelli, che disponevano 
di ■ ingenti forze, hanno as¬ 
sunto il controllo ’ di gran 
parte della' capitale e r han¬ 
no assediato il palazzo presi¬ 
denziale. In loro appoggio si 
sono mossi ripetutamente i 
dirigenti - americani, dappri¬ 
ma inviando a palazzo l’am¬ 
basciatore Henry Cabot Lod¬ 
ge; quindi mobilitando, sot¬ 
to l’esile pretesto di - « pro¬ 
teggere le vite dei cittadini 
americani », la Settima Flot¬ 
ta e forze aeree di base a 
Okinawa e nelle • Filippine. 

Il segnale della sollevazio¬ 
ne militare è stato dato a 
Saigon verso ' mezzogiorno 
(ora locale), mentre la po¬ 
polazione era intenta ' al 
pranzo o alla siesta. Unità 
di - marines hanno innanzi 
tutto preso d’assalto e occu¬ 
pato, praticamente senza in¬ 
contrare resistenza, il coman¬ 
do centrale della polizia. Al¬ 
tri reparti, insieme con ele¬ 
menti dell’esercito prove¬ 
nienti'da un campo di ad¬ 
destramento fuori città, han¬ 
no occupato, dopo breve com¬ 
battimento, il comando della 
marina, la stazione radio e 
altri edifici pubblici. Nel gi¬ 
ro di poche ore, il palazzo 
presidenziale era divenuto 
Tultimo' caposaldo di resi¬ 
stenza . diemista. Attorno a 
questo edificio si attestava¬ 
no le unità ribelli, mentre 
aerei militari unitisi alla ri¬ 
volta ' sorvolavano la capi¬ 
tale. 1 - . 

- Nel frattempo, il generale 
Duong Van Min indirizzava 
via radio un messaggio alla 
popolazione, per invitarla a 
« collaborare con l’esercito 
per evitare che i comunisti 
approfittino della situazio¬ 
ne». Il generale Min si pre¬ 
sentava agli ascoltatori come 
il capo di un « comitato di 
generali ». de] quale fanno 
parte una quindicina di uffi¬ 
ciali di questo grado, com¬ 
presi il generale Ton That 
Din. già governatore militare 
della regione di Saigon, e il 
generale Tran Van Don, già 
capo di stato maggiore. Il 
massimo esponente - ribelle 
attaccava duramente il « cor¬ 
rotto, oppressivo e nepoti¬ 
sta » regime di Diem, procla¬ 
mandosi interprete - delle 
aspirazioni del popolo e del¬ 
la collera di quest’ultimo 
per la persecuzione dei bud¬ 
disti. Ma*. al tempo stesso, 
faceva la più piena pro¬ 
fessione di anticomunismo, 
giungendo fino ad accusare 

(Segue in ultima pagina) 


Salta lo stadio 



Reazióni de al congresso socialista 


uove pressi 


a volo 


Da un apogeo di 592 km. è passato con una ar¬ 
dita impennata a 1437 km. - Perfetto il funzio¬ 
namento della teleguida - Praticamente risolto 
il problema del congiungimento di navi cosmiche 
nello spazio - Krusciov: « Siamo pronti a una col¬ 
laborazione spaziale con gli USA» 


INDIANAPOLIS (USA), 1. — Sessantadue persone sono rimaste uccise per una tre¬ 
menda esplosione che ha fatto crollare una tribuna dello stadio « Coliseum » di In¬ 
dianapolis. I feriti sono 385, di cui 176 ricoverati nei sei ospedali della città. Si 
teme che altre vittime siano ancora sotto le macerie. Lo scoppio è avvenuto mentre 
stava terminando Io spettacolo di « Hollday on Ice a e si presume che sla stato 
provocato da una tubazione del gas. Nella telefoto: un vigile cerca di soccorere un 
ragazzo sepolto dalle macerie e trovato solo dopo alcune ore. 

- . V\;. ‘ (A pag. 5 il servizio) 


ntre Moro ancora tace 


Attacco di Piccoli a lombardi - Togliatti so « Rinascita » 
commenta il Congresso dol PSI - L'Unione Valdótaine prò- 
. pone un governo regionale anitario : 


C . * (' ^ ‘ 


La giornata festiva, ieri,, ha 
imposto un attimo di pausa 
aU’attività politica, che ruota 
attorno al - problema delle 
prossime trattative di governo 
e del giudizio: sul Congresso 
socialista. Un elemento tipico 
della situazione è il tetragono 
silenzio che, ancora ieri,'gli 
ambienti ufficiali della RC os¬ 
servavano attorno al Congres¬ 
so del PSI. Moro si è barri¬ 
cato nel più chiuso < no cora- 
ment», fedelmente seguito 
nel suo silenzio dal Popolo e 


dai portavoce ufficiali- della 
DC. L’unico uomo politico di 
rilievo de che, al contrario, si 
abbandona ad alcuni commen¬ 
ti positivi sul Congresso so¬ 
cialista, i l’on. Storti segre¬ 
tario della CISL. Dopo una 
prima dichiarazione nell’im- 
mediato domani del Congres¬ 
so, ieri Storti i tornato sul 
tema, nel corso di una ceri¬ 
monia sindacale a Viterbo. 
Egli ha dato un giudizio posi¬ 
tivo suU’evolvere della situa¬ 
zione politica, con particolare 


riferimento — informa ; la 
Anso — « ai risultati ■ com¬ 
plessivi del Congresso del 
PSI », augurandosi che dai 
prossimi incontri scaturisca 
un rapido accordo di governo. 
Storti ha poi esposto le richie¬ 
ste della CISL, ponendo al 
primo posto la «stabilizzazio¬ 
ne monetaria ». Fra i mezzi 
per ottenere tale stabilità, 
Storti ha ' indicato anche la 

: . m. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, l f 

Un satellite artificiale di 
tipo nuovissimo, un vero e 
proprio aereo dello spazio 
extraterrestre capace di com¬ 
piere le più ardite evoluzio¬ 
ni modificando la propria or¬ 
bita in ogni direzione, è sta¬ 
to lanciato oggi dalTUnione 
Sovietica.- Le# annuncia •• ùn 
comunicato ufficiali della 
TASS di estremo interèsse.'. j 
-Entrato : in un’orbita con 
yn apogeo di 592 km e un 
perigeo di 339, il nuovo sa¬ 
tellite c Poliot I» (poliot in 
russo significa volo) ha com¬ 
piuto prima ' manovre late¬ 
rali, mutando ' considerevol¬ 
mente il piano orbitale, poi 
si è inalberato in verticale 
collocandosi su una nuova 
orbita di 1.437 km di apogeo. 

- Ecco il testo del comuni¬ 
cato TASS: « In relazione ai 
programmi di • esplorazione 
dello spazio e dell’ulteriore 
perfezionamento -della 'nave 
cosmica, nell’Unione ' Sovie¬ 
tica si costruiscono nuovi vei¬ 
coli spaziali che possono ma¬ 
novrare in tutte le direzioni 
durante i loro voli orbitali. Si 
potrà cosi risolvere il proble¬ 
ma di guida della nave du¬ 
rante il volo, di indirizzarla 
nell’area prestabilita per ot¬ 
tenere le informazioni scien¬ 
tifiche necessarie allo studio 
dello spaziò extra-atmosferi¬ 
co. Nel quadro di questo prcl 
gramma, è stato lanciato og¬ 
gi dall’ URSS il ” Poliot I ”, 
veicolo spaziale a guida ma¬ 
novrabile. Il nuovo veicolo 
spaziale è munito di uno spe¬ 
ciale equipaggiamento e di 
un sistema di istallazioni pro¬ 
pulsive che ne permettono la 
stabilizzazione e un esteso 
campo di manovra nelle zone 
dello ' spazio extra-terrestre 
vicino alla Terra. . L ; ■ 

- « L’equipaggiamento' scien¬ 

tifico consiste in un sistema 
radiotelemetrico e una tra¬ 
smittente che funziona sul¬ 
la lunghezza d’onda di 19945 
megacicli. Il veicolo è entra¬ 
to in ima orbita iniziale che 
aveva un apogeo di 592 km 
e un perigeo di 339. 1 - • 

« Secondo - il v programma 
prestabilito, sono state com¬ 
piute frequenti manovre con 
i motori per la stabilizzazio¬ 
ne dei veicolo e per fargli 
compiere evoluzioni nello 
spazio. Il ” Poliot I ” ha ese¬ 
guito notevoli manovre la¬ 
terali, cambiando il. piano 
orbitale. Ha compiuto anche 
manovre in altezza si che la 
sua orbita finale ha un ango¬ 
lo di 58® e 55’ sul piano del¬ 
l’Equatore, un apogeo di 1437 
km e un perigeo di 343. L’ini¬ 
ziale periodo di rotazione di 
questa orbita è di 102 minuti 
e mezzo. ‘ •' " 

« A bordo, il funzionamen¬ 
to delle apparecchiature è ot¬ 
timo. Le osservazioni del vei¬ 
colo e le informazioni tele¬ 
metriche arrivano rególar- 
I mente ai centri di controllo 
terrestri. In tal modo, per 
la prima volta, sono state 
compiute ripetute ed estese 
manovre di un veicolo spa¬ 
ziale in volo. In base a tali 
risultati è possibile afferma¬ 
re che è stato compiuto un 


importante passo per l’ulte¬ 
riore studio dello spazio 
extra-atmosferico». >• , 

' Il comunicato della TASS 
non precisa nè il ■ peso del 
veicolo, nè il numero dei suoi 
mezzi propulsivi, nè le pro¬ 
spettive del suo volo. .Non 
sappiamo cioè se dopo le evo¬ 
luzioni compiute ce ne saran¬ 


no altre fino ad esaurimento 
del carburante e se, in con¬ 
clusione, il veicolo verrà re¬ 
cuperato a terra. Ma questi 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 
(A . pag. 3 il commento di 
Giorgio Bracchi) 


Il documento 
dei vescovi 


t i. - * . - .«■. ., * i 

I ‘ Sbagliano quei giornali 
I (di - destra, semifascisti, 

■ « zuccherieri » e « cemen- 
I fieri») che presentano e 

commentano il documento 
I dei trecento vescovi italiani 
contro - « il comuniSmo 
I ateo » come il lancio di una 
I crociata vecchio stile, come 

■ l'inizio ' di una “• battaglia 
I muro contro muro, in cui 

tutte le armi materiali o 
I spirituali sono buone, e tut- 
* Je le alleanze lecite, anche 
I quella fra cattolici e fasci- 
I sti, perchè il fine giustifica 

■ i mezzi, e in materia di an - 
I ticomunismo « non si pec- 

; ca mai per eccesso ». Sba- 
I ^ gliano sapendo di sbaglia- 


dietro ogni riga, i meschini 
compromessi, le preoccupa¬ 
zioni amletiche, i timori, i 
dubbi, le incertezze, di un 
gruppo di uomini che da 
tempo ha visto indebolirsi 
i suoi legami con la vita, 
col mondo in movimento, 
con le grandi masse umane, 
e'tenta di ristabilire tali le¬ 
gami, ma non può, non sa, 
non ha il coraggio di farlo 
nel solò modo possibile, che 
pure un grande Pontefice 
aveva saputo indicare con 
chiarezza: affrontando con 
cuore puro e mente aperta, 
con alta opinione delle pro¬ 
prie responsabilità ■ anche 
terrene, ma senza compro - 

——_ v_ __•_ 
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re, mentiscono sapendo di .. missioni con la politica tm- 

■ mentire, come del resto ' mediata, i grandi problemi 
| fanno abitualmente. Per per cui l’umanità soffre e 

portare acqua al loro muli- : combatte, la pace, la com- 
I no, per . utilizzare cinica- - prensione fra genti di Un- 

* mente, stpimentalmente, _ gua e colore diversi, la tol- 
I anche in vista di obiettivi leranza per le idee altrui 
I politici immediati, la lette- , ' pur nella fedeltà ai propri 

■ ra episcopale, la stampa di prìncipi, U progresso scien- 

| destra finge di considerarla tifico e sociale, la liberazto- 
i un avallo incondizionato al ne dall’ingiustizia e dalla 
I peggiore r anticomunismo, miseria ., • 

all anticomunismo di chi — - Per noi, che considerìa- 

I ì e ; moi cattolici come interlo- 

* kf con . * tn : cutori importanti, validi, 

* bunali speciali, le galere, i ■ necessari in un dialogo dif- 

1 P ma ricco di grandi 

I Sbagliano o meglio nnen- prospettive, può essere di 

I l^ 0n ° V?- rch f* pur qualche soddisfazione costa - 

mia gravita, che non inten- tare che dal documento epi- 

I diamo affatto sottovalutare, scop ale le più dure espres- 

* itni vesco . vl sioni .sono state depennate 

I ™ «Z è c sostituite con aUettamcn- 

■ pello alla guerra civile, e * l . e blandizie. Ma è motivo 

| non è nemmeno un invito a rammarico dover rico- 
, chiuderci « in un ghetto », nascere che siamo ancora 

I a metterci al bando dalla lontanissimi da quell’alto 

vita civile. ■ • * • livello a cui il dialogo deve 

1 ' Sbaglia però (certo in svolgersi, e a cui Gìovan- 

* buona fede) ■ anche - chi, ni XX1I1 aveva saputo por- 

■ come il direttore del gior- tarsi di slancio. Forse pec- 

I naie cattolico Avvenire chiamo di presunzione, ma 

- d’Italia, vede nella lettera ' non possiamo fare a meno 

| un nobile documento pieno di pensare che un grande 

di affettuose preoccupazio- ' sforzo nostro sia necessa -. 
I ni pastorali, di sublimi in-. rio per aiutare il vasto mon- 

* tenti, di afflato religioso do cattolico, cosi travaglia- 

■ (• un colloquio, più che un ' to, cosi pieno di fermenti, 

I monito; la partecipazione di di idee, di impulsi controd- 

* una pena, più che l’espres- dittori, di salutari angosce 

I sione di un rimprovero; un . (come il Concilio, nono¬ 
invito positivo, più che una stante tutto, dimostra) a 

I condanna »). -.- . prendere finalmente piena 

■ In verità, esaminato e coscienza della realtà, a li - 

■ giudicato obiettivamente, il berarsi delle pesanti ipote- 

!| documento non è nè Turni che che ancora lo opprimo- 

- cosa, nè l’altra, nè un ispi - no, e a trovare, o ritrovare 

| rato richiamo ai principi la strada dell’incontro con 

ideali e religiosi, nè una di- noi e con le forze politiche 

I chiarazione francamente po- e umane che saldamente di- 

■ litica. Basta leggerlo con ■ rigiamo e rappresentiamo. 

I attenzione per - scoprire, ♦ ' 


| at tenzione per . scoprire, ^ 


L'Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 















































.-/Ktv";•‘••■■■V■ 

|jp. Indiretta polemica con là « linea Carli » 
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Numerosi dirigenti de] PCI, membri della Segreteria, 
della Direziono, dei CC e della CCC sono impegnati nelle 
quattri] giornate dedicate al tesseramento. Eccone l’elencò; 


Prontamente accolto un nuovo ricorso del 
padrone che vuole smobilitare 


- Il costo vdelVénergia 
elettrica di origine nu- ■ 
clcarc sarà, in Europa, 
concorrenziale con quello 
dell'energia ■ elettrica da . 
fonti convenzionali entro 
il 1967, cioè tra quattro 
anni soltanto. Lo ha di¬ 
chiarato « Venezia il bel¬ 
ga Paul De Groot, presi¬ 
dente di un Convegno su 
questo tema che in quel¬ 
la città si è svolto, sotto 
l’egida dell’Euratom. 

La notizia è interessan¬ 
te soprattutto perchè si ri¬ 
ferisce alle centrali elct- . 
tromicleari già esistenti . 
nell’Europa 4 occidentale, ' 
compresa l’Italia; a cen¬ 
trali come quelle di Lati¬ 
na e del Garigliano, c sul¬ 
la base dei dati concreti 
che i dirigenti tecnici di ' 
tali impianti hanno espo¬ 
sto al Convegno. Natural¬ 
mente, la previsione si ri¬ 
ferisce ai costi medi; tiene 
conto, verosimilmente, co¬ 
sì delle centrali geotermi¬ 
che, che denunciano i co¬ 
sti più bassi, come di quel• < 
le che utilizzano carbone, 
e delle centrali idroelet¬ 
triche, che presentano, fra 
quelle convenzionali, i co¬ 
sti più elevati. 

Tiene conto senza dub.-/ 
bio, d’altra parte, della 
evoluzione degli, impianti ; 
nucleari esistenti, sia pure- 
nella misura limitata : in 
cui essa potrà aver luogo : 
in soli quattro anni. Pos¬ 
sibilità di ulteriori svi- . 
luppi, come per esempio 
l’adozione Ai itn : .ciclo al 
torio,'Zhtm iffóijò probàbil¬ 
mente state prese in con¬ 
siderazione per una sca- 


■ denza cosi ravvicinata, e 
tantomeno ’ entrano >• nel 
conto i reattori della « se¬ 
conda generazione », che 
tra quattro anni, ammesso 
che ve ne sta qualcuno in 
funzione in Europa, 1 non 
saranno certo ancora de¬ 
terminanti \ sul terreno 
economico. ' • ■ 

Ma allora Pori. Saragat 
che cosa è venuto a rac¬ 
contarci, due mesi e mez¬ 
zo fa, quando ha detto che 
le centrali di Latina e del 
Garigliano sono un disa¬ 
stro, c più producono, più 
gravano sull’onesto contri¬ 
buente con * un inutile 
spreco? Da chi ha attinto 
le sue informazioni, a chi 
ha chiesto consiglio? Que¬ 
sto è il genere di domande 
che l'onesto contribuente, 
e lettore, può essere in¬ 
dotto a rivolgersi, dopp le 
dichiarazioni di De Groot. 

Ma a noi. queste dichia¬ 
razioni confermano la con¬ 
vinzione che Saragat sa¬ 
pesse benissimo, anche a 
Ferragosto, come le cose 
stavano e stanno in realtà; 
e che abbia speculato sul¬ 
la scarsa competenza nu¬ 
cleare della grande mag¬ 
gioranza dei contribuenti 
per farli consenzienti alla 
operazione subito - dopo 
avviata sotto il segno del¬ 
la ■ « moralizzazione », •• la 
quale tende in definitiva a 
«liberare » lo Stato 1 dal 
peso dello « spreco » de¬ 
nunciato da Saragat, peso 
che però è assai ambito 
dai monopoli pr$ùqtj.;£ 


f. pi. 


Si svolgerà il 16-17 a Roma 
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Vivace risposta agli at¬ 
tacchi della destra con¬ 
tro le partecipazioni 
statali - Positivi risultati 
di bilancio nel primo 
semestre 1963 


.11 ministro delle Partecir 
• pazioni statali, sen. Giorgio 
Bo — rispondendo ad un’in¬ 
terrogazione parlamentare — 
ha vivacemente : risposto ai \ 
più recenti attacchi della de¬ 
stra contro le aziende statali 
e in particolare contro l’ENI. 

’ Una delle affermazioni più 
interessanti del ministro ri¬ 
guarda il futuro degli inve¬ 
stimenti dell’Ente nazionale 
Idrocarburi. Dopo aver ricor¬ 
dato che la lotta contro l’ENl 
avviene . senza esclusioni di • 
colpi perché tale ente è chia¬ 
mato ad operare nel vitale ; 
settore dell’energia nel quale ; 
ha l’otto posizioni monopoli¬ 
stiche, il ministro così prose¬ 
gue: « Si è cercato prima di 
svitalizzare l'opera dell’ENI. 
poi di - discreditarla. Una 
campagna del genere non è 
certo valsa a bloccare la rea- 
; lizzazione dei programmi che 
man mano vanno puntual¬ 
mente attuandosi, né a 1 to¬ 
gliere a questo potente stru- 
, mento economico vitalità e 
dinamicità». Per quanto ri¬ 
guarda i . piani di investi¬ 
menti per i prossimi anni il 
sen. Bo, dopo aver ricordato 
che essi sono quelli illustrati 
nella relazione, presentata al 
:PaElànfentó; ^;‘osserva . che 
'* non vf sorfcfòàgioni che pos¬ 
sano fare fondatamente pre¬ 
vedere una contrazione o una 
modifica sostanziale di detti 
programmi. Sono ben 724 mi¬ 
liardi che PENI conta di in¬ 
vestire nel ’ prossimo qua¬ 
driennio. nei confronti dei 
586 miliardi di investimenti 
effettuati nel decennio 1953- 
1962». . ■ . 

:f£ri àgejfèie —pi$ an¬ 

che' apparirà'come polèmica . 
nei confronti degli espliciti J 
inviti — ripetuti anche l’altro < 


per 


sciopero 
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nei confronti degli espliciti - Un improvviso sciopero ha 
inviti —- ripetuti anche l’altro costretto ieri il 90 % dei ne- 
ieri — del Governatore del- 9«l d« Palermo compresi i 
la Banca d’Italia per una ri- ? randl magazzini, a chiudere 
duzione delle spese delle 

aziende statali. Ma va anche a||g festività di Ognissanti e 
detto che tali affermazioni a || e tradizioni locali. Un cor- 
dovranno essere sorrette da t eo di cinquemila commesse 


Italia-URSS 


una precisa volontà politica 
per realizzarle e per.rispon¬ 


dere àlrèsigeriza di qualifi- STÀNÒÀ, chiùso) , ha sfilato, 
care e di collocare gli investi- per le vie'della città, espri¬ 
menti dell’ENI, e in generale mendo così la protesta dei 
delle pubbliche imprese, nel lavoratori per la rottura dei- 


quadro di f una programma¬ 
zione generale e democratica 
dell’economia nazionale. . 


E39 .. : 
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Il IV Congresso nazionale del¬ 
l’Associazione italiana per i rap¬ 
porti culturali * con l’URSS si 
svolgerà a Roma, il 16-17 no¬ 
vembre. nella sala Borromini. 
Numerose e qualificate le ade¬ 
sioni già pervenute, che indi¬ 
cano l’interesse con cui la pros¬ 
sima assise — che ha come 
motto * Un ponte tra due cul¬ 
ture » — è seguita negli am¬ 
bienti politici « e culturali del 
nostro paese: segnaliamo, fra le 
altre, quelle dei rettori delle 
Università di Firenze, prof- Ar¬ 
chi, Napoli, prof. Tesauro. Bo¬ 
logna, prof. Battaglia. dell’Isti¬ 
tuto Cà Fosca ri di Venezia, pro¬ 
fessor Siciliano. dell’Università 
Bocconi di Milano, prof. Sapori, 
del prof. Beniamino Segre, di¬ 
rettore dell’Istituto matematico 
dell’Università • di Roma, del 
prof. Giuseppe Flores D’Arcais. 
preside della facoltà di magi¬ 
stero dell’Università di Padova, 
del prof. Lucio Lombardo Ra¬ 
dice. del prof. Vittore Branca, 
segretario generale della Fon¬ 
dazione Cini di Venezia, del 
dott. Nicola De Pirro, commis¬ 
sario straordinario del Centro 
sperimentale di cinematografia 
di Roma, dei sindaci di Roma, 
prof. Glauco Della Porta. To¬ 
rino. Livorno. Aosta, Grosseto. 
Pistoia e Trento e ancora del 
regista • Vito Pandolfi. delia 
scrittrice Alba • De Cespedes. 
dello scrittore Guido Seborga, 
di Tommaso Fiore, della pro¬ 
fessoressa Paola Della Pergola, 
direttrice della Galleria Bor¬ 
ghese di Roma, degli scrittori 
Piero Jahier e Giancarlo Vigo- 
relli, dei pro'ff. Raffaele Ciam- 
pini e Giulio Carlo Argan. del¬ 
l’attore Renato Rascel, dei gior¬ 
nalisti Luigi Barzini jr. e An¬ 
tonio Ghirellì, dello scultore 
Manlio Dazzi, del poeta Ignazio 
Buttitta, del prof. Nino Valeri, 
del critico cinematografico Giu¬ 
lio Cesare Castello, del profes¬ 
sor Luigi Volpiceli!, del pittore 
Emilio Vedova, del prof. Ro¬ 
tini. del prof. Franco Vaisec¬ 
chi. direttore dell’Istituto di 
studi storici di Roma, del pro¬ 
fessor Petronio, del prof. Giu¬ 
seppe Samonà. direttore del¬ 
l’Istituto universitario di archi- 
, tettura di Venezia, dell’ing. Va¬ 
lerio Tonini, direttore de » La 
nuova critica ». del prof, avvo¬ 
cato Massimo Severo Giannini, 
del pittore Giulio Turcato. di 
Franco Fortini, del pittore Enzo 
Villoresi, del prof. arch. Fran- 
' cesco Merèny, direttore dell’Ac¬ 
cademia d’Ungheria di Roma, 
dell’on. Riccardo Lombardi, dei 
•enatori Giuseppe Berti e Ma¬ 
lto Fabiani, dell’on Dante Gor* 
: reri. ’ 

In un manifesto della presi- 
'denza e della segreteria dell’As- 
a sociazione Italia-URSS, Eduardo 
f De Filippo, Fon. Orazio Bar- 
; biorl. Renato Guttusa il sena¬ 


tore Jaurès Busoni, Cesare Za- 
vattini e il segretario generale, 
on. prof. Paolo Alatri, dopo 
aver rilevato che - l’accordo 
per la tregua nucleare - rag¬ 
giunto dalle grandi potenze a 
Mosca nel luglio 1963 - ’ apre 
gli animi ad una -speranza di 
pace e di progresso - civile r. 
sottolineano il valore positivo 
di alcuni avvenimenti " svoltisi 
recentemente nell " URSS : in 
particolare la ■ Mostra dell’in¬ 
dustria italiana a Mosca, la 

- tavola rotonda • tra gli scrit¬ 
tori europei 5 a Leningrado, il 
Festival cinematografico mosco¬ 
vita. 1 » La nostra Associazione 

— afferma il documento — non 
può pertanto che continuare con 
moltiplicata fiducia nel suo pro¬ 
gramma e invita fervidamente 
persone ed Enti a cogliere il 
momento del suo IV Congresso 
per manifestare, come dalla più 
libera delle tribune, idee, ini¬ 
ziative, critiche, affinché il dia¬ 
logo tra l’Italia e l’URSS .rag¬ 
giunga punti di verità sempre 
più penetranti e popolari e 
dalle stesse attuali diversità di 
Struttura sociale ognuno tragga 
gli stimoli per sviluppare quel 
processo dialettico senza il 
quale nessuna duratura disten¬ 
sione è possibile*. 

Di particolare interesse -ap¬ 
paiono. nel quadro della pre¬ 
parazione del Congresso, alcune 
iniziative prese dall’Associa¬ 
zione: l’invio, cioè, di questio¬ 
nari ad un gruppo vastissimo 
di artisti. - docenti, ricercatori 
e giornalisti, nei quali si chiede 
la loro opinione ~ sullo stato 
attuale deile' relazioni culturali 
fra l’Italia e FURSS, si solle¬ 
citano proposte volte a miglio¬ 
rarne sia F* ampiezza *, sia la 
* qualità *. si chiede, infine, 
quali servizi del Centro di do¬ 
cumentazione dell’Associazione 
essi ritengano di maggiore uti¬ 
lità! - 

Dalle molte risposte già per¬ 
venute, si rileva una volta an¬ 
cora il grande interesse che il 
mondo culturale italiano ha per 
un libero, ampio sviluppò delie 
relazioni con FURSS e l'attenta 
simpatia con cui viene seguito 
il lavoro dell'Associazione. In 
genere, accanto alla critica al 
governo italiano per la’-timi¬ 
dezza » con cui esso procede in 
direzione dell'allargamento dei 
rapporti culturali con FURSS 
(a tale proposito, vanno rile¬ 
vati i limiti dell’accordo attual¬ 
mente in vigore fra i due paesi), 
si'sollecita anche una maggiore 
-* apertura * dà parte soviètica, 
al fine di eliminare v i. residui 
« burocratici - che ancora per¬ 
mangono e di consentire una 
più completa e profonda cono¬ 
scenza della realtà sovietica agli 
italiani, della realtà italiana ai 
sovietici, „ • - ’.v- 


UCII CLUIIWIIIIU miiiuuuiv- - 

! Il ministro Bo ha anche ‘I^Si .a^ ù p^paraViJnl 
polemizzato contro 1 accusa della . giornata - nazionale di 
che le destre hanno mosso lotta unitaria dei 700 mila 
nei confronti di quello che dipendenti - del commercio, 
esse definiscono «l’abisso fi- fissata per sabato.9 noveri- 
nanziario » in fondo al quale bre, dopo . la rottura delle 
le aziende pubbliche sarebbe- trattative nazionali sul con- 
ro precipitate e rischierebbe- tratto fra Sindacati e Cont¬ 
ro di trascinare tutta l’econo- commercio. Ordini del giorno 
mia del paese. :----- • • dl protesta sono stati inviati 


Dal nostro corrispondente 

Palermo: verso là lotta nazionale « Si - avverte che, • con 

_______ V’. . provvedimento del 31 otto- 

’ . : . ' . • - ' . '! ,v■'■< ■ j bre 1963 di cui è estratto a 

- . ■ ( .. ■ fianco, il pretore di Grosseto. 

‘• O ’ • ' • ' decretato che la società- 

i , ri ni 

J M M. .M. A M. M A B • - tegrata, con effetto imme- 

, 1 diato, nel pieno ed effettivo 

; ...... . ~ V.. ‘ possesso della miniera, ‘ fa- 

' . ! • ’ - - i cendo obbligo agli occupan- 

. \ • ti ' di lasciarla nella piena as- 

: HOT* 10 SOI OTTOTO 

JlV/ V/JL torizzando in difetto que- 

JL JH. st’ultima alla esecuzione for¬ 
zata del provvedimento ». , 

Questo avviso, unitamente 
ai testo del decreto, ò stato 
affisso nella bacheca prospi¬ 
ciente il pozzo occupato dai 
« sepolti vivi ». Non più di 
tre giorni.fa il pretore capo, 
dottor Peppe, aveva emesso 
una ordinanza analoga che 
di fatto decadeva perchè i 
lavoratori contro cui era ri¬ 
volta non si trovavano ’ più 
nel. fondo della miniera. 
Questo perù era avvenuto 
dopo oltre 20 giorni dal mo¬ 
mento, in cui la società ave¬ 
va presentato il ricorso per 
l’azione possessoria e per di 
più con una sentènza che ri¬ 
levava: « Il carattere di oc¬ 
cupazione • passiva senza al¬ 
cun tentativo di sfruttamen¬ 
to della miniera porta a ri- 
* tenere'più aderente alla real¬ 
tà dei fatti, anziché una ve¬ 
ra e propria distrazione del¬ 
la detenzione, una grave li¬ 
mitazione della medesima, e 
cioè una lesione del posses¬ 
so in forma turbativa anzi¬ 
ché di spoglio ». Atteggia¬ 
mento ‘ quindi responsabile 
che ammetteva inoltre: « L’a¬ 
zione degli operai non sem¬ 
bra diretta al godimento 
della -, miniera della quale 
invece, in un certo senso, so- 
no da ritenersi vittime». 

Ma questo non è bastato. 

Il padrone ha voluto di più 
s v , v , e, nell’evidente scopo di c-sa- 

. V ’ , sperare al massimo la ver- 

. .. : ! ■ tenza di Ravi è Sùbito ricorso 

. . ... ... - ^ ;•/. contro gli attuali « sepolti 

• : ' “ * ’ vivi». Questa volta, la Ma- 

- Un improvviso sciopero ha *- ; ” ! ! “ ’ 1 1 7 ! ' gistratura non ha perso tem- 

costretto Ieri il 90 dei ne- 1 . . prescrivendo subito lo 

gozi di Palermo compresi i v v.' ^-**-1*. A Ji|Ì ’ a . sgombero. Quello che getta 

' fntnt ' COntrOltO 60111 •; . u ® a luce ma ldestra SuU*«Iie- 

glo’raata* di "vendita!* legata ... .rato della Magistratura è che 

alla festività di Ognissanti e - ' • • . J l decreto di ieri e stato nr 

' A .• • a mato da un altro pretore, il 

w w dr. Dragotta, anziché dal pre- , 

’ ..... tore-capo. Come mai questo i 
! ’ cambiamento? E’ stato im- ' 

stanua, eniuso) ,na -stilalo. ’ :. _ . posto, dalla Corte d’Appello i 

per ié vie'della città, espri- *. 1 , " o ci si trova di fronte ad un 1 

mendo così la protesta dei '• V _ _ A pretore compiacente ai vole- : 

!rty/tÌ^!v P ft e or O a vin 0 c fali a ri della Marchi? - I 

Dopo le fermate di lavoro CI ‘ fatto, che al padrone il 

all'UPIM di Roma-Appia e lo ■ 7 decreto ^sia stato notificato 

sciopero a Catania, prosegue : v '• ‘•»v.' ; , \ prima che agli interessati * 

così di fatto la preparazione : dai J.-. rafforza i dubbi sull'operato 

della giornata - nazionale di F6mi3 P0SIZI0I16 Unìt3N3 u6l ' Sìnd3C3tl uOpO della Pretura. 1 , 
lotta unitaria dei 700 mila ; ,. ’ . . • Al di là di queste consi- 

dipendenti del commercio, : || I1UQV0 TIIIVIO delie imprOdllttlVC dlSCUSSIOni derazioni, c’è la volontà pa- « 
fissata per sabato 9 novem- --v : . i-• - •“» /V' . . dronale di perseguire ad ogni ! 

* 3re » 5* opo ,a . rot , t , ur ® delle ; ■■>= *- - ; r - . ' - i ‘ 7 costo il preannunciato piano « 

««hÌ!?JÌi . r«nf‘ s . i sono riunite ieri le segre- si battono, oppure le loro or- di smo bilitazione della mi- 1 

tratto fra Sindacati e Conf- tepie naZ ionali della FILlJlA- gamzzaziom sindacali riprende- n ; pr;i Volontà che non b-ida ( 

commercio. Ordini del giorno CGIL. FILCA-CISL e FENEAL- ranno interamente la loro li- “l*cTinT 

di protesta sono stati inviati UIL. per esaminare la situai bertà d’azione. ad ostacoli e che tutto supe- 


LONGO: Latina * ‘ 

BERLINGUER: Avezzano 
INGRAO: Pesano 
G. Q. PAJETTA: Torino - 
NATTA: Imperia 
BUFALINI: Castelli Ro¬ 
mani ■' 

COLOMBI: Carpi 
NAPOLITANO: Napoli 
MACALUSO: Siracusa 
8COCCIMARRO: Venezia 
ALINOVI: Napoli ' ■ 
BARCA: Macerata 
CALAMANDREI: Arezzo 
DI GIULIO: Roma Tibur- 
- tino 

FLAMIGNI: Teramo 
CACCIAPUOTI: Agrigento 


G. PAJETTA: Vercelli e 
Alessandria . - 
COLAJANNI: Partlnico ’ 

LA TORRE: Palermo ' 

LI CAUSI: Trapani 
LIZZERÒ: Gorizia 
LAMICELA: Messina . 
OCCHETTO: Bologna 
SECCHIA: Biella 
SOLAVO: Brescia 
TURCI: Milano 
ROBOTTI: Viterbo 
GHINI: Salerno 7 
ROSSITTO: Ragusa 
LAMPREDI: Froslnone 
OSSOLA: Varese 
SCHIAPPARELLI: Padova 
VALLI: Fermo 


Tra oggi e domani avranno luogo inoltre numerose 
manifestazioni indette dal nostro partito. Diamo l’elenco 
delle principali: . 7 • 


OGGI 


D’ALESSIO: Itri 


DOMANE 


AMENDOLA: Cassino 
BUFALINI: Cori 
INGRAO: Nuovafeltria 
ALICATA: Arezzo 
FLAMIGNI; Teramo 
MICHETTI: Colannella 
CARDIA: Sassari 
VESPIGNANI: Goro 
PAPAPIETRO - GRAME- 
GNA: Andria , 

BASILE: Noci 


CLEMENTE: Altamura 
ASSENNATO: Bisceglie 
DAMIANI: Canosa 
SCIONTI: Corato 
STEFANELLI - ZACCHEO*. 

Gioia del Colle 
MATARRESE: Splnazzola 
GIANNINI: Tranl 
PIERRI: Turi 

LUNEDI' 4 

BERLINGUER: Avezzano 
D’ALESSIO: Scauri 
ASSENNATO: Turi 
GIANNINI: Gioia 
BASILE: Terlizzl 
SCIONTI: Conversano 


Presentate al Senato 



Tra proposte 
comuniste per 
| # Università 


• • •..... .:•••••• • :: , ■:■■■ ■■■■■ • •• . ... 

tvf. V' : 7 : : . v!.•;>’ : ' 




Contratto edili 


e .con^messl (che .nellq. foto 
si 'vede passare davanti allo. 


ùroT 




le trattative provinciali. - 
Dopo le fermate di lavoro 
all'UPIM di Roma-Appia e lo 


costruì^ 

Ferms posizione unit3ri3 dei sindacsti dopo 
il nuovo rinvio delle improduttive discussioni 


«Si è parlato — ha detto all’organizzazione padronale ne relativa al rinnovo del con-l 
a auestn nronosito il mini- da molte località, stigmatiz- tratto degli operai edilL L e tre 

zando il comportamento che segreterie, esprimendo un rin- 
stre Bo di indebitamenti pj a por ^to alla rottura, e In graziamento al ministro ' dei 
colossali, che graverebbero particolare II rifiuto alla con- Lavoro per la sua opera di me- 


sui contribuenti, dimentican- trattazione articolata, la qua- diazione, hanno però constata- 
do deliberatamente che il .si- ] e colpirebbe principalmente to gli scarsi progressi compiu- 
stemà - delle partecipazioni | monopoli ? della : distribu- ti dal 16 ottobre in poi dalla 
statali attinge in minima par- zione. •“ - ■' trattativa, dopo la rottura con 

te (il 7% per l’esattezza) alle • Questi, come la Rinàscente ' costruttori. Praticamente, da 


diazione, hanno però constata¬ 


te (il 7% per l’esattezza) alle • Questi, come la Rinascente 1 costruttori. Praticamente, da 
casse dello Stato, mentre tro- * la STANDA, tentano di evi- allora 5 si sono - realizzati lievi 

va il suo alimento più vivo J? sciopero con -premi-, tatìSS? 

neirautofinanzinmpnto & rial- ricatti c rìiinaccc, coitic già P . ^ .. . 

uui auiuiuidnzianiemo e nei . soltanto in mento alla riduzio-. 


allora 5 si sono • realizzati lievi 
e insoddisfacenti spostamenti 


nell’autofinan 7 iampnto e nel- ricatti e minacce, come già * 

neii auionnanziamemo e nei occasione dell’ultima lotta soltanto in mento alla riduzio-, 
la fiducia dei risparmiatori ». .. settor i La PiiCAMS sta ne d ’ ora rio e all’aumento dei 

La situazione ■ dell ENI fondi per le Casse edili. - 


— ha affermato. Bo v — zfo^e 9 S ' 'u i fi e aa fitl"^ ^Viceversa! tostante'la buo- ad Orvieto l’assembìea naz^ e tenace battaglia. Le_ re- 

è andata evolvendosi - in intanto precisato che alla 1,3 volont à ripetutamente dimo- na * e dei capolega mezzadn. La sponsabilita non pqtreboero 

senso positivo Basta conside- lotta wntrattuale a partire 3trata dai sindacati, permane relazione sarà tenuta dal vice- che ricadere su di esso, qua- 

rare che nel nrimb seS/lstre da sablto pJoss mo sono n notevole la distanza in merito segretario - Gino Guerra sul- i ora il padrone volesse met- 

rare cne nei primo semestre aa sana .o prossimo, sono in alimenti alla pnstitiiyinnr 1 azione per la riforma agraria fprf » : n „ t t n :i Heeretn della 

di quest anno si sono venfi- teressati i lavoratori delie j; , e contrattuale, i miglioramenti n Fe 4 m atl ° 11 d . ecreto “ c,,a 

cali i seguenti fatti: 1) una aziende commerciali all’ìn- % r teoS?Jdni ! alFinlenntà P^denziaH e il rafforzamen- Pretu . ra ; s^nza ricercare con 

ridiizinnr» dpirindehitampntA grosso e al minuto di tutti _.... __, to organizzativo del sindacato. 1 sindacati nuove trattaliv 


rtà d’azione. ^ W1U . “ ostacoli e che tutto supe- 

, ra grazie all assenteismo del 

_ _ ' governo e della DC, che non 

. sono stati capaci — dopo 37 

'• , : : ; giorni di occupazione — di 

7- ’’ " ■■■ ' imporre al padrone una. giu-, 

’’ convegno ' Sta soluzione della vertenza. 

Cosa accadrà adesso? I mi- 
7 natori non sono certo dispo- 

nazionaie sti a . lasciare i pozzi senza 

’ nulla in mano. Logica e buon- 

■ ' • ■ • senso vorrebbero che il go- 

ll^l ItIGZZQQFI verno intervenisse immedia- 

:• tamente, per non far inaspri- 
II 6-7 novembre avrà luogo ^ sino agli estremi 1 eroica 


Numero 
speciale di 
«Nuova 
generazione» 

E’ uscito il n. 39 di « Nuova 
generazione ». il settimanale dei 
giovani comunisti, interamente 
dedicato al dibattito internazio¬ 
nale con una ampia documen¬ 
tazione elaborata attraverso un 
attento riepilogo dei documen¬ 
ti ufficiali pubblicati dai partiti 
comunisti e operai dopo il XX 
Congresso. Il numero — che si 
apre con una premessa di 
Achille Occhetto ~ Per una nuo¬ 
va unità del movimento comu¬ 
nista internazionale» — è sud¬ 
diviso in quattro capitoli, cia¬ 
scuno introdotto da una nota 
della redazione. Questi i temi 
trattati: 1) il XX Congresso 
del PCUS; 2) la coesistenza 
pacifica; 3) la rivoluzione colo¬ 
niale; 4) la lotta di classe nei 
paesi capitalistici. A completa¬ 
mento. il settimanale riproduce 
un articolo di Togliatti - An¬ 
dremo avanti, non. torneremo 
indietro! ». apparso su Rinascita 
nel luglio scorso. 

- jVuoua generazione * è in 
vendita presso tutte le Federa¬ 
zioni provinciali della FGCI. 


riduzione dell’indebitamento I fl p 9 SSo . e 


verso banche del 17,55%: 2) 
un incremento dell’indebita- 


i settori alimentari, dei mer¬ 
cati generali, dei settori mer- 


un incremento dell indebita- I- ’ ° comunicato congiunto — su D o- 

Z£5S** SS! 1 ' »>■'"- *«£ 


soeciale. aU’indennità d’anzia- ^ or or ì e a an À^f 1 Uv ^ r Ì el Jl n J%?% 

nità. Si è poi - afferma un Per Ja CG ^ ^ rà « p ; e ®i 6 1 
1 - v - “i compagno Rmaldo Scheda. I 


Giovanni Finetti 


n. ... . gucddiiid mcuikiiidii ali in* 

3) un mve- grosso, agenzie e uffici di 

stimenti dell ENI di circa il viaggio, grandi magazzini. 


uffici di 


mente opposte, circa la con¬ 
trattazione a livello aziendale 
e la riscossione dei contributi 


4) un incremento del magazzini a prezzo unico e ndaran^trartufo i» rfilo u- 

fatturato di circa il 20%. * Sindacali tramite le Casse ed.- 


negozi a catena. 


Riunito ìL Comitato Centrale 


La F/ 0 M discute 
i temi congressuali 


lì; e questi due punti sono per 
i lavoratori pregiudiziali, men¬ 
tre ad essi gli industriali op¬ 
pongono un veto di principio. 
- In • queste condizioni, una 
nuova rottura ’ è stata ■- evitata 
solo grazie all’elevato senso di 
responsabilità dei sindacati, per 
cut non è possibile — afferma¬ 
no le tre segreterie — tacere 
le gravi responsabilità che pe¬ 
sano sulla delegazione indu¬ 
striale. Le parti si riuniranno 
nuovamente martedì 12 novem¬ 
bre. • - - f 


Un convegno a Taranto 

) " “------- 

Azione per off rancore 
le colonie in Puglia 


m DAMAI Ms /P tfUIlB W bre. > L’applicazione della legge nati ai quali si applica la leg¬ 
gi . ifjHlBl vi j jMfTaH ■ ® però evidente che. irritati Compagnoni per l'affrancazione ge di affrancazione. Benché 

■ IVllll wwwwlwBa. ; ormai da tante dilazioni. ì la- delle colonie miglioratarie tren- sui contratti colonici meridio- 

•/ - _ ; voratori non mancheranno nel tennali, è stata discussa in un nali sia necessario, un inter- 

- *' *’ ’ : corso della prossima settimana convegno tenuto a Taranto dal- vento legislativo di carattere 

MILANO. 1 r congressuale; 2) approfondire i di far sentire nelle singole prò- le Associazioni contadine e Fe- generale — che dovTà trovare 
Hanno avuto inizio oggi i la- contenuti scientifici da asse- vince — prosegue il comunica- derbraccianti della Puglia. In posto nel programma del nuo- 

vori del Comitato centrale gnare alla politica sindacalè to unitario — la loro decisa vo- quattro province di questa re- V o governo — Alleanza con- 

FIOM-CGIL. impegnato nella dei metalmeccanici. - Abbiamo !ontà di porre fine a una tat- gione — Lecce. Brindisi, Foggia t^ina e Federbraceianti si so- 

discussione dei temi che Còsti- scelto un * nuovo metodo in tica di trattativa, estenuante e e Taranto — gli Ispettorati no trova ( e d’accordo rell'ini- 

tuiranno la base del dibattito qu an to riteniamo che una trac, Onora improduttiva. Forme è agrari provinciali hanno spai- Z j are immediatamente un mo- 

eia ài documento conclusivo mo ^7 d i *| ue ! ta " r n ot f sta , VPr : vimento per: 1) ottenere la for- 

in vista del prossimo congres ch{? Scollega, su alcuni argo- ìj a ? n ® autonomamente decisi nel sostenere che mazione delle Commissioni e 

so nazionale del sindacato uni- .. .. j* _ dai sindacati locali. Le tre se- affrancazione non na riscontro ,, . ,_ 

fario. « reterie nazionali, coscienti del- nelle situazioni locali; a Bari J. ; c r i p. n i " a ^ aa f 2) rorv 

Nella relazione introduttiva permettere ad ogni iscritto Ja vivissima attesa della cate- la Commissione provinciale per ?? n L^iXùo nC Àf’ ilvohd 

il segretario generale, eompa- dl scegliere fra le diverse so- goria. s’impegnano a loro volta i canoni si è invece costituita tinuare la raccolta di deleghe, 

gno Piero Boni, ha affermato luzioni indicate, o a proporne a non consentire ulteriori inu- m a ha emanato tabelle di diffi- contratti e ogni altra docu- 

che nel preparare i temi la se- delle nuove. Ciò permetterà al- tili dilazioni. Nel prossimo in- «ile applicazione. . ' mentanone che dimostrano la 

greteria della FIOM si era ri- la categoria — ha detto il com_ contro — conclude il comuni- Al convegno di Taranto e applicabilità della legge: 3> 

proposta due fini fondarqentali: pagno Boni aprendo il dibatti- cato — o esisteranno le. con- stata portata una schiacciante convocare ai primi di dicembre 

1) un nuovo metodo di disciis- to — di fare un ulteriore passo dizioni perché gli edili abbiano documentazione sull’esistenza, un convegno regionale* per un 

sione che facilitasse un più avanti sulla strada di una piena finalmente quel contratto per in tutte le province, di con- ampio sviluppo dell'azione per 

ampio e libero dibattito pre- democrazia sindacale ». il quale da mesi con fermezza tratti miglioratali ultratrenten- l’affrancazione dei coloni. 


Scuola Media 

Il 6 e il 7 
scioperano 
gli insegnanti 
tecnico-pratici 

Gli insegnanti tecnico-pra¬ 
tici si asterranno dalle lezio¬ 
ni il 6 e il 7 novembre e da¬ 
ranno vita a Roma, la matti¬ 
na del 6. ad una pubblica 
manifestazione di protesta. 
La decisione è stata appro¬ 
vata all’unanimità dal Con¬ 
vegno straordinario naziona¬ 
le svoltosi nei giorni scorsi, 
al termine del quale è stato 
votato un O.d.G. in cui. pur 
rilevando « con profonda 
èoddisfazione la istituzione 
della nuova Scuola media 
unificata, ripetutamente so¬ 
stenuta dall’ANTIP (Asso¬ 
ciazione nazionale inse¬ 
gnanti tecnico - pratici) ». si 
deplora - il gravissimo stato 
di disàgio della categoria, 
che è oggi particolarmente 
aggravata dai licenziamenti 
e dal rigetto della proposta 
di legge degli on. Codigno- 
la e Fusaro ». Il ministro 
della P.I.. on. Gui. ha rifiu¬ 
tato di incontrarsi con i rap¬ 
presentanti degli insegnanti 
ed ha lasciato che si proce¬ 
desse ai licenziamenti (data 
la diminuzione delle ore di 
insegnamento conseguente 
all’entrata in vigore della 
nuova Scuola Media), nono¬ 
stante avesse giudicato da¬ 
vanti al Parlamento -infon¬ 
data » ogni preoccupazione 
in proposito. 


Riguard3no l’istituzio¬ 
ne del ruolo dei pro¬ 
fessori «aggregati», il 
«pieno impiego», la 
riforma dei Consigli 
d’Amministrazione 


Tre importanti disegni di leg¬ 
ge per l’Università sono stati 
presentati nei giorni scorsi dai 
senatori comunisti. - 
• Il primo, di cui sono firma¬ 
tari i compagni Fortunati, Gra¬ 
nata. Salati, Scarpino, Vacca- 
ro. Piovano. Romano., Pesenti 
e Carucci, riguarda Fistituzio- ' 
ne del nuovo ruolo dei profes¬ 
sori « aggregati » (di cui la 
Commissione nazionale d'inda¬ 
gine perula scuola ha sottoli¬ 
neato recentemente l’urgenza). 

Il secondo, firmato dai compa¬ 
gni Perna, Fortunati. Granata, 
Terracini. • Roffi, Scarpino, Ro- 
mano, Vaccaro, Salati, Pesenti, - 
Luigi Gullo. Bitossi e Monta- 
gnani Marelli. prevede l’isti¬ 
tuzione di un assegno di * pie¬ 
no impiego * per i professori 
ed ' assistenti universitari • di 
ruolo che conseguiranno, la no¬ 
mina dal ì. novembre 1964 in 
po(. cui viene vietato * di svol- ■ 
nere privatamente, ' anche per 
interposta persona, attività pro¬ 
fessionale o dì consulenza re¬ 
tribuita » e *<Ji ricoprire inca¬ 
richi retribuiti, o comunque : 
compensati con. qualsiasi forma 
d’indennità, presso Enti pub¬ 
blici o privati »: ad essi dovrà 
essere corrisposto un assegno 
di * pieno impiego » variabile 
da un massimo di L. 500 mila 
mensili per i professori di ruò¬ 
lo a L. 100.000 mensili per gli 
assistenti incaricati e compren¬ 
sive anche dell’indennità di ri¬ 
cerca scientifica. - • • 

Il terzo, firmato dai compa¬ 
gni Vaccaro. Salati, Fortunati, 
Piovano, Granata, Pesenti, 
Mammucari, Fabiani e Verga¬ 
rti, propone una profonda tra¬ 
sformazione dei Consigli d’Am¬ 
ministrazione delle Università, 
che dovranno essere composti 
dal Rettore, da tre professori di 
ruolo, da due professori incari¬ 
cati, da un assistente ordinario, 
da tre studenti, da tre rappre¬ 
sentanti ■ designati ■: rispettiva¬ 
mente dalla Regione, dalla Pro¬ 
vincia e dal Comune in cui ha 
sede l’Ateneo, dal direttore am¬ 
ministrativo (in funzione di se¬ 
gretario). dall’intendente di Fi¬ 
nanza della provincia e dal 
rappresentante del ministro del¬ 
la P.I. I professori di ruolo e 
incaricati e l’assistente verran¬ 
no eletti in ciascuna Facoltà, 
separatamente e con voto se¬ 
greto. dalle rispettive catego¬ 
rie: i rappresentanti così desi¬ 
gnati provvederanno a loro vol¬ 
ta ad eleggere, separatamente 
e con voto segreto, i Consiglie¬ 
ri di amministrazione attribuiti 
alle rispettive categorie. I con¬ 
siglieri rappresentanti degli stu¬ 
denti verranno eletti dai diri¬ 
genti dell’organismo rappresi^ 
tativo con votazione segreta e 
con modalità che garantiscano 
la presenza delle minoranze nel : 
Consiglio di Amministrazione 
dell’Università. 


» .'j-T”. V.' > ■ 

IA..V. S* 


-.H 7 . 1 <* 




•J,. >*i v 






















i1 lìriitil >: /tokàt» 2ii*#iiiié*il$iirs$SfeiQÈ^^s»i*^;vcvù>'st»a f .tóiitó£s^ .■*©i&".NAwf: 


&M 



,:\\j 


Il lancio del « Poliot 1> 


1 


PRIMO AEREO COSMICO i 




d 


love: 


Grido d'allarme del prof. Gortani 

. . ' * v .;■ ( * »' 

ÀrichéL Vallesella 

v»;.*i Vi* -K<‘ ' '*1^ * .2- *. -”\ «* : i *• *. : fH ♦ ' ’ì* "eh J ' >IT , ." , ■ - .* .* . v • '. " . • 

condannata 


Le stessa denominazione 
del nuovo satellite artificiale 
dice che la cosmonautica so. 
vietica ha realizzato qualcosa 
di nuovo. «Poliot l°o ossia 
«Volo 1°»: il nuovo corpo 
cosmico artificiale non si li- 
mila a farsi portare in orbila 
da un missile vettore, e con¬ 
tinuare nella • sua rotazione 
fino a che il lento effetto frc. 
nante dell’almosfera ( rare¬ 
fatta, ma ancora presente) 
non ne degradi l’orbita a li¬ 
velli sempre più bassi e di 
maggior densità, fino alla 
combustione, fino alla « stel¬ 
la cadente». Il «Poliot» ha 
la capucità, su comando da 
terra, di passare da un’orbita 
ad un’altra, più ampia oppu¬ 
re meno ampia, o di passare 
da un’orbita giacente in un 
certo piano ad un’altra già- 
cente in un piano differente. 

L’impresa non offre lati 
particolarmente spettucolari 
e tali da accendere la nostra 
fantasia, ma ad un esame at¬ 
tento si rivela essere un pas¬ 
so avanti di importanza fon¬ 
damentale nel quadro della 
conquista del cosmo. ; 

Come abbiamo accennato, 
caratteristica tipica, fino a 
oggi, di tutti i satelliti e di 
tutte le cosmonavi è stata 
quella di rimanere in orbila, 
dopo il lancio, in « caduta 
libera » ossia senza che i tuo. 
lori di bordo (ove esisteva- 


toma 


/• 
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Un drammatico e autorevole grido di 
allarme — che conferma le preoccupa¬ 
zioni più volte espresse dalla popolazione 
della zona e i risultati cui era a suo 
tempo pervenuta anche una Commis¬ 
sione ministeriale d’inchtesta — per le 
sorti del paese di Vallesella, nel Cadore, 
è stato lanciato, con una lettera al com¬ 
pagno on. Bettiol, dal noto geologo pro¬ 
fessor Michele Gortani, ex senatore de: 
« Vallesella è costruita sopra un banco 
gessoso, ricoperto con discontinuità da 
un mantello detritlco cementato e frat¬ 
turato, o anche sciolto. Il gesso è com¬ 
misto a materiale argilloso ed è frat¬ 
turato; attraverso la frattura penetra 


l'acqua del lago artificiale che riattiva 
ed accelera l'azione dissolvente : dell* 
acque pluviali. Le variazioni di > livelle 
del lago e le differenze di temperatura 
fra le acque di quest'ultimo e le acque 
penetrate nell'Interno provocano * un si¬ 
stema di correnti sotterranee che danno 
ragione, col rinnovarsi continuo dell'ac- 

3 ua a contatto col gesso, della progre- 
lente risoluzione di questo». >■ 

I cedimenti che già hanno lesionato le 
costruzioni — afferma il prof. Gortani — 
sono destinati a ripetersi: l'abitato di 
Vallesella sarebbe pertanto destinato a 
sparire. «Provveda in tempo — con¬ 
clude la sua lettera — chi ne ha la 
responsabilità ». . . 


mm 
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MOSCA — Il matrimonio fra Valentina Tereshkova, la prima donna cosmo¬ 
nauta, e il pilota della « Vostok 3 » Andrian Nikolaiev, sarà celebrato mólto 
probabilmente stamattina a mezzogiorno, alla presenza di Krusciov. La ceri¬ 
monia dovrebbe svolgersi in uno. dei « palazzi per matrimonio» della capitale 
sovietica ed essere teletrasmessa in tutto il paese. Valentina e Andrian non 
hanno comunque fornito ancora precisazioni ufficiali poiché desidererebbero 
che le nozze fossero celebrate semplicemente e in una atmosfera di intimità. 
Nella telefoto: Valentina e Andrian nel giardino di casa Tereshkova con la 
madre della cosmonauta. ; 

ta e orientata nella direzione riale, di più di una cosmo- quanto i parametri di cui il 






fave 


Vietato da due giorni l’accesso di II abitato di Erto e Casso 


no) compissero altro lavoro voluta mediante comandi da 
che quello di ‘ orientare il terra, e agisce • per. periodi 
corpo cosmico, facendolo rito- sensibili, con forti intensità, 
tare attorno al suo bariceli- in modo da poter portare a 
tro. Nelle capsule e nelle co- spostamenti cospicui dell’or- 


riale, di più di una cosmo- 
nave in volo. A sua . volta 
questa nuova tecnica permet¬ 
terà, in un ulteriore sviluppo 


quanto i parametri di cui il 
calcolo deve tener conto so¬ 
no assai più numerosi. Non 
dimentichiamo che per una 


della cosmonautica, di man- parte notevole della sua or- 


smonavi destinate a rientra¬ 
re sulla terra un motore di 
bordo esisteva, ma il suo ini¬ 


bita e della sua giacitura, ben 
più ampi dei piccoli sposta¬ 
menti di orientamento e ili 


tenere in orbita permanente- 
mente un osservatorio scien¬ 
tifico'presidiato, e di avvi¬ 
cendare gli uomini che vi 


bita un satellite artificiale ri¬ 
mane « in ombra » rispetto 
alle stazioni terrestri di una 
certa v: zona,in quanto è 


Dal nostro inviato Un’altra -possibilità di i sopravvissuti alla tragedia, derazione comunista di Bei. Arduini, il compagno ono- 

svuotamento è teoricamente Essi chiedono, prima di Inno ha impegnato i gruppi revole Bettiol e l’avv. Ron. 

• BELLUNO, 1. costituita dalla apertura di tutto, .che sia ■ garantita lu parlamentari del PCI ad eia- chi, il rag. Da Rolt, il cava- 
Pcr le genti del Vaiont, un varco attraverso l’ammas- sicurezza, in secondo luogo borare un nuovo progetto di lier Martini, i rappresentan- 
sono ricominciate le ore del- so della frana, in modo da far — insieme , alla ' ricerca > di legge che tenga conto della ti di tutte le forze politiche 
l’angoscia. Dopo un mese di defluire le acque verso la di- tutte le responsabilità — vo - precisa volontà dei soprav- bellunesi (ad eccezione del • 
sereno, ha ripreso a piove- g a , e scaricarle quindi > at- gliono che si assicuri l a so. vissuti. ■ Già i per la matti- gruppo dirigente de.). Anco¬ 
re. Le montagne sono avvol- traverso i portelloni della di- pravvivenza delle comunità nata di domenicali Comitato ra un„ volta uniti — come 
te da spesse coltri di nuvole stessa. Ma anche questa scampate m alla -^catastrofe, di azione > per il Progresso ieri nella battaglia contro la 
basse, l’acqua scende con trio- impresa appare estremameli- Perché questo avvenga . bi- della Montanari ha convoca- Sade — nella lotta perché 
lenza, fitta, senza soste. I tu - te complessa. Non si può va- sogna ricostruire i paesi e le nrnnH* n «p m hi M sia assicurata ai morti giu- 

scelli si gonfiano e si river- lutare, inoltre, cosa potreb- fonti economiche capaci di w osse ™ oiea st - lzia e a i v i vi n diritto di 

sano con violenza nei ■ tori be verificarsi dando inizio a dare loro continuità di assi- pubblica a Belluno, nei cor- vivcrc 

reati che rumoreggiano im- un movimento verso l a diga, sterna. -, so della quale parleranno il Mario Paccl 

nofiinci’ .71 T/ntntlf n finn rii yp _ /_ * -a fin ni il rii mt finn ffnlìn ))if»P citi fin r*n ni T.nnnnrfìllt> 1*101117 • OW* 


piego era limitato a frenare aggiustamento operati dalle 
il corpo cosmico nella fase « Vostok ». : ; .ri ■ 


compiranno il loro lavoro. «dietro » il globo terrestre. 


di rientro. .... • 

Il « Poliot », invece, è mu- 


L’apparato propulsore di 
bordo è quindi assai più po- 


Sarà pure possibile portare 
in orbita, pezzo ' per pezzo, 
telescopi, specole, macchina- 


Quando « rispunta », dopo 
aver compiuto un’ulteriore 
orbita, occorre che le stazio¬ 


nilo di un apparato propnl- ' tenie di quello dei corpi co- 
sore molto più evoluto, che smici lanciati finora, i ser- 


può sviluppare una spinta balni di propellente di gran .-stoni molto grandi, tali da 
graduata e nella ’ direzione lunga più ampi ed il sistema rendere impossibile la sua 

prevista. II nuovo satellite di orientamento della spinta messa in orbita diretta.^ ' ' 

può cioè accelerare la sua dei propulsori assai più per- Abbiamo accennato più so- 
corsa, dopo . essere rimasto fezionalo, preciso e mancg- pra ad uno sviluppo^ nlterio- 

in una data orbita per un • gevole. Ci troviamo di fronte . re della rete di stazioni ter- 

certo tempo, e passare su al passaggio dall’astronave restri reso necessario dalle 

un’orbita più ampia./ - • orbitale con propulsioni au- possibilità di volo del «Po¬ 


ri. ed assieparli entro un sa- ni abbiano elaborato i loro ; 
tellite permanente di dimen- calcoli per poterlo reinqua- 


un’orbita più ampia. .- orbitale con propulsioni au- 

' Può anche passare da una siliari per l’orientamento ed 
orbita ad una meno svitup- il rientro a terra, al veicolo 
pala, e, cosa ancor più iute- spaziale in senso proprio nel 
lessante, passare da un’orbita 'quale il propulsore di bordo 
che giace in nn certo piano ha un ■ ruolo * essenziale ■ e 


restri reso necessario dalle 
possibilità di volo del « Po¬ 
liot ». Fino ad oggi tali sta¬ 
zioni sono state chiamate a 
mantenere il collegamento 


drare e ristabilire il collega¬ 
mento. Tale operazione con 
il « Poliot » si è fatta di una 
complessità ; assai ■; maggiore. ' 
L’aver risolto questo nuo¬ 
vo gruppo di problemi, che 
implica l’impiego di calcola¬ 
tori elettronici di 'maggiori 
possibilità, l’elaborazione di 
program! di .calcolo più ": 
complessi, la raccolta di dati 


ad un’orbita che giace su un ; complesso, tale da svincolar- 
piano diverso", - ed è « cioè , Io completamente ; dal volo 
sghemba rispetto alla: prima. . su un’unica orbita. ; 


con corpi cosmici che si mno- (• in maggior numero e con una 
vevano su una stessa orbita, precisione maggiore, costitui- 
problema complesso, ma or- sce da parte della- tecnica £ 0 - 


In altre parole, il « Poliot », 
potendosi spostare, spinto dai 


complesso, tale da svincolar- problema complesso, ma or- sce da parte della- tecnica £0- 

lo completamente dal volo ' mai bene inquadrato. : Con il ^‘yietica un progresso sostati* I 

su un’unica orbita " > « Poliot» le stazioni terrestri ^ zjaje da mettere nel massimo ■ 

Il « Poliot » prelude a lan- sono chiamate a mantenere \ rilievo, anche se non preseti- £ 

ci di veicoli spaziali di nuove il collegamento con un cor- ta di per se stesso lati spet- 


motori di bordo, tanto " in caratteristiche, che assommi- 
« altezza » - o « profondità » no le possibilità delle « Vo- 


che dir si voglia, quanto « la¬ 
teralmente » o « direzional- 


stok » e quelle del nuovo 
corpo cosmico. Tali ■* nuovi 


il collegamento con un cor- ta di per se stesso lati spct- 
po cosmico la cui orbita si tacolari .. 

dilata e si può restringere e "Con ogni probabilità il 
muta la propria inclinazione 1 lancio del «Poliot l°»'sarà 
(riferita al piano equatoria- seguilo <'■ da ulteriori - lanci, 
le). I « tempi » di passaggio . nel corso dei quali saranno 
al di sopra di ""determinali . compiute nello spazio mano- 


mente », compie evoluzioni veicoli spaziali saranno pilo- le). I « tempi » di passaggio : nel corso dei quali saranno 

che si possono veramente tali da cosmonauti e potran- al di sopra di determinali : compiute nello spazio mano, 

chiamare « volo spaziale » nel no volare in formazione, coni- luoghi della superficie terre- ,, vre ed evoluzioni sempre più 


petuosi'. Il Vaiont è uno di L’enorme frana risulta at- 
questi. Nelle ultime ore, la tualmente ancorata al fondo 
sua portata è aumentata di del bacino: ma se qualcosa 
non sappiamo quante volte, dovesse muoversi, se essa int- 
e ora alimenta con impeto ziasse una discesa contro la 
eccezionale il lago racchiuso diga, nulla garantisce che la 
ira la valle ertana e l’enor- diga resisterebbe. . 
me sbarramento costituito Sappiamo che questi pro¬ 
dalla frana precipitata dal blemi sono - stati oggetto di 
monte Toc. una riunione in sede tecnica 

svoltasi proprio oggi a Ro- 
r|» A rAer > . ma, presso, il commissario 
V’’? straordinario per il Vaiont, 

on. Sedati. In relazione ad 
. UwtUliru • essi in tuffa la zona rivie. 

Che cosa accadrà stanotte, rasca del bacino è nella sot- 
domapi, nei prossimi giorni? tostante valle del^ Piave . e 
Questo è l’interrogativo che stato _ rinforzato in questi 
assilla le popolazioni, i tee- gi Qrn \ il sistema di allarme 
nici, le autorità dt governo, con sirene creato subito do¬ 
cile osservano il fenomeno P° catastrofe, in modo da 
sgomente e impotenti. La si- avvertire rapidamente la po- 
tuazione è questa: la monta- polaztone in caso di tmmi- 
gna precipitata dal monte nen ^ e pericolo. - L angoscia 
Toc ha diviso in due e rim- 

picciolito il lago-bacino del ^ 

Vaiont: tutta l’enorme mas- - r * 

sa d’acqua compresa tra la 

frana eia diga è stata sol- tradfeto^^ente celebrata 

levata-, in un’enorme ondata, ? 0 , e Casso c p o 

lare solennità. Alle finestre 

^nnltv n h fnnnnrnJ!Ì inolia di °9 ni COSa Venivano COllo- 

morte a Longarone e nella Cflfi i uminit tornavano i com. 
Ori paesani anche dall’estero. 


Oggi il direttivo della Fe-ivice sindaco di Longarone, 


Domani si vota in Grecia 


ìTTP 


senso più completo della pa¬ 
rola, non più lungo un’orbita. 


piendo evoluzioni, analoga¬ 
mente (se pur con le debile 


stre, che nel caso di corpi 
cosmici orbitali sono prede- 


elaborate e complesse. Segui¬ 
rà una fase « umana », nella 


ma lungo una traiettoria, una limitazioni) a quanto corn¬ 
er rotta » complessa. pie una squadriglia di aerei. 

Per ottenere questo gli spe- ■_ Una squadriglia di « Po- 
cialisti • sovietici hanno ope- Hot » pilotati potrà realizza- 


rato su due fronti, e cioè sul 
satellite e sulle stazioni ter¬ 
restri di « tracking ». Il « Po¬ 
liot » è munito di un appa¬ 


re In pieno . l’impresa della 
quale i lanci delle « Vostok » 
abbinate sono state il prelu¬ 
dio, e cioè Fappuntamento 


terminabili con . precisione qnale cioè, dopo che la lec¬ 
costante, nel caso del « Po- “ nica delle evoluzioni e del 
Hot» variano, variando le «tracking» nelle nuove con- 
dimensioni dell’orbita. Più * dizioni sarà stata collaudata 
ancora, per effetto del muta- \ in modo da potersi conside- 
mento del piano dell’orbita, ’ /; rare del lutto sicura, entre- 
i « passaggi » al di sopra dei ranno in azione, con ì nuòvi 
vari luoghi della terra risiti- mezzi, i cosmonauti, 
tano assai più dìfiìcilmcnfc 
valutabili e determinabili, in 


rato propulsore a razzo, la spaziale con accostamento e 
cui spinta può essere gradua- congiunzione diretta, male- 


« M n 11 j _ m __ UUCOUII» UHLffC UUtt LOICI U. 

Ma alle spalle della frana Q ues t 9 anno tl paese è vuoto, 
è emerso un altro lago, con abbandonato. Le acque ma- 

una capienza compresa fra t ledette del lago nascondono ... 

cinquanta e t cento milioni ancora i corpi di 200 vitti- Dal nostro inviato regime poliziesco. Vediamo meno ravvicinata, una scis- 
di metri cubi d acqua. Que- me £’è voluta uxa vera e ’ comunque quali sono le pre- sione nel partito di Kara- 

Sto bacino è alimentato dal pr0 pria battaglia delle don- , ATENE, 1. visioni ch e circolano ad Ate- manlis. Altri osservatori, tut- 

Vatonf e non ha sfogo al- ne sfollate a Cimolais e a «Il 4 novembre il gover- ne alla vigilia del voto. ' tavia, sono' più cauti. . 

cuna. Anche ciò è da tmpu- ciaut per ottenere dalle au- no sarà del Centro*: lo an- ; ERE (Karamanlis). Il fat- L’Athens .News valuta la per- 

tare alla SADE, che doveva torità il permesso .di rag- nuncia il giornale Wima, or- to che sia venuto a mancare ® P er cento (dal 50,8 

realizzare uno scarico a moti- giungere domani i cimiteri gano dell’Unione del Centro, jj « clima '61 * (quello delle a l 45,10) il New York Times . 

te, collegando il bacino del . n a due aiomi tutti i ner- virino a Venizelns. rommen- ; nr i.,s.» si limita a scrivere che l’ERE 


Tutti: preved 
l'avanzata del 

centro e dell'E DA 

‘ ' ’ . . • ’ . . r - * - : * - 1 ,*7 » * i ’ * T . S * * . '»* - . 

^ r - * ‘ t ' ♦ ’ ■, ' • • • v 

Maggioranza relativa per l'Unione di centro e aumento 
dal 2 al 4 % dell'EDA nei pronastici degli osservatori - Squa¬ 
dristi dell'ERE ad Atene per l'ultimo comizio di Karamanlis 


Dal nostro inviato 


Giorgio Bracchi 


LI 


Per la diga al Bruca 


Digiunano in massa 


stasera a 



H 2 


Dal nostro inviato 

ROCCAMENA, 1. 

«Al mio paese non c’è 
famiglia che si trovi tran¬ 
quilla.. siamo tutti sepa¬ 
rati come le figlie delle 
quaglie.’.. Non c’è pace nel¬ 
le nostre case. E tutto que¬ 
sto succede per non avere 
lavoro nel proprio paese, 
nella nostra terra, nella 
nostra patria. Se ci avesse¬ 
ro fatto questa diga, sicu¬ 
ro che non emigravamo e 
potevamo sfamare le fa¬ 
miglie nel nostro paese... »- 
E’ uno dei settecento emi¬ 
grati di Roccamena a scri¬ 
vere. La sua lettera, in¬ 
sieme a quella di tanti al¬ 
tri suoi compagni, l’hanno 
letta in piazza, stasera, qui 
in ‘ paese, mentre in • una 
vicina abitazione Danilo 
Dolci, " con Peter Moule 
(segretario del Comitato 
inglese dei Cento) conti¬ 
nua da una settimana il 
digiuno di protesta per la 
mancata costruzione della 
diga al Bruca, sul fiume 
Belice. 

La diga. Una parola ma¬ 
gica che, a Roccamena co¬ 
me negli altri venti comu¬ 
ni delle province di Paler¬ 
mo, di Agrigento e sopra¬ 
tutto di Trapani, interes¬ 
sati alla realizzazione del¬ 
l’opera, ha il potere di ri¬ 
dare speranza e fiducia a 
migliaia e migliaia di brac¬ 
cianti, di edili, di contadi¬ 
ni poverissimi. Sono trenta 
mani che aspettano; ma so¬ 
no ventinove che i progetti 


s’accavallano e nessuno — 
nè l’Ente di Riforma, nè 
la Cassa, nè il Ministero 
dei Lavori Pubblici — in¬ 
terviene per dare inizio ai 
lavori. Così la campagna 
resta arida, e la gente 
muore di fame o è costret¬ 
ta a fuggire. - •- 

A Roccamena un quarto 
della popolazione è emi¬ 
grato; quelli che sono re¬ 
stati conducono avanti una 
esistenza sténtata, abban¬ 
donati da tutti. Ieri a Pa¬ 
lermo, un deputato di Mon¬ 
tecitorio (per carità di pa¬ 
tria non ne faccio il no¬ 
me; dico soltanto che è 
democristiano) ha chiesto: 
« Ma dov’è questo paese? >. 
E’ un paese come tanti, 
onorevole, dove una famì¬ 
glia agricola spende in 
media 164 ( centosessanta- 
quattro) lire al giorno per 
sfarinarsi tutt’intera. La di¬ 
ga, per quelli ' di Rocca- 
mena e per tutti gli altri, 
significa vita e lavoro, ir¬ 
rigazione e sviluppo agri- 


le campagne ' e realizzare 
uno strumento di rinnova¬ 
mento delle strutture agri¬ 
cole semifeudali della zo¬ 
na ^significa infatti lotta¬ 
re anche contro la mafia 
(e a dimostrarlo bastereb¬ 
be la esemplare • vicenda 
della diga sullo Iato, i cui 
lavori sono iniziati que¬ 
st’anno : a Partinico dopo 
una lunghissima battaglia 
contro le cosche locali); 
tracciare collegialmente un 
piano per lo sviluppo del¬ 
l’economia agricola locale, 
basata sullo sfruttamento 
delle acque del Belice, si¬ 
gnifica battersi per una 
programmazione generale 
e dal basso, effettivamente 
democratica, lottare : per 
realizzare queste opere di 
pace e di progresso signifi¬ 
ca indicate le prospettive 
reali di un mondo non vio¬ 
lento. ^ i-" 

- - Queste, dunque, sono le 
parole d’ordine della lotta 
civile in corso a Rocca- 

- mena da 7 giorni. e che. 


colo, civiltà. Per questo, , proprio in queste ore e in 


dietro Danilo, si è mosso 
tutto il paese, senza di¬ 
stinzione di parte e di clas¬ 
se, e accanto a lui saran¬ 
no domani anche Carlo 
Levi. Vittorio Gassman. e 
tanti altri amici • 

Ma la lotta non si fer¬ 
ma alla diga, nè potrebbe 
fermarsi ad essa: questo è 
il nodo politico che tra¬ 
sforma un atteggiamento 
rìvendicazionistico in una 
battaglia civile di ampie 
prospettive. Spezzare il 
dominio conservatore nel- 


quelle che verranno, vive 
i suoi momenti più inten¬ 
si e appassionati. Stama¬ 
ne, a Castelvetrano (pun¬ 
to terminale, nel Trapane¬ 
se, del sistema di irrigazio¬ 
ne che potrebbe entrare in 
funzione con la diga di 
Roccamena) » si è tenuto un 
convegno intercomunale al 
quale hanno preso parte 
ì rappresentanti degli enti 
locali e degli organisnit 
di massa interessati alla 
diga: stasera, qui a Roc¬ 
camena, c’è stata la lettu- 


ciò si verificasse, col livello —% • 

del lago molto alto, cosa ac- iSfirniitira 1 

, cadrebbe? Una nuova ondata . wuimisìis^ 

finirebbe con lo spazzare via . 1Q SICUTGZZG ■ 
ra dei messaggi degli emi- completamente l’abitato di ; . 

grati, ed erano in tanti — Erto, che già oggi appare Anche le rovine dt Lon - 
uomini, donne e bambini condannato: distrutte le di- garone, ^sotto la pioggia, ave- 
— ad ascoltare le sempli- fese naturali che lo ancora- vano questroggi un aspetto 
ci e tristi parole; domani vano sulla riva, Erto poggia se possibile ancor piu triste 
pomeriggio a ~ Corleone, ora su uno strato di terreno angoscioso. Le macerie 

Levi parteciperà a un ri- friabile che scivola imper- paese rivoltato dai bui- 

stretto convegno contro la cettibilmente ma irresistibil- r £ st *}?. t ~ 

mafia e parlerà più tardi mente in basso. Erto e Casso ti*™? 

alla popolazione; a sera sono comunque ormai com- SS^ciun Vi Sn 

poi, di nuovo a Bagheria, pletamente disabitati, e la lo- g® d * ^ug°> tl *!£ 

per la grande veglia not- ro distruzione non avrebbe ?L%ZrZ Tua Fedt 
tuma: il digiuno in massa conseguenze per le vite urna- T °s°™9™tario a ila tede 

per 24 ore, al quale si so- ne. Peraltro non è da esclu- g**™* *rìuklnit 
no già iscritte 200 persone.' dere che un’ondata di cento 

Dormiranno in piazza, metri, analoga a quella del fSSSonJ^^tmnlSVu rnL. 
sulla paglia, e con loro sa- 9 ottobre, possa scavalcare il . dalla traaedia L« serti 
ranno ancora Levi e Gaa- = diMMOndb .fai- g, ?*£*£ «&J3 
sman (che sulla stessa tuato a quotaJZO metri) e erQ recQ(o t F y eltrino a prr . 

piazza, domenica, terrà ” c “ a . riedere il congresso di una 

una manifestazione teatra- mollami, dove si trovano gli sezione soci aUsta. I suoi con- 
natura * me ”? e Do!- ondati at Cimolais e di cittadini superstiti oggi si 
e Moule, esponenti politici Ciaut, accresciuti degli oltre battono pe £hé Lonqarone 
e sindacali, uomini di cui- millecinquecento sfollati di ab bia a risorgere É? una 
tura, semplici cittadinj Erto e di Casso. - ... : battag u a che ri prospetta 

provenienti ~ da parecchi - La situazione appare dun- assaj più dura e difficile di 
comuni delle province oc- que estremamente preoccu- quanto potevano far credere 
cidentali.^ ' “ ponte, e con pochissime, per tutte le promesse dispensate 

Domenica il digiuno in non dire nessuna, vie d usci- a i argbe m ani nell’immedia- 
massa si concluderà (tran- ta. Lo prova il fatto che tee- tezza della sdaaura Come 
ne che per Dolci e Moule nici dell’ENEL e del Genio già j a legge presentata dal 
che lo continueranno fino civile ventilavano nei gior- governo e approvata dalla 
al 4 novembre) con una ni scorsi la possibilità di ten- Camera — è risultata larga¬ 
marcia al luogo dove do- tare un parziale svuotamen - mente inferiore alle legitti- 
vrà sorgere la diga. L’in- to del bacino del Vaiont , me attese dei colpiti, che giu- 
domani incontro decisivo mettendo in azione delle sfornente " pretendono il to. 
tra i rappresentanti del idrovore, le quali dovrebbe - tale indennizzo dei danni e 
comitato roccamenese dei ro pompare l’acqua del lago, \ a ripresa delle attività prò* 
Cento e quelli dei compa- farla salire di oltre centoven- duttfve ed economiche a 
gni vicini con i tecnici e ti metri in altezza per river- spese dello Stato — cosi Io 
le autorità, per concorda- sarla nel torrente Cimolais. iniziale impegno a ricostrui¬ 
re i tempi relativi ai lavo- Un’impresa che appare tecni- re Longarone distrutta e Er¬ 
ri per la diga. L’Ente di ri- cernente difficilissima per la to e Casso abbandonati, ri- 
’ forma ha annunciato che enorme potenza dei macchi- schia di non andare oltre i 
manderà i suoi tecnici. Il nari che occorrerebbe im- provvedimenti provvisori co- 
ministro Pastore, invece, piegare, e che ftotrebbe ave - sfibriti dall’installazione di 
continua a tacere. re un senso soltanto se il li- un certo numero di casette 

G p vello del lago non venisse ali- prefabbricata. 

• rriJCi rOMra mentalo dal Vaiont in piana. Non è questo che vogliono 


in grado di valutare quanto gneranno la fine del periodo 


issa aiouu ut vaiuioii. \|ucu«ìu uiaimu Ad «uc uva ucìauuu - - _ «a . « . « i « 

peserà sull’esito della vota- della controrivoluzione che v* 0 !® 11 . 23 pcl- 

A?aranfire . Izione (ammesso che i broidi ha fatto seguito alla guerra 1 ne L e i- 

|*v non siano troppo massicci) civile. Sempre secondo il anche dell a l ta cc 3 del 

Sicurezza il retaggio di paura accu- nostro interlocutore non è da Ie . ri sera, Papandreu 

Anche le rovine di Lon - mulatosi in anni e anni di escludere, a distanza più o stesso nhrno EREV?°EDA e a 

l ^T e nuT^nlni ' ' ' ' ' v : parlare di « fascismo di de- 

~ - - - stra » e «fascismo di sini- 

p05SiDi(6 ancor ptu triste >éo j* str 3 s 

V Me^^JFnitnt* oul IN. 4 ó di PARTITO PROGRESSI- 

izer continuano a rcslflH’; D 1 AT 1 O f i «1 A STA (Marchezinis) E' un 

morti: ieri «ra è «tato K I l\ A S 1 I T A piccolo raggruppamento di 

nalmente rinvenuto il cor- EA J. Il l\ v3. vi E. E. l\ centrodestra, che si e staccato , 

ic^di^L^S^r^eV^aid- da oggi in vendita nelle edicole I tro. Attualmente detiene 14" 

iso searetarin della Fede- -seggi, ma si prevede che re¬ 
sone socialista bellunese. gistrerà una forte perdite di 

i presume che Celso fosse 0 II Congresso socialista (editoriale di Paimiro vo iV v .. .. . 

ypena giunto in paese con Tocliattil ; • Karamanlis ha 

lutomobile quando fu col- ^ n. / ji# i- •• affluire ad Atene de^ 

> dalla tragedia. L a sera • « Ricerca «lei tempo perduto » e reali occasioni cme e decine di migliaia di 

il 9 ottobre egli, infatti, si storiche (impostazione, sviluppo, conclusioni persone. Tutti gli autopull- 
■a recato nel Feltrino a pre. • del XXXV Congresso del PSI) !? ans della capitale sono sta- 

•Mn% sLiXta’Tmo! con’ • deB » *» di legge dei città Hla'i Ic4!'Colerne dì 

ttadini superstiti oggi si * .. deputati comunisti per la riforma ospedaliera seguaci dell’ex primo mini- 
ìttono perché Longarone (Luigi Longo) ' stro percorrono : le strade 

ibia a risorgere. F una 0 La volontà dei valdostani . lanciando insiilti e minacce 

ittagha che si prospetta T . .. t. . /•« contro i dirigenti di altri par- 

isai più dura e difficile di • « Aspetto un bambino e non sono «posala » (Il ! titi. Una manifestazione par- 
uanto potevano far credere convegno di Bologna sui figli illegittimi) ticolarmente chiassosa si è 

itte le promesse dispensate 0 La coesistenza, un anno dopo la crisi dei Caraibi svolta in piazza Omonia, do- 1 

l a J 9 h Lu an L nelVÌmm n^' • La crisi delle vocazioni al Concilio Vaticano II JJ. P u ?i® ®* e . tt ?i 

'.zza della sciagura. Come X « ,. . , miDCC .. « » , rale del Centro, davanti al. 

id la legge presentata dal . D Ca chimica nell UK95: un ritardo da colmare quale ieri sera si erano avu-. 
Duerno e approvata dalla 0 Dibattiti: La « via democratica a e la conquista ti scontri fra simpatizzanti 
amera — è risultata larga- del consenso (Umberto Cerroni) del le due formazioni. In un 

7&22S36 I. ..lori , dell, borghesia (Gian tuUi 

amente ' pretendono U to. ' • Franco Vene) * sapevano e cioè che egli è 

tle indennizzo de • danni e g Una lettera di Thomas Mann a Bertolt Brecht disposto a tutto, pur di man- 
i ripresa delle attività prò- del 1943 tenersi al potere, 

ufftee ed economiche a Egli ha anche ribadito la 

Tese dello Stato — cori Io ■ HEa anaMUHTI sua intenzione di rivedere 

tiziale impegno a ricostruì- NEI INWUHENII _ .. la Costituzione allo scopo di 

» Longarone distrutta e Er- ----- ... . „ , ridurre alla ragione i partiti 

> f abbandonati, ri- |j ||f|| ^1 Mtt M FlWlB 41 UlMrftZÌD* che «minano l’unità delài 

:hia di non andare oltre t .. ..... ..... „ nazione », e si è detto certo 

roupcdimenfi provvisori co- gf RtZlfMlt M VlftMM M SMI E«glÌ che otterrà i due terzi dei 
rtrtiitt dall installazione di . seggi necessari a questo 

".ri ?” "r tr0 dl “**“* accora a tisevra a ceti. •' scopo. 

refabbneate. w n.-i. <vj,L; 

Vnn i mipitn t-hm amNam — - ■ - — ■ . —————— IJwPl# AìPODOI 


piu fatto. Nelle ultime setti- levare masserizie e oggetti è chiusa questa sera. La Secondo il Centro essa do- CENTRO: Secondo gli os- 
mane il livello e cresciuto personali, erano stati infatti stessa previsione viene fat- vrebbe tradursi in una per- servatoti sarebbe il raggrup- 
lentamente ma costantemen- revocati i n seguito ai nuovi ta però a favore di Kara- dita secca di 40 seggi (130 pamento che piu si dovrebbe 
te di tre centimetri al gior- pericoli di frane profilatisi ma nlis dal giornale Etnikos invece di 170) e con il con- avvantaggiare delle perdite 
no. Adesso, la crescita nsul- sul monte Toc, ma le donne Kiryx. La contraddizione non seguente venir meno della dell’ERE Qui le previsioni 

d T^S?™ù d d?'*t'ora'dal TltSSt = «X 

C '«Tro«puime„,o do,- ‘ pro- 

i?co C ?o U SS«1Ìr»o«Ste M oT co235! J 0 Sen eI d Ì, imp«vì'sti"deHa ■”££%!* fS&A 

un’altra intera falda del mon- per domani l’autorizzazione: a ..^ ne , n ° dl . iai P revlstl della lo ancora piu vistoso. A suo News potrebbe passa- . 

te Toc, (valutata in alcune due autopullman complran- ultim ora ^ (sempre possibi- parere le elezioni di dome- re 14 62 jg e anche al 
decine di milioni di metri no cori veloci « corse* per ^ masse sono riuscite nica, - anche se si dovesse js per cento. Il Times è giun- " 
cubi) che appare gravemen- portare la gente di Erto e di 3 cont enere abbastanza be- giungere come primo passo to ^prevedere il 20 per cento, 
te instabile e che probabil- Casso a fare visita ai propri " e la violenzjrdei seguaci di a un governo di centro-de- N ò dimenticato che 

mente finirà col franare. Se cimiteri. Karamanhs. Nessuno perù è s^ireUo_da_ Ve mzeJos,^ contr^rEDA ^ è coScen- , 
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Il consumo attuale del latte è di trecentomlla litri al giorno, coperto solo per circa due terzi del prodotto della 
Centrale. Le industrie private, in contrasto con la legge, continuano a smerciare nelle latterie i « latti speciali » 
(scremati) a prezzi che si spingono fino a 140-150 lire al litro. Spesso ai consumatori si dice che il latte della 
Centrale è esaurito. Non è sempre così. Ecco, nella tabella, le quantità di latte rifiutato dai rivenditori nei sette 
giorni della scorsa settimana. Non sembra ancora giunto 11 momento per un provvedimento che disciplini una 
volta per tutte la vendita dei «latti speciali»? 


lavoro 

Lavoratori 
e carovita 

Edili e metallurgici, oltre centomila operai, 
hanno risposto con entusiasmo all’appello della 
Camera del lavoro per una giornata di lotta contro 
il carovita. Gli attivisti delle organizzazioni sinda¬ 
cali delle due categorie hanno anzi proposto che — oltre 
alla manifestazione già fissata dalla CdL per il 12 no¬ 
vembre — venga anche proclamato uno sciopero gene¬ 
rale. Dunque, per la* difesa della « lira operaia» si mq- 

biliteranno anche à Roma, - - 

come già a Milano, Bolo- condotta soltanto da alcune 
: gna. Viareggio e numero- categorie con obiettivi par- 

i hun • ticolan e in momenti di- 
se altre citta, tutti * ,£ *y° versi: la giornata di lotta 
raton. La lotta contro il del 12 novembre costituisce 
carovita, a guardar bene, e perciò un « salto -, perchè 
già in corso: edili, banca- tutti i lavoratori romani si 
ri, operai delle imprese ap- batteranno insieme per im¬ 
panatrici, portieri, medici, porre quelle r riforme di 
dipendenti dei grandi ma- struttura nei settori della 

r ° _ __ nd litio doli adnnnltnra - o 


Il giorno 


( Oggi, sabato 2 no- 
vembre (306-59). Il I 
sole sorge alle 7,05 e 

I tramonta alle 17,08. ■ 
Luna, ultimo auar- | 
to l'S.. 

I___I 


Cifre della città 

' Ieri, sono nati 34 maschi e 41 
femmine. Sono morti 34 ma¬ 
schi c 18 femmine, dei quali 
4 minori di 7 anni. Tempera¬ 
ture: minima 13. massima 20. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono una lieve diminuzione di 
temperatura. ■' 


piccola 

cronaca 


Scuola 


I ' Defunti 


gazzini, ' braccianti delle 
aziende floro-vivoistiche. 


edilizia, dell’agricoltura e 
del commercio che sole pos¬ 
sono modificare in 1 -senso 


_. J- 3U11U lUUUllILOic ili - aviiju 

dipendenti statali — piu di democratico e di progresso 

mezzo milione di lavorato- l'attuale situazione. Non 


ri — sono in agitazione per 
ottenere sostanziali miglio- 


i una lotta difensiva, quindi, 
ma un attacco alle struttu- 


ramenti economici. I ■ loro . re economiche che negli an- 
scioperi. le loro proteste, le ni . del « miracolo - hanno 

manifestazioni di strada co- lasciato filtrare soltanto le 

stituiscono già un momento briciole del benessere e che 

avanzato delia battaglia, ora stanno scaricando sui 

che il 12 novembre diver- lavoratori le conseguenze 

rà . generale, per non far : della congiuntura ■ difficile, 

passare la linea di politica' , La spinta a sinistra in 
economica ■ legata ormai al corso da anni e chiaramen- 

nome del governatore della ‘ te manifestatasi con il voto 

Banca d’Italia. Carli, e so- del 28 aprile, la combattivi- 

stenuta da tutta la stampa tà operaia di cui gli edili 


confindustriale. • 

- , Mezzo milione di lavora- 


, hanno recentemente " 1 dato 
una testimonianza, sono le 


tori hanno già detto no al migliori garanzie che i la- 

blocco dei salari e al re- voratori ■ non soltanto non 

stringimento dei consumi. Il accetteranno un abbassa- 

ricatto padronale (se non mento del livello di vita, 

volete aumenti dei prezzi ma . *}nzi sono sempre più 

non 1 chiede •miglioramenti decisi a battersi per rag- 


Oggf. per la giornata dei De¬ 
funti. solenni cerimonie com¬ 
memorative sonò in program¬ 
ma al Verano, negli altri ci¬ 
miteri. alle Fosse Ardeatine e 
ad altri monumenti. Già ieri, 
niigliàlà di persóne, hanno re¬ 
so omaggio ai Defunti. Piazza¬ 
le del Verano, via Tlburtina e 
le altre strade vicine hanno re¬ 
gistrato un traffico molto in- 
, tenso. . . , , .•; - 

4 ; Carne congelata 

Ecco le ventldue macellerie 
dell’Ente comunale di consu¬ 
mo nelle quali, da mercoledì 
prossimo, bì venderà la carne 
congelata proveniente dall’Ar¬ 
gentina: Trionfale, via Monte- 
santo .2-A; Monteverde Vec¬ 
chio, via Ludovico da Monrea¬ 
le 6-B; Tu fello, via Vigne Nuo¬ 
ve 54: Garbateila. via Costan¬ 
tino 89: via Maclnghi Strozzi 16;- 
Nomentano-Trieste, via ' Chisi- 
ntaio 16; Nomentano-Vescovio. 
viale Somalia 63-65; Appio La¬ 
tino, via Annia Regilla 63: via 
del Quarto Miglio 27-B: Monte¬ 
sacro, via del Senio; via Valle 
Martello 9; via D'Ovidio 133; 
Tuscolano. via dei ' Quinti- 
, il 180 -A: via Tuscolana 921; via 
, Tuscolana 621: Casilino, via 
Carlo Errerà 25; Esquilino: via 
Angelo Poliziano 4; Statuario, 
■ via Appia Nuova 1089; Ponte- 
j mammolo, via Francesco Sel¬ 
mi 91; Centocelie, piazza delle 
Peonie 3; Paridi, piazza Eucli¬ 
de 41; Quadraro, via Lateren- 

Si 28. 


' E' stato sottoposto all’appro¬ 
vazione del Consiglio comunale 
un progetto per la costruzione 
di una scuola materna, ele¬ 
mentare c media, al Lido di 
Ostia. Il progetto prevede la 
costruzione di 53 aule, mentre 
il complessò scolastico occupe¬ 
rà circa 3.580 metri quadrati 
di superficie. ... 

Presso il Centro scuole ENAL 
di piazza della Repubblica 43. 
sono ancora aperte le iscrizio¬ 
ni ai corsi, diurni e serali, di 
Liceo artistico e classico, scuo¬ 
la media e di avviamento com¬ 
merciale. lingue, estere, steno¬ 
grafia e dattilografia Inoltre, 
.sono . iniziate le iscrizioni al 
corsi di segretari d'azienda e 

g uide turistiche. I corsi sono 
iennali 


Coro 


Medici 


giungere nuove conquiste. 

S. C. 


economici) è stato respinto. 

La battaglia contro il ca¬ 
rovita, però, è stata finora 


Portieri 


Trattative difficili 

Ai ventimila portieri che chiedono di rinnovare il con¬ 
tratto di lavoro, fermo a livelli salariali estremamente bassi 
del 1957, l’associazione dei proprietari di case ha dato una 
risposta a dir poco scandalosa: nessun aumento delle retri¬ 
buzioni perchè è stato imposto per due anni il blocco dei 
fitti. In proposito è appena il caso di far notare che il salario ’ 
di un portiere è inferiore al fitto riscosso dal proprietario I 
per un appartamento anche modesto... | 

L’associazione provinciale dei proprietari di case si è alli- I 
’ neata alle posizioni oltranziste in materia di politica sinda- I 
cale, fin ora sostenute soltanto dai costruttori edili. Com’è 
noto. TACER da un anno a questa parte pretende di subor- 
dinare l’accoglimento delle rivendicazioni operaie alla con- § 
cessione di favori da parte del governo. I 

Va inoltre rilevato che in tredici province, tra le quali I 
quelle di Torino e Genova, i portieri hanno già ottenuto 
aumenti salariali. Mercoledì prossimo avrà luogo un incontro 
tra le organizzazioni sindacali e i rappresentanti dell’asso- I 
ciazione padronale: se questi ultimi non mostreranno di K 
aver mutato atteggiamento, le trattative verranno imme- I 
diatamente rotte. ■ 


' Sono state indette per i gior¬ 
ni 8. 9 e 10 novembre, le ele¬ 
zioni del consiglio direttivo 
dell’Ordine dei Medici, per il 
triennio 1964-66. 


Agricoltori 


Il Comitato provinciale di at¬ 
tuazione del piano di costru¬ 
zione di abitazioni per i lavo¬ 
ratori agricoli -ha inviato a 
tutti i Comuni della provincia 
il manifesto recante la gra¬ 
duatoria provvisoria per l’asse¬ 
gnazione di somme destinate 
alle costruzioni dirette, ai - ri¬ 
sanamenti, riattamenti e am¬ 
pliamenti. . 

Culla; 

■ • . i 

Il collega Mario Carradori, 
dell’agenzia < Italia ». è diven¬ 
tato papà di un maschietto che 
si chiamerà Andrea. Tanti au¬ 
guri. 




SAIG: licenziamenti 




' Centoventisei tipografi del¬ 
la SAIG stanno per essere li¬ 
cenziati La direzione ha co¬ 
municato alla Commissione 
Interna che una crisi azien¬ 
dale. provocata dall’inadegua¬ 
tezza degli impianti, rende 
necessaria una drastica ridu¬ 
zione del personale e che tra 
pochi giorni soltanto un cen¬ 
tinaio di tipografi potranno 
continuare. a lavorare alla 
SAIG. 

I lavoratori hanno vivace¬ 
mente protestato contro il 
pravvedimento, che portereb¬ 


be alla fame 126 famiglie, e 
hanno chiesto un tempestivo 
intervento del ministero del 
Lavoro. La Commissione in¬ 
terna e le organizzazioni sin¬ 
dacali chiedono una riduzio¬ 
ne dei licenziamenti e l'as¬ 
sunzione presso l’UESISA (la 
tipografia dove verrà stampa¬ 
to-a partire dal 23 novembre 
il Corriere dello Sport prima 
stampato alla SAIG) di alme¬ 
no una parte dei licenziati. 
Il ministero del Lavoro, che 
amministra l'UESISA, ha il 
potere e il dovere d’interve¬ 
nire tempestivamente. 


» 


. V sv- • 


. rx ■ V. . 


• ... Meglio, sarebbe dire « il pasticciac- 
- ciò del Campidoglio », perchè il latte 
v è diventato il punto d'incontro di tutti 
i mali dell'Amministrazione comu- . / 

■ ■ * » Vi '■ * 

naie, anche dell'ultima,' che con una . 
strana soluzione giuridica escogitata > 

' per la temporanea « gestione diret¬ 
ta », espone va Centrale a pericoli. 

Dibattito 

immediato 


Sostituire subito i consiglieri di¬ 
missionari e rinnovare la Centrale 


t . 


Si spoeta ma 

Ila 












fe W 

iti -Jt 




Dopo i colpi di scena degli ultimi due giorni, , 
ieri ò stata la volta dei primi commenti « distesi ». 
sulla difficile situazione della Centrale. Sull’ope¬ 
rato della Giunta comunale, che dopo aver fatto 
dimettere attraverso le segreterie provinciali dei par¬ 
titi del ■ centro-sinistra il presidente e tre consiglieri 
dell’azienda di via Giolitti ha deciso di assumere di¬ 
rettamente la gestione della Centralo, il gruppo comu¬ 
nista del Campidoglio ha ---- ** . • 1 

espresso la sua opinione per le loro deduzioni; ipter- 

• attraverso una dichiara- vento dei due terzi dei con- 
zione a «Paese Sera» del siglieri comunali nel voto; 

• sen. ^ Giglioni. ■ « Resisterà se ll v . oto e i a l Y ore ^ ol rà ap * 

provazione della .delibera¬ 
la Centrale — si domanda £ lone della GPA Quindi 

il consigliere del PCI — 0 ggj — commenta Giglioni 
all assalto dei suoi' nenii- — «una. sola è la via da se- 
,ci? L’eterogenea Amrnini- guiré, e precisamente qùel- 
strazione 1 di centro - sini- la che la Giunta rifiuta: la 
stra, che corre lungo un ar- immediata convocazione del 
co che da Grisolia. - attra- Consiglio comunale ». Il con¬ 
verso Tabacchi, arriva fino sigliere comunista illustra 
all’ex federale missino Pom- poi dei temi che stanno di- 
pei. sarà capace di difendere nanzi al Consiglio comunale: 
l’azienda municipalizzata e in le inchieste in corso; la 
genere l’istituto della munì- mancata costruzione delle 
cipalizzazione? ■ Allo stato, centraline ‘di raccolta; .’la 
ogni dubbio è lecito e la man- mancata' esecuzione del pla¬ 
cata immediata convocazione no di • riordino della prece¬ 
dei Consiglio comunale, che dente Commissione ammini- 
il gruppo comunista • aveva stratrice; - « la integrazione 


chiesto, non è certo un eie- I della Commissione ^mmini- 


. Sono aperte le iscrizioni al 
coro magistrale polifonico 
C.E.A. Gli interessati debbono 
rivolgersi in via Ariosto 25. 

: ' Concorso 

E’ stato bandito un concorso 
per l’assegnazione di due borse 
di studio di 300 mila lire, per 
studenti del terzo anno d'inge¬ 
gneria chimica.. 

Forze del lavoro i 

E’ iniziata, a cura dell'uf¬ 
ficio statistica e censimento 
del Comune, la rilevazione pe¬ 
riodica nazionale delle forze di 
lavoro. 

- ; { Lutto 

Si è spenta ieri la madre del 
compagno Giuliano Matricardi, 
deila Commissione Interna del¬ 
ia GATE. Ai compagno Giulia¬ 
no le condoglianze dei colleghi 
della GATE e dell’Unità. 


partito 

y Convocazioni 

Ore ' 1930, PERCILE, assem¬ 
blea tesseramento (O. Manci¬ 
ni) Ore 19. ALBANO, segrete¬ 
ria zona Castelli. Ore 19, CEC- 
CHINA, Comitato direttivo 
(Rossi). Ore 19. assemblea po¬ 
polare a MONTEROTONDO sul 
tesseramento (Agostinelli). Ore 
19, MONTE PORZIO. Comitato 
direttivo (Plergallinl). Ore 19. 
S. LUCIA, assemblea popolare, 
tesseramento (Mammucari). 
Ore 19 , • TORR1TA, assemblea 
tesseramento (Fertili). Ore 19, 
MORLUPO, assemblea tessera¬ 
mento (Cianca). Ore 17, In FE¬ 
DERAZIONE, compagni Atac 
(Fredduzzi). Ore 17, in FEDE¬ 
RAZIONE. Comitato direttivo 
sezione Prima Porta (Anto¬ 
nucci). 


Sorpasso e poi pugni 

In gita assieme alla fidanzata e ai fratellini di quest’ultima. 
il geometra Ferdinando Semprini (27 .anni, via Genzano 123). al 
16 chilometro della Braccianese è stato ieri sera costretto a 
bloccare l’auto da un’« Appia » che. dopo averlo superato, si è 
fermata in mezzo alla strada. Poi, dalla vettura, sono scesi due 
uomini che hanno percosso a sangue il geometra. Motivo? Forse 
un sorpasso. li geometra si è fatto medicare al S. Giovanni. Uno 
dei bimbi, per lo spavento, è stato colpito da choc. 

Spariscono i tappeti persiani 

Furti di tappeti persiani c gioielli. Ieri, nell’abitazione di 
Ivano Cammarata, in via di Castello 16. I ladri sono penetrati 
neU’appartaroento attraverso una finestra. Indagano ì cara¬ 
binieri. 

Non erano dinamitardi... 

Decine e decine di carabinieri mobilitati, ieri mattina, nella 
zona di Settecamini. Un carabiniere, poco prima, aveva no¬ 
tato in via Casal Bianco un’Alfa 2000. targata Bolzano. Due 
giovani erano a bordo. Ma appena avvistato il carabiniere si sono 
dati alla fuga Poco dopo una vasta battuta è stata operata 
nella 2 ona: vista la targa dcli’auto. si temeva che i due giovani 
fossero dinamitardi altoatesini. Si trattava invece di due dicias¬ 
settenni di S. Basilio. Avevano rubato l r auto in via Gerolamo 
Carpi, ad un avvocato. 

Sinistro sulla Braccianese { 

Un giovane di 23 anni. Tommaso Dominici di Bracciano, è 
morto in . un incidente della strada avvenuto l’altra sera al 14. 
chilometro della Braccianese. Il giovane a bordo della 1 500 » 
del fratello stava facendo ritorno a casa quando, in una curva, 
è uscito di strada andando a cozzare contro un albero. Soccorso 
da un’auto di passaggio è morto durante 11 tragitto verso l’ospe¬ 
dale. .... 

* ; • ; . : i < 

A fuoco i televisori 

‘ Incendio tn uno scantinato adibito a magazzino di un negozio 
- di elettrodomestici a Largo Forano 5. Sono andati a fuoco una 
quindicina di televisori, alcuni apparecchi radio, macchina da 
caclre, lavatrici e materiale vario per un valore di due milioni 
circe. 


mento rassicurante >•. Sulle 
dimissioni degli amministra¬ 
tori della Centrale, scttolinea 
Gigliottì, è il Consiglio co¬ 
munale che deve decidere. •* e 
accettarle, oggi, significhereb¬ 
be porre sullo stesso piano 
gli amministratori dimissio¬ 
nari e i funzionari che han¬ 
no chiesto l’aspettativa ». * . ‘ 
Il : consigliere ' comunista 
compie poi un’attenta anali¬ 
si del provvedimento deciso 
dalla Giunta. Per compiere 
T- operazione ». intanto, è ne¬ 
cessario che il Consiglio pro¬ 
ceda allo scioglimento della 
Commissione amministratri- 
ce. L’articolo 18 della.legge 
del 15 ottobre del 1925 pre¬ 
scrive infatti che » in caso di 
scioglimento della Commissio¬ 
ne amministratrice da parte 
del Consiglio comunale, que¬ 
sto procede alla nomina della 
nuova Commissione nel ter¬ 
mine di un mese. Nell’inter¬ 
vallo — stabilisce ancora la 
legge — le attribuzioni della 
Commissione sono esercitate 
dalla Giunta municipale-. In 
base al regolamento del 10 
marzo del 19Q4, la Giunta, 
« nell’assumere la direzione 
dell’azienda, , in seguito a 
scioglimento della Commis¬ 
sione amministratrice, può 
delegarne le attribuzioni 
esecutive ad uno dei suoi 
membri ». Per procedere 
allo scioglimento - però • oc¬ 
corre mettere in moto un 
macchinoso ••. procedimento, 
che prevede « la ■ richiesta 
motivata per iscritto del 
prefetto o di un terzo dei 
consiglieri comunali; termi¬ 
ne alla. Commissione ammi¬ 
nistratrice e, comunque, agli 
amministratori > dimissionari 


I Tesseramento ■ 

l i I 

I primi 

successi 

1 La giornata festiva di * 
f ieri non ha rallentato, an- ■ 

L zi ha intensificato Tatti- I 
1 vità per la « settimana » * 
a di tesseramento e proseliti- ■ 

. I smo ai partito e alla FGd. I 

• Mercoledì. ' ricordiamo. 1 . 
; I nella sala Brancaccio allea' 

I 18.30. il compagno Paolo I 
I Bufaiini. della Direzione I 
. del partito, celebrerà l’an- ■ 

I niversario della Rivoluzio- I 
I ne d’Ottobre. * I 

. Intanto, da varie sezioni - 
I e cellule ci vengono se- I 
I gnalati i primi significa- I 
a tivi successi della « setti- ■ 

I mana ». La sezione di San I 
1 Polo ha raggiunto fi 100 ■ 

■ per cento e ha reclutato 5 ■ 

I nuovi compagni: Anguilla- I 

■ ra ha raggiunto l'85 per • 

■ cento e ha reclutato 11 ■ 

I nuovi compagni; Cinecittà. I 

• dopo avere tenuto una as- I 
I semblea per l’esame della . 

I situazione politica e delie I 
I decisioni del 35. congresso I 
_ del PS1. ha deciso di re- 

I cintare 150 nuovi compa- I 
I gni e di costituire due | 
nuove cellule: a La maro 
I e all’Istituto Luce; le se- I 
| zioni di Tufelio e Valme- | 
laina hanno tenuto comizi 
I nei cantieri edili della zo- I 
| na. al termine dei quali I 
numerosi edili si sono 
I iscritti al nostro partito: I 
I l’attivo dell’ATAC ha de- I 
ciso di reclutare al partito 
1200 nuovi lavoratori e di e 
I completare il tesseramento I 

■ entro il 31 dicembre: a ■ 

■ Centocelle-Aeeri è stato ■ 

I deciso di raggiungere il 30 I 

• per cento degli iscritti cn- ■ 

■ tro il 4 novembre e sono ■ 

I stati reclutati 5 nuovi corri- I 

■ pagni nel deposito Stefer- • 

■ Fiuggi; la cellula ATAC . 

I di Montcsacm ha raggiun- I 
I to il 20 per cento del tes- I 
l^scramcnto. j 


stratrice con la elezione dei 
membri mancanti perché di- 
missionari; i provvedimenti 
esecutivi da prendere al fi¬ 
ne di iniziare ’ immediata¬ 
mente, senza ■ perdita di al- 
trò jtempo, la .realizzazione 
déL- piano di : riordinamento 
dèlVaziènda , con la.; costru¬ 
zione delle quattro o sei ce'n- 
I traline di raccolta e dei due 
nuovi stabilimenti; la nomi¬ 
na, in seguito a concorso, di 
un direttore tecnico della 
azienda, che metta final¬ 
mente ordine e disciplina do¬ 
ve finora è stato disordine, 
indisciplina e forse anche 
peggio ». « Questi “ afferma 
Gigliotti t—, e non . lo .scio¬ 
glimento della Commissione 
amministratrice, sono 1 temi 
che urgentemente • il Consi¬ 
glio - comunale deve • discu¬ 
tere. Lo scioglimento — e 
nessuno lo può negare — 
fra procedura per l’opera¬ 
zione, interregno di non .ol¬ 
tre un mese della Giunta 
col suo delegato e - nomina 
della nuova Commissione 
amministratrice. servirebbe 
soltanto a rinviare alle ca- 
lende gryche l’esecuzione 
del piano di riordinamento 
della Centrale ì. . 

Tra le prese di posizione 
dei vari partiti (il PLI, na¬ 
turalmente. punta, coi mis¬ 
sini. alla nomina immedia¬ 
ta del commissario alla Cen¬ 
trale), di un certo interesse 
quella dell’Unione • romana 
del PRI. il partito al quale 
appartiene l’assessore Sfam¬ 
mi, designato, come è stato 
scritto scherzosamente- ieri, 
« viceré » della azienda co¬ 
munale. I repubblicani pro¬ 
pongono l’acquisto dei ter¬ 
reni per la costruzione delle 
centraline di raccolta, l’at¬ 
tuazione di « idonei stru¬ 
menti formali che regolino 
i rapporti coi - produttori 
(contratti, disciplina, ecc.)>, 
la « determinazione urgen¬ 
tissima del prezzo del latte 
cosiddetto speciale », il con¬ 
corso per, il nuovo direttore. 



Incubo in un palazzo della Garbatel 
8a - Gli inaul lini voaliono andarsene 


tetano 


lo uccido 


là costruzione delle due nuo¬ 
ve centrali del latte. Nel PRI, 
però, non ci si è chiesto co¬ 
me mai molti di questi prov¬ 
vedimenti — che si trovano 
scritti sulla carta da tanti 
anni — non abbiano poi avu¬ 
to pratica attuazione. 


Nella città e in provincia 


I medici condotti della città e della 
provincia iniziano domani uno sciopero 
a - tempo indeterminato per protestare 
contro le modestissime retribuzioni pa¬ 
gate dalle mutue dei coltivatori diretti 
e degli artigiani. Un medico condotto, in¬ 
fatti, riceve dalla mutua dei coltivatori 
diretti 650 lire all’anno per curare una 
persona e dalla mutua degli. artigiani 
mille lire per ogni mutuato. La protesta 
è diretta anche contro l’INADEL, che si 
ostina ad attuare una retribuzione a 
quota capitaria (cioè un compenso annuo 


; Un palazzo letteralmente spaccato in due, al centro della Garbateila; sono 
più di tre anni che cinquantaquattro famiglie continuano a ' viverci dentro, 
sotto l’incubo che le mura di cemento armato crollino da un momento all’al¬ 
tro. «Non è pericolante — cohtinuano a ripetere gli ingegneri dei vigili del 
fuoco — è sicurissimo, non c’è nessun pericolo... ». Ma gli inquilini non riescono ad 
avere la sicurezza dei tecnici: « Nei muri si formano in continuazione delle crepe, 
poi.adesso con le piogge chi sa cosa può accadere...». Anche ieri, per bocca del 
delegato del condominio, ing. Filomarino, hanno richiesto un nuovo sopralluogo, 

__' _ ' ~ ' __ ma anche ieri vi è stata la 

solita risposta tranquilliz- 

' ’ y. .' . ‘ zante. E pensare che sol- 

1 |n tanto due anni or sono gli 

oberi 111UIstessi vigili lo avevano di- 

~ ‘ _ ' . chiarato pericolante, ri- 

. . . mangiandosi poi la deci- 

’ ' " sione. Intanto, il palazzo è 

H I _ ^ _ _ diventato mèta di curiosi 

che osservano preoccupati 
H OS H ggjkagj ■ larga fenditura che lo tron- 

^ ca dì netto partendo dal pia- 

_ no stradale. L’incubo delle 

centinaia di inquilini è comin- 

' - ciato tre anni or sono, quan- 

, ■ ^ H do lo stabile, al numero 266 

di via dì Valle di Lucina, co- 
■ . MCgm B* strutto nel 1955 dalla SAIER 

™sotto la direzione dell’inge- 
, ^^^ — ^_ gner Franco Calderai, per un 

V. '{i. 0 . ..... t: . .... . .v movimento franoso del ter- 

; ' ' : '' ‘' s ‘ * /•’, * ’ reno si «staccò», dividendo- 

• - Un bimbo è morto ucciso dal tetano. Era nato soltanto s i in due come tagliato a me- 
nove giorni fa. Si chiamava Romano Rotondi: l’hanno tra- tà da una grandissima lama, 
sportato d’urgenza da Boville Emica (Frosinone) al Bambin «Soltanto negli ultimi me- 
Gesù martedì sera in preda a febbre altissima, con sintomi si» — ci ha detto un Lnquili- 
di irrigidimento in tutto il cornicino. I medici dell'ospedale, no — questa parte dell'edi- 
appena l'hanno visitato, si sono resi conto della gravità del ficio si è « allontanata » di 
male: tetano. H piccolo è stato ricoverato immediatamente tre - centimetri. - mentre la 
nel reparto isolamento, ma tutte le cure sono state vane, spaccatura, nella parte supe- 
Ieri pomeriggio alle 14. Romano Rotondi ha cessato di vivere. riore. supera il metro... « Le 
• Il cadaverino è stato messo a disposizione dell’autorità P aure .. degli abitanti sono 
giudiziaria. Forge soltanto l'autopsia potrà stabilire come 

il piccolo abbia potuto contrarre, malgrado i pochi giorni ® . * . , fL * - 

di vita, la terribile infezione. I genitori, affranti dal dolore. ^ ^Vgli 

. non hanno saputo dare alcuna spiegazione. Forse — e questo appartamenti ai piani supe- 
il sospetto dei medici — il tetano è stato provocato da una gono caduti neHe stan _ 

piccolissima ; ferita L al momento • della * nascita, oppure da Ze grossi calcinacci. Tutti gli 
un’infezione al cordone ombelicale o. ancora, da una puntura inquilini si sono allora nuo- 
di insetto o di uno degli spilli che le donne adoperano per vamente riuniti, e hanno chie- 
fermare le fasce dei neonati. Anche il commissariato Tra- sto un ennesimo sopralluogo 
stevere è stato incaricato di svolgere indagini, in collabo- sullo stabile. La commissione 
razione con i**carabinieri di Boville Emica, dove il piccolo dei vigili, guidata dallo in¬ 
era nato gegner Donati ieri mattina, 

ha ispezionato minuziosamen- 

_ - _ ' __ te tutti i locali, visitando uno 

per uno tutti i cinquanta¬ 
quattro appartamentini di tre 

_ ___?_ stanze. Ma la risposta non è 

FI prOVinCia cambiata: «Se il palazzo si 

* _ muove, non si tratta altro che 

> ‘ V di un naturale assesta- 

- ‘ mento ». .> 

# • ' # La conclusione ha lasciato 

f letteralmente di stucco 

II - ■■■ coloro che abitano nella zona. 

■ ■ m ■■ e che ormai notano, anche 

' m ad occhio nudo, come la par- 

, ^ m a te sinistra del palazzo sci- 

^ J ^ voli lentamente verso il suo- 

Ilillfl fl l V B ^ -'Qui aspettiamo un 

I I IVlilVI Ivlwl I m crollo da un momento all’al- 

- tro — h a detto un 0 degli 

# # inquilini, e molti di noi so- 

comunali sono scesi in agitazione - Hgj* 

' - . ' • - zione. Non è la prima volta 

• " ' • che un palazzo crolla travol- 

:ittà e della per ogni mutuato) invece di concedere , gendo gli abitanti. Ma non 

uno sciopero - un compenso per ogni prestazione. potranno comunque parlare 

r protestare ; I medici condotti della città e della di fatalità: li abbiamo avver- 

ribuzioni pa- . provincia sono 270. Alcuni di essi, per cu- te in 

raton diretti rare un malato, debbono spostarsi per è perico i ante , altro che ispe- 

condotto, in- .decine di chilometri. Con 650 lire, non zioni e sopralluoghi...». E in 

»i coltivatori viene nmborsata loro neppure la spesa effetti qualcuno se ne è già 

* curar® una della benzina! i '■ -> andato; davanti alla porti* 

• curare una Anche i medici comunali, a conclusio- neria c’è un cartello «AfflMk 
gli artigiani ne una assemblea, hanno proclamato tasi 2 appartamenti». Ma non 

La protesta ] 0 stato di agitazione della categoria. fìfntìI I I^t n n n^ ssl,n0 a c ] ),edere 

invi ni_ j: _ i__ j_ 4 . 11 -_:_ informazion,... 


appartiene 11 assessore^Mam- . . Un bimbo è morto ucciso dal tetano. Era nato soltanto 
mi. designato, come e stato nove giorni fa. Si chiamava Romano Rotondi: l’hanno tra- 

« C viceré S » C dSa azféndasportato d’urgenza da Boville Emica (Frosinone) al Bambin 
munale I repubblica" pr^ 1» P«Ja a lebbre alHrsima con cintomi 

pongono l’acquisto dei ter- Jmgidimento in tutto il cornicino. I medici dell ospedale, 
reni per la costruzione delle appena l'hanno visitato, gì sono resi conto della gravità del 

centraline di raccolta, l’at- male: tetano. H piccolo è stato ricoverato immediatamente 

tuazione di « idonei stru- nel reparto isolamento, ma tutte le cure sono state vane, 

menti formali che regolino i er j pomeriggio alle 14. Romano Rotondi ha cessato di vivere, 

i rapporti coi produttori ,, cada verino è stato messo a disposizione dell’autorità 
(contrariLr^saphna, ecc.L, RÌudiziaria For 6e soltanto l’autopsia potrà stabilire come 

tissima del prezzo del latte 51 P’‘ Cco10 abbia potuto contrarre, malgrado i pochi giorni 

cosiddetto speciale », il con- di vita, la terribile infezione. I genitori, affranti dal dolore, 

corso per, il nuovo direttore, . non hanno saputo dare alcuna spiegazione. Forse — è questo 

la definizione dei tempi per il sospetto dei mèdici — il tetano è stato provocato da una 

i. :__ : j j__ ■ ' . ... . _» . j ii ___ j « 


piccolissima ; ferita L al momento • della ■ nascila, oppure da 
un’infezione al cordone ombelicale o. ancora, da una puntura 
di insetto o di uno degli spilli che le donne adoperano per 
fermare le fasce dei neonati. Anche il commissariato Tra¬ 
stevere è stato incaricato di svolgere indagini, in collabo- 
razione con i”carabinieri di Boville Emica, dove il piccolo 
era nato. 


Da domani in sciopero 
i 270 medici condotti 

Anche i medici comunali sono scesi in agitazione 


per ogni mutuato) invece di concedere 
un compenso per ogni prestazione. 

. I medici condotti della città e della 
provincia sono 270. Alcuni di essi, per cu¬ 
rare un malato, debbono ‘ spostarsi per 
decine di chilometri. Con 650 lire, non 
viene rimborsata loro neppure la spesa 
della benzina! ;, - 

Anche i medici comunali, a conclusio¬ 
ne di una assemblea, hanno proclamato 
Io stato di agitazione della categoria. 
Rivendicano la modifica dell’organico 
comunale e la sistemazione in ruolo dei 
medici •« giornRlleri ». 


Nella foto: il palazzo spac¬ 
cato in due. ,. 
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L'annuncio: «Allora 


ce l’abbiamo fatta» 


/ tre superstiti sono 
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La terrificante sciagura a Indianapolis 


LENGEDE •— I tre minutari fotografati, subito dopo essere tornati all'aria aperta, insieme con un altro loro 
compagno di lavoro, Paul Syska, (primo a sinistra) calatosi nella galleria per aiutarli a risalire. 


«Ho visto le vittime 


ir 

F 3 j 


Opre]" FiuMiciNcTj 

Yil +ì I Sotto inchièsta | 




come palle di cannone» 

385 i feriti, dei quali 176 molto gravi 



Togni, Andreotti e Pacciardi sono 
ancora sotto inchiesta per Io scandalo 
di Fiumicino. La magistratura, infat¬ 
ti, non ha ancora preso in esame — 
• sembra per mancanza di validi ele¬ 
menti di giudizio —* la posizione di 
essi hello scandalo dell’* aeroporto 
tutto d’oro». " v ' V / 

.1 tre ministri, assieme ad altri par- 
, lamentali e a tutti i personaggi im¬ 
plicati nell’* affare * di Fiumicino fu¬ 
rono • denunciati alla • magistratura. 
Una precisa denuncia contro tutti'gli 
eventuali responsabili fu presentata 
’ anche dal compagno senatore Mam- 
■ mucari, il quale consegnò al Procu¬ 
ratore generale della Cprte d’appello 

(ili O 4 f I ilrkt I « nnrvtm*r>r*tnln n nLtnrfìn 


vute dai medici e dagli e- 
sperti, è stato l'ultimo a ri¬ 
salire dal fondo per evitare 
che a qualcuno dei tre scam¬ 
pati toccasse di subire lo 
choc di rimanere solo ad a- 


Senza tregua 

.r* ' * , ’ . ' I. . / ' 

Come abbiamo accennato, 
momenti più drammatici 


INDIANAPOLIS — Il recupero delle salme tra le macerie dello stadio. 


/Nostro servizio 

INDIANAPOLIS (USA), 1 

La tribuna centrale del¬ 
lo stadio « Coliseum » di 
Indianapolis, è saltata sta¬ 
notte sotto l’arto di una 
spaventosa . esplosione 
mentre si stava concluden¬ 
do uno spettacolo di va¬ 
rietà sul ghiaccio. Sessan- 
tadue persone sono mor¬ 
te, 1 feriti sono 385 di cui 
176 gravi, ricoverati nei 
sei ospedali della città. 
Gran parte dei cadaveri, 
sfigurati, a dodici ore dal¬ 
la sciagura giacciono an¬ 
cora sulla pista ghiacciata 
dello stadio, sommaria¬ 
mente ricoperti con len¬ 
zuola e panni. Si procede 
molto lentamente al rico¬ 
noscimento. 

Da ore alle porte del¬ 
l’arena sportiva, sbarrala 
da! poliziotti, una folla 
muta e col volto stravolto, 
dall’angoscia attende: so¬ 
no congiunti parenti e 
, amici di persone che man¬ 
cano da casa. Per molti 
dei corpi senza vita l’iden¬ 
tificazione sarà però im¬ 
possibile. Le autorità te¬ 
mono anche il diffondersi 
di epidemie. 

U scoppio, forse dovu¬ 


to ad una fuga di gas dal¬ 
la tubatura dello Snack 
Bar del « Coliseum », è 
avvenuto quando manca¬ 
vano tre minuti al termi¬ 
ne dello spettacolo che era 
iniziato con alcuni minuti 
di ritardo. Molti spettatori 
erano in piedi e si prepa¬ 
ravano ad abbandonare i 
loro post! I 48 pattinatori 
componenti la troupe di 
« Holiday qn Ice » erano 
in pista, per il numero fi¬ 
nale. la « passerella ». 

Harvey Ambrose, nn 
venditore di bibite, ci ha 
detto: « C’è stata una tre¬ 
menda esplosione. Mi è 
parso che l’intera zona del 
« Coliseum » si sollevasse 
come lo zampillo di una 
fontana. Io sono stato col¬ 
pito da pezzi di mattone, 
ma non sono ferito gra¬ 
vemente ». 

Lo scoppio è stato se¬ 
guito da nna fiammata al¬ 
ta nna decina di metri che 
ha illuminato sinistramen¬ 
te la vasta zona della Fie¬ 
ra statale dell'Indiana do¬ 
ve sorge il « Coliseum ». 
Poi un tratto delle tribu¬ 
ne centrali è stato scaglia¬ 
to in aria come un fuscel¬ 
lo; gli spettatori di questo 
settore, 11 più costoso, so¬ 


no stati proiettati in alto 
assieme a frammenti ' di 
cemento, ricadendo nelle 
gradinate - sottostanti ; e 
sulla pista ghiacciata. Il 
cadavere di una signora è 
stato scaraventato a di¬ 
verse decine di metri di 
distanza e quando è stato 
ritrovato era ancora av¬ 
volto in una pelliccia di 
visone. • 

• Uno spettatore, col vol¬ 
to annerito dal fumo del¬ 
lo scoppio, gli abiti a 
brandelli, ha spiegato che 
l’esplosione gli è parsa 
quella di « un’enorme ca¬ 
rica di dinamite». Un al¬ 
tro ha detto: « Ho visto 
schizzare via gli spettatori 
della tribuna distrutta co¬ 
me palle di cannone». 

Si deve al comporta¬ 
mento responsabile ' degli 
spettatori se il numero 
delle, vittime non è supe¬ 
riore. Il pubblico, supera¬ 
to il primo attimo di sbi¬ 
gottimento e di terrore, ha 
mantenuto una calma ve¬ 
ramente esemplare, sfol¬ 
lando ordinatamente bim¬ 
bi e donne, mentre altri 
organizzavano 1 soccorsi. 

> Jack Ladtte. uno del 
pattinatori della compa¬ 
gnia, è stato trovato col 


(Telefoto a «l’Unità») ■ 

volto stretto tra le mani, 
singhiozzante. «Povera 
bimba, povera- bimba!» 
ripeteva. Si è poi saputo 
che aveva cercato, assie¬ 
me ad ' altri, di strappare 
un paletto di cemento ar¬ 
mato che aveva trafitto 
una bambina. 

Il Ladue, e molti spet¬ 
tatori e attori, si sono re¬ 
cati nei vicini ospedali per 
'donare il proprio sangue. 
Anche la radio ha lancia¬ 
to un appello per chiedere 
sangue; 200 volontari si 
sono già presentati. Molti 
infermieri . presenti a In¬ 
dianapolis per il congres¬ 
so annuale della categoria 
sono corsi sul luogo della 
sciagura e negli ospedali 
per prestare la loro opera. 

Nella ricerca delle cau¬ 
se della sciagura gli esper¬ 
ti, > oltre a prendere in 
considerazione lo scoppio 
della tubatura di gas del 
bar dello stadio, non esclu¬ 
dono che 1 il • sinistro sia 
stato provocato da una 
esplosione del gas di 
ammoniaca che Alimenta 
rimpianto di raffredda¬ 
mento della pista di ghiac¬ 
cio. - 

John Feet 


Spasmodica altalena di speranze e di ■ . 

timori durante l'ultima notte I | 

Nostro servizio corritori' avevano fatto loro I • { ^ ; . I 

‘ ■ pervenire attraverso II con- I .. ’ I 

Sono stati tratti iti salvo Le mogli si trovavano tra 1 Le eventuali responsabilità dei tre ministri \ 

i tre minatori che per cen- j 0 f 0 u„ di oltre cinquecento § in. - ' ■ 

tonno»tifa ore erano rimasti persone che ha seguito con • 11011 cUlCOFcl 061111116 I 

sepolti in fondo a uno dei u fi a t Q sospeso per tutta la I 1 I 

pozzi della miniera di ' Pei- notte le drammatiche fasi del I 1 | 

ne. Si tratta di Emil Pohlei. salvataggio. Non appena i | Togni, Andreotti e Pacciardi sono Ilari, uno dei magistrati che conduce 
di 34 anni, di Fritz Leder di tre sono usciti dalla camera ancora sotto inchiesta per Io scandalo anche l’inchiesta sul CNEN. | 

36 anni e Gerhard Hanusch di decompressione la folla . di Fiumicino. La magistratura, infat- Gli atti, su richiesta del dottor Di I 
di 43 anni. Ponici, che e pa- è abbandonata àd una cal- I ti, non ha ancora preso in esame — Gennaro, sono ora tornati alla Pro- I 

dre di due figli, e stato il da manifestazione di affetto. I sembra per mancanza di validi eie- cura della Repubblica che ha il do- V " 

primo a tornare in superfi- •■■Successivamente i tre mi-I menti di giudizio — la posizione di : vere — proprio per le denunce ancora . 

eie ed a raggiungere diret- natovi sono stati condotti in ' essi hello scandalo dell’« aeroporto nendenti — di accertare 1 p eventuali I 

tornente la camera di decolli- unfl t en da della Croce Rossa ■ tutto d’oro». ; ‘ responsabilità delle persone sulle quali I 

pressione preparata per ac- per un controllo ‘ sanitario I I tre ministri, assieme ad altri par- ancora non si è indagato I 

coglierlo insieme con i suoi dopo n quale saranno rico- I lamentali e a tutti i personaggi im- Fra queste sono appunto i ministri. 

compagni. Erano le 12.09. vera ti nell'ospedale del vici-" plicati nell’* affare » di Fiumicino fu- Se la magistratura dovesse ravvisare I 

“f* ?! II! “Il FriV rT "° pac ? e d ' Pe ! ne - 7 cedici rono denunciati alla magistratura. qualche reato ad essi imputabile do¬ 
mo alla superficie trttz Le- hanno immediatamente auto- ■ Una precisa denuncia contro tutti gli vrebbe inviare gli atti delle indagini ■ 

der. Nei successivi sei mmu- rizzato le tre donne a riab- I eventuali responsabili fu presentata al Parlamento. Questo è l’unico auto- > I 

ti sono stati raggiunti_aa bracciare i mariti. ... I anche dal compagno senatore Mam- rizzato a mettere in stato d’accusa i I 

Gerhard Hanusch e "*/»«<?. ' Si c conclusa cosi un ope- mucari, il quale consegnò al Procu- ministri e a rinviarli, per il processo, ■ 

ulle 13.32, l ultima < corsa » raz ione di salvataggio che - ratore generale della Cprte d’appello, alla Corte Costituzionale che si riu- 

dell ascensore hi i • restituito pu ò essere senz altro definì- I gli atti della commissiobe d’inchie$a . nirebbe per la prima iyoltà in sede I 

sano e salvo anche tl corag- ta tra le più audaci c diffi- I ; parlamentari?.' ; .. . » / : •' penale.- • • *:# . I 

2! c ?^ ose neI * a storia delle mi- I , i n seguito alle denunce, la magi- • Ieri, intanto, Togni elle si era visto I 
le istruzioniricc^ mere ’ ■ . stratura, e più precisamente la Pro- chiamare in causa, perchè avrebbe ri- , 

rfn{ ,, rifinii e ■■ - . . ' I cura 1 della Repubblica, si mosse fiutato di consegnare alla magistra- H 

snerti è stato l’ultimo 0 a ri- #> * I - compiendo varie indagini. Alcune set- tura dei documenti segreti sullo scan- I 

salire’dal' fondo per evitare SfillZQ tTGClU0 I Umane fa il sostituto procuratore del- <L»Io si e affrettato a smentire la cir- I 

et à illZo d^tra sZl x M . I» Hepubbliea Di Gennaro chiese nna ' eo s ln„,a n,a non ha negato <fi essere I 

poli toccasse ,11 subire lo Conio abbiamo accennalo, I <» archmazione nei confron- - ,f‘^ d “h°ara'ione pur^ L p r oìiM™’dcì ■ 

clioc (il rimanere solo nd «- j momenti più drammatici I dei colonnelli Amici, loscam e ministro è stata SinwlhE S S I 

spettare di essere tratto in son o stati visèuti dai soccor- | Pannunzi e dell’ing. Ledisi, ritenendo tolineata Lo steSS Toeni nin ha I 

salvo. . . . .. . .. ' . ritori all’alba- di stamane, - infondati, i sospètti, formulàri nei loro neanche smentito il faito — dehun 

Syska ha anche aiutato i quando alle 6^9, preceduta - - , riguardi. 1 La richiesta dèi p,m. fu ac- ciato ormai da 5ib‘i tutta- la stompa 

tre minatori a prendere po- dn valanga di 24.000 li- I goffa dal giudice istriìitore Franco. — che le indagini suffo scandali dì I 

sto i ma v via - nel minuscolo tri di aCqua e fango, la tri- I La sentenza di proscioglimento è sta- Fiumicino sL svolgono ora Sef com I 

ascensore (costituito da una v clla • la piu potente at- I ta vistata nei giorni scorsi dalla Pro- fronti del ministero dei Lavori Pub- I 

specie di spola lunga circa tualmente in funzione in tut- cura della Repubblica, dopo essere blici e per fatti accaduti quando uro- ^ 

due metri e pesante una tren- ta , ìa Germania occidentale. stata esaminata dal dottor Ottorino pri, egreraacapòdel dicastero 

tuia di chili) che attraverso _ ha sfondato il "tetto” del - I era a ca P° aei uicastero. ■ 

il lungo condotto scavato dal- j a sacca d’aria in cui erano *.• _ I 

la trivella ha riportato in racchiusi i tre superstiti. Al - "mbbbI 

superficie i tre operai. j n superficie è • immediata- ^ : 

I tre sopravvissuti alla ca- mente scattato il dispositivo fìiiiclf» rirluioclri cnllaunfn 
tastrofe della miniera, nella c j, e j, a "sigillato" il pozzo ; • rlCnlCSiQ SOIIGVQTQ 

quale sono rimasti uccisi 40 perforato mantenendò vi sta - ■■—- ■ - --——— — 

loro compagni, sono stati im- bue la pressione atmosferica ’ NA | J_ « /»!_ . » • 11/ n in 

mediatamente immessi nella ed ei ,itando così che Vini- nei VtOflVeCjnO Qei ChllìllCI all EUR 

camera di decompressione provvisa decontpresslone uc- - -----•____ 

dove li attendevano il ' dot- c f desse i tre minatori. L’an- , . ‘ , . , 

tor Hartmann, esperto in mè- nuncio che le cose andavano : ■ A A •' ^ — 

dicina aerea dell’Istituto di bene è stato dato dal più an- JM " , _ W _ _ • w 

medicina spaziale ’ di Bad - ziano dei tre superstiti. Ha- ■ 

Godesberg, l’ingegnere Drae- misc h. ‘ U|l M.BlllBBl f BB I 

ger, incaricato di regolare la — Ce l'abbiamo fatta ?— ■ _ _ 

miscela dell’ossigeno ed al- ha chiesto dal suo rifugio a ■ . 

tri due esperti ., Agli scam- settantanove metri di prò- ’ a . m 

pati erano stati bendati gli fondita. : __ 1/ W — _ _ _■ _' . ’ m 

occhi ad evitare trauma — Si, ce l'abbiamo fatta’. MI 
per l'improvviso —- gli ha risposto Rudhotp 

luce dopo oltre sette giorni Stein, il direttore della mi- 

e mezzo di permanenza nel niera • •- . - - .:•• :• >■'•••■ , , , . 

bui° ioiuie. -rT?v?eX m o° m ZZ. Un progetto di riforma della Facoltà di chimica 

_ # ha soggiunto calmo il mi- \ 

Primi! MStO natore. V _ '' . __V 

■ ■ imw Da quel momento le squa- Problemi di notevole e lar- perciò attrae oggi conside- 

dre dei soccorritori non si ■ a» » • go interesse — come quelli revolmente gli imprenditori 

7. r f- . ?V eltU(ir « un “ sono concesse alcuna tregua . J ClflflffFf inerenti ai controlli sulla e anche (in cammo farmaceu- 

dettagliata visita medica, il fino a .quando l'operazione qualità dei prodotti alimen- tic’o) speculatori. ^ 

dottor Hartmann era incori- non è stata portata felice - . *1 tari, o quelli relativi alla in- In questo quadro si collo¬ 
cato dell angoscioso compito me nte a termine. WBF50 II dustria farmaceutica e in ca il discorso aperto ieri al- 

dt informare t tre sopravvis- Un primo falso allarme si particolare alla questione l’EUR sul tema «Divenire 

siiti che quaranta loro coni - era avu t 0 durante la notte. J.l della brevettabilità dei far- delia professione del Chimi- 

pagm sono penti nella cata- quando alle 3,19 i dirigenti f/ff/fQYQ £|£f marci — sono all’ordine del co », che è il titolo generale 

strofe. Questa notizia era de lle operazioni di soccorso ' giorno del Convegno dei Chi- del Convegno. Il dottor Gen- 

stata tenuta sempre : nasco- avevano ■. comunicato che la . . _ mm _ mici d’Italia, che ha aperto naro Dini, presidente della 

sta ai minatori per evitare trivella aveva raggiunto la COfflflVffO i lavori nel pomeriggio di Unione Nazionale Chimici 

che il loro morale crollasse, galleria nella quale si tro - v , . # .. ieri a Roma, nel Palazzo dei Italiani, ha detto, nella sua 

I tre liatino 'asciato la ca- cavano ‘ rifugiati i tre. La p giunta ad uno stadio avan- Congressi all’EUR, dove è breve introduzione, che i 

mera di decompressione po- notizia veniva però smentita del° riìnov^de^'contraU^chi 6 anche stata allestita la Mo- professionisti (laureati) del 

Ila nlrmanenza alVÌn?erno di d ° P u ■ ? n mico-farmaccutjco. Ieri si è s | ra delle apparecchiature settore sono oggi in Italia 

ila permanenza ali interno ai rC alta nella galleria comin- svolto a Bologna Tannunciato chimiche, le cui precedenti 40.000 ma sono in rapido au- 

I neon n/in tt A CAi*rlli /“A ft ° r 
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Ilari, uno dei magistrati che conduce 
anche l’inchiesta sul CNEN. . 

Gli atti, su richiesta del dottor Di 
Gennaro, sono ora tornati alla Pro¬ 
cura della Repubblica che ha il do¬ 
vere — proprio per le denunce ancora 
pendenti — di accertare le eventuali 
responsabilità delle persone sulle quali 
ancora non si è indagato. 

Fra queste sono appunto i ministri. 
Se la magistratura dovesse ..ravvisare 
qualche reato ad essi imputabile do¬ 
vrebbe inviare gli atti delle indagini 
al Parlamento. Questo è l’unico auto¬ 
rizzato a mettere in stato d’accusa i 
ministri e a rinviarli, per il processo, 
alla Corte Costituzionale che si riu- 


• Ieri, intanto, Togni elle si era visto 
chiamare in causa, perchè avrebbe ri¬ 
fiutato di consegnare alla magistra¬ 
tura dei documenti segreti sullo scan¬ 
dalo si è affrettato a smentire la cir¬ 
costanza, ma non ha negato dì essere 
in possesso del dossier. La « lacuna » 
nella dichiarazione pur prolissa del • 
ministro è stata immediatamente sot¬ 
tolineata. Lo stesso Togni. non ha 
. neanche smentito il'fatto — denun¬ 
ciato ormai da duàsi tutta la stampa 
—7 che le indagini sullo scandalo di 
Fiumicino si - svolgono ora nei . con¬ 
fronti del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici e per fatti accaduti quando pro¬ 
prio egli era a capo del dicastero. 


Primo pasto 


Giusta richiesta sollevata 

nel Convegno dei Chimici all'EUR 

Un chimico in ogni 
azienda alimentare 

Un progetto di riforma della Facoltà di chimica 


Problemi di notevole e lar- perciò attrae oggi conside- 

/ .I » e interesse — come quelli revolmente gli imprenditori 

CffffVffCf inerenti ai controlli sulla e anche (in camDO farmaceu- 

qualità dei prodotti alimen- tico) speculatori. ^ 

Si tari ' ? *l uelli relativi alla in- In questo quadro si collo- 

VCfSO il dustria farmaceutica e -in ca il discorso aperto ieri al- 

particolare alla questione l’EUR sul tema «Divenire 
J*»| della brevettabilità dei far- della professione del Cbimi- 

f innOwO OBI marci — sono all’ordine del co », che è il titolo generale 

' giorno del Convegno dei Chi- del Convegno. Il dottor Gen- 

A mici d’Italia, che ha aperto naro Dini, presidente della 

COniFOnO r lavori nel pomeriggio di Unione Nazionale Chimici 

v» j . j- ieri a R °ma, nel Palazzo dei Italiani, ha detto, nella sua 

fc. giunta ad uno stadio avan- Coneressi all’EUR. dnvp è hrpvp intrnHnvinnp Mi. i 
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mente qualche giornale. Ap- da L’acqua però ha messo 6 ; i Lar Mostra naturalmente Essi sono inoltre chiamati ad 

rioni a /Siche eC< seren ! 1 edÌ'n * n/fJin/tlr 1 attivo allargato del sindacato'. ha carattere soprattutto com- assolvere compiti sempre più 

orario d conversare servii * - il / Precipitati sulla co n partecipazione di rappre- merciale; e rivolta cioè a co- larghi e impegnativi, sia nel 
graao ai conversare sciua piattaforma che avevano al- sentami delle fabbriche, per loro i quali intendono inve- campo della ricerca, sia nella 
nlcti nn ri i t tienila. Atmarivann or» /»ir>n ni «-j <-> # 4 z __j.n_ _... ^ 1 _ - 1 _ ?— ? _ _ 1 *_ . _ « . . » » 
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Sei morti a 
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dal punto dove in mattinata j?"fio del J^cramento « in- pare cchiature e confrontare tero processo di formazione 
la trivella ha fatto il suo in- nStivo neffe ìfbbriche e ne'i direttamente le possibili com- e preparazione dei Chimici, 
gresso nella galleria. - * settori. - binazioni ai fini del proces- in rapporto al loro impiego. 

Non appena ritirata la son- La discussione sulle richie- so produttivo che si propon- 'Conseguentemente, la pri- 
da e messi in azione i ste. intanto, è stata portata gono di svolgere. Può dun- ma giornata dei lavori è sta- 


M •! volta il congegno che doveva richieste delU FILCEP-CGIL c ^ e chimica è in una fase sitarLdi Chimica, sul quale 

DBF II OOS riportare alla superficie ■ i ( 6 ulle f;uali è stato aperto un di espansione relativa, ri- ha riferito il professor Gui- 

■ ‘ 9 tre. La capsula era stata ca- ampio dibattito) sono confor- spetto agli altri settori in- do Sartori, sostenendo l’op- 

MARIETTA (USA). 1. ricala con sacchetti di sab- tate dalle ‘ sostanziali conver- dustriali, cosa che si-avver- portunità di due gradi ■ di 

In una esplosione che ha com- bla. Tutto è andato bene e . c 5 ìc quelle della Feder- te anche nellTtalia centro - laurea: uno dopo il quarto 

l’ascensore non ha incontra- ch jmici-CISL hanno rispetto ad meridionale, senza, per que- anno di corso, e un secondo, 

gròsso di un negozio di dròghe- j° .alcuna^ difficoltà duran- es f c decisioni che la FILCEP sl t ° colmare o diminuire so- conseguibile con un ulterio- 
ria, sono rìniaste uccise sette ^ il traQttto di $cttontanovc assumerà osgi e domani assu- stanzialmente il div r ano con re anno di corso (come at- 

persone e altre 25 sono state metri. Successivamente, alle mono grande importanza, te- il Nord. tulamente), che darebbe ac- 

raccolte ferite. ' 11,59 il volontario Syska ha nendo conto delle lotte con cui L'espansione relativa del- cesso essenzialmente alla 

La deflagrazione è avvenuta raggiunto il fóndo della mi- l fl categoria dei chimici giunge la Chimica si spiega non so- carriera 1 di ricercatore.. Do¬ 
versele 18.30, poco dopo la fine niera.’ al contratto (fra di esse spicca j 0 con le nuove possibilità mani sarà discusso, fra gli 

7 * signor Stein, direttore xlirn, n Offerte dai moderni processi altri temi, quello relativo ai- 

tinaia di bambini e di adultf dell’impianto minerario, nel- dTÌnobilitfzione deì lavoratori. d ;. sinte ^ < ch * presiedono la brevettabilità dei prodot- 
Tra i morti è stato trovato un . 1 apprendere che i tre operai c h e rivendicano un sostanziale aI,a produzione di sostanze ti farmaceutici, mentre nella 
ragazzo di 12 anni, anche il pa- erano giunti sani e salvi al- mutamento delle loro difficili plastiche, fertilizzanti azota- giornata di domenica verrà 

dre è deceduto per l’esplosione, le superficie si è lasciato ca ? condizioni retributive e di la- ti, vernici, colle, coloranti, presa in esame l’cpportunitè 


_t 

’-'ì ?'S 

1 

•. . ,r 


' Per tutta la notte sono conti- dere su una sedia, stremato voto. La battaglia dei chimici.!eccetera), ma anche con le o necessità di un prowiè^ 
nuate le operazioni di soccorso. da iia fatica e dall’emozione, offretutto. vede schierati. > di caratteristiche • economiche mento legislativo che impon- 
R art ?. da a m,_ esclamando: — Dio sia io- a * duecentomila ^lavora- de | se t» ore? c h e si distingue g a la presenza di un chimi- 

Sembra eh? le cause del si- doto > sono tutti e trc salvi! x e ^indf darà ìuogo ad uno P?r l’elevata intensità del ca- co laureato alla direzione 
nistro siano da attribuire ad ^ Ifurt W«ìnìfinAr scontro sindacale di vasta por- pitale, cioè non richiede ma- delle aziende produttrici di 
una fuga di gas. - , " ¥ * cin|n 3 ® r tata. > . . .. j . nodopera molto numerosa e alimentari. 
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A proposito del nostro articolo 
«Per un intervento 
tempestivo nel mercato d'arte » 


E Riaffermato impegno politico degli architetti nel 
! VII Congresso internazionale tenutosi a Cuba 
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Anche TUIA 

chiede la proprietà 
: bblica dei suoli 


’ Tema del VII congresso del¬ 
l’Unione Internazionale degli 
Architetti: «L’Architettura 
nei Paesi in via di sviluppo ». 
Sede: l’Avana, la capitale di 
un paese che solo nel 1959 
ha conquistato la sua piena 
. libertà polìtica dopo 4 secoli 
di dominazione coloniale spa¬ 
gnola e mezzo secolo di sog¬ 
gezione economica e politi¬ 
ca agli Stati Uniti che — at- 
tarverso un controllo della 
totalità delle banche e dei 
servizi pubblici, di gran 
parte dell’industria del ta¬ 
bacco e dello zucchero — ne 
hanno determinato la strut¬ 
tura economica e 1 sociale, 
profondamente squilibrata e 
arretrata. L’80% degli scam¬ 
bi di Cuba con gii Stati Uni- > 
ti: ogni anno si importavano 
prodotti agricoli e bestiame 
per 150 milioni di dollari, la 
totalità dei semilavorati 

Sqttotemi del Congresso: 

« Pianificazione Regionale, la 
abitazione, le tecniche co- • 
struttive, l’organizzazione del¬ 
la residenza . (unità di vici¬ 
nato) ». Cuba 1963: gì inizia la 
■ impostazione e la graduale 
attuazione di una pianificazio- 
ne territoriale per la ridistri- ' 
buzione della popolazione, la 
riorganizzazione comprenso- 
riale e amministrativa delle 
varie regioni in funzione dei 
piani di sviluppo agricolo ed 
industriale, si ricercano ■ i 
modelli meglio corrispondenti 


rispetto dell’indipendenza e- 
conomica e politica, * 

• 2) k° sviluppo dei paesi 
7 economicamente arre¬ 
trati deve realizzami attra- 


tassativamente il coordina¬ 
mento di tutti i fattori coin¬ 
volti nella pianificazione, è 
indispensabile - un controllo 
democratico della società sui 


-- --- UCUU àUlTiUia SU 

verso una pianificazione glo- mezzi fondamentali di produ 
baie, economica e fisica, che zione. 



assicuri il superamento dei 
nodi strutturali e degli squi¬ 
libri territoriali. La pianiflca- 
. zione economica e fisica non 
può conseguire compiutamen¬ 
te tali compiti senza profon¬ 
di cambiamenti nella struttu¬ 
ra sociale ed economica dei 
vari paesi. 

3) n problema delle abi¬ 
tazioni e delle infra¬ 
struttura sociali è il proble¬ 
ma di fondo per la grande 
maggioranza dei paesi del 
mondo. La soluzione radicale 
del problema può essere af¬ 
frontata solamente ' con un 
profondo rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale: solo la eli¬ 
minazione della speculazio¬ 
ne fondiaria mediante la 
proprietà pubblica dei' suoli 
e la formazione di piani or¬ 
ganici di intervento, potrà as¬ 
sicurare un armonico svilup¬ 
po degli insediamenti. 

4) La dimensione degli 
7 interventi nel settore 

delle abitazioni richiede si- 
: sterni e tecniche altamente 
industrializzate nella costru¬ 
zione. Considerato l’alto li¬ 
vello degli investimenti - ne¬ 
cessari e i tempi di ammor¬ 
tamento dei capitali, le con¬ 
traddizioni e l’instabilità di 


alla realtà cubana. Si impo- traddizioni e l’instabilità di 
stano i problemi qualitativi - u *? , re « irne di libera impresa 
e quantitativi dell’abitazione. ed a fatto un alto grado 


Y. e quantitativi dell’abitazione. 
j, ; * drammaticamente caratteriz- 
zati dall’ampiezza della ne- 
i; ; cessità e la limitatezza dei 
materiali fondamentali e dei 
<s: ‘ mezzi tecnici a disposizione. 

1 centri naturali di scambio 
; . sono preclusi: gli Stati Uniti 
hanno decretato l’embargo, 
l’America latina e l’Europa 
jfvj «occidentale» si soflb ióllt' 
£ì. : ■ Beate. L’80% degli scambi gì 
' svolge ora con i.paesi socia-- 
vi listi, .lungo una rotta di mol- 
; te migliaia di chilometri . 

SÉ ; . JÌ.A? 1 ? 8 del VI * Congresso . 

ì;:’ . • dell UIA non poteva trovare 
?/: cede più esemplare per la 
• * ' sua trattazione per individua¬ 
li- • re gli aspetti essenziali = dei 
problemi che oggi si pongo- 
bo nei paesi sottosviluppati. 

P> I problemi di .sviluppo di 
i. ; . Cuba sono infatti, nelle di- 
? ì •' verse scale e caratterizzazio- 
Bi. gli stessi di tutta l’Ame- 
V, • nca latina i cui paesi deb- 
i'ì ' r bono però ancora raggiungere 
Ih piena libertà politica, il di- 
ritto - all’autodeterminazione, 

'*v giorno^ sempre più con- 

p • dizionati dai massicci investi- 
:v ; menti del capitale statuniten- 
j - ; se. Sono i problemi dei paesi 
jìM- dell’Africa che faticosamente, 
0-v, e spesso contraddittoriamen- 
V- ^ e » liberatisi dal colonialismo, 

.• cercano una loro linea di or- 
■t ; ganizzazione politica, sono i 
V problemi di gran parte dei 
Paesi dell’Asia. - :;•< ■ 

^ La visualizzazione di que- 
sti problemi e rincontro di¬ 
fi retto con la serena, vivace 
um anità del popolo cubano, 
t>:- ".con la sua decisa volontà di 
;. . affrontare gravi problemi che 
j: * lo travagliano secondo una 
'scelta politica che trova il 
~ìr .4 ' - consenso della stragrande 

fi-’ Biaggioranza del paese ha fa- 
.cilitato una analisi e un inse- 
Ky .rimento più impegnato nella 
5^'i. .tematica congressuale. Nel lo- 
- i /o complesso gli architetti dei 
-J’ì-T "62 paesi convenuti a Cuba 
■siii'-’; : hanno dimostrato di non ac- 
cettare l’mserimento « tecni- 
• co» in determinate realtà, ma 
■fevV, di voler intervenire attiva- 
mente esaminandole in modo 
, critico e scégliendo le forze 
$gr-’ « i mezzi che tali realtà poè- 
•l c "; ‘sono trasformare. Analizzare 
•1. . ' cioè l e premesse politiche ed 
I tfteeconomiche indispensabili a 
-realizzare 1 mutamenti neces- 
£r' «ari. a ricercare la precisa 
p. : funzione dell’architetto in un 
pjr.v mondo che si sta profonda- 
.mente trasformando. Il supe» 
ramento di un inserimento 
few'- «tecnico» e la capacità di 
vM'v individuare gli indispensabili 
Mt}.'- -rinnovamenti politici delle 
strutture per realizzare com- 
7 -piutamente un assetto anno- 
4- _ - nico dei territori e dell’orga- 
SU.-; nizzazione delia vita civile, 
jw\ Cogliere cioè la nuova fun- 
S: . ! zione e la nuova dimensione 
dell’opera re architettonico. 

’ H contenuto della mozione 
conclusiva esprime fedelmen- 
fef£/te questo nuovo impegno, di- 
TjjV.'- «tinguendo decisamente que- 
7 ?' sto Congresso dalle manife- 
stazioni precedenti essenzial- 
jtye mente dedicate ad una acri- 
“ -tica rassegna delle realizza- 

f rioni architettoniche dei va- 
■ ri paesi. Ne riassumo i pun¬ 
ti essenziali: 

1) Gli aiutì de i P aes ì eco- 
' ■■ 7 comicamente più pro- 

. grediti ai paesi sottosvilup¬ 
pati ed in via di sviluppo 
-debbono rafforzare la strut¬ 
tura economica attraverso la 
piena utilizzazione delle ri¬ 
sorse locali: il tipo di aiuto 
e la scelta delle forme più 
opportune .per l’orgaMco e < 

coordinato sviluppo di tutti 
1' settori produttivi debbono 
essere scelti dai paesi assisti¬ 
ti, ai quali spetta il controllo 
sulla realizzazione dei piani < 

- Gli aiuti economici e l’as- i 
■latenza tecnica debbono con¬ 
tribuire alla soluzione dei 
jmblimi nazionali nel pieno 


ed il fatto thè un alto grado 
di industrializzazione richiede 


Il discorso iniziato al Con¬ 
gresso dell’UIA non è riusci¬ 
to a tradursi in termini di 
cultura. La necessità di una 
impostazione unitaria e dia¬ 
lettica della pianificazione e- 
conomica e territoriale, l’esa¬ 
me critico delle esperienze si¬ 
no acf oggi realizzate nei pae¬ 
si economicamente più svi¬ 
luppati, la nuova dimensione 
territoriale delia città e i 
Problemi di organizzazione e 
^ di linguaggio ad essa connes- . 
si non sono stati nemmeno 
accennati. L’Unione Interna¬ 
zione degli - Architetti sul 
piano culturale non è anco¬ 
ra sufficientemente rappresen¬ 
tativa. In ciascun paese par-, 
tecipante il dibattito culturale 
nel campo dell’architettura . 
e dell’urbanistica ha raggiun¬ 
to un approfondimento ed 
un arricchimento ben maggio¬ 
ri. Se il nuovo impegno che 
questo congresso ha indicato 
e il punto di partenza per un 
nuovo corso, è assolutamente 
necessario che > la struttura 
organizzativa e rappresentati¬ 
va dell’UIA subisca notevoli 
modificazioni e soprattuttto : 
un allargamento in ogni pae- '. 
se della partecipazione delle 
forze più impegnate in que- 
sto settore della cultura. 


Bidon-ville all'Avana 



Nico Di Cagno Scuola secondaria a Santiago di Cuba 
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Torino 


Piero 

Martina 


Un'importante mostra del pittore 
.realista americano a Roma 



dimenticato 

• ■ * * . __ v . i > . 

p Evergood 



.Martina, Figura 

Alla Galleria La Cavurri¬ 
no, in Piazza Cavour, 10. Pie¬ 
ro Martina ha raccolto i di¬ 
segni, i pastelli, le tempere e 
i collages deU’ultimo periodo 
della sua attività. Ne è venu¬ 
ta fuori una mostra viva, lu¬ 
minosa. felice. .. . — .. . - 

■ Martina, in queste sue ope¬ 
re, è pittore lirico, abbando¬ 
nato alle emozioni della na¬ 
tura, di cui registra ed espri¬ 
me soprattutto l’incauto cro¬ 
matico, il prodigioso variare 
dei toni e gli improvvisi spa¬ 
zi di splendore solare. Egli 
però non è un pittore che ami 
la violenza, i modi irruenti e 
non controllati. Al contrario, 
Martina è un artista sottile, 
raffinato, che possiede sem¬ 
pre il senso della misura. I 
suoi disegni, da questo pun¬ 
to di vista, sono i più persua¬ 
sivi. e così i suoi pastelli. 

Anche i suoi collages non 
contraddicono questa impres¬ 
sione. 

Questa mostra è un po’ una 
. mostra di « stùdio ». di ri¬ 
cerca. di esperimento. Lavo¬ 
rando a questi «pezzi», Mar¬ 
tina non ha mai pensato che 
essi potessero stare a sè. Egli 
li ha visti e li vede come 
qualcosa che si pone all'In¬ 
terno del suo sviluppo, come 
una preparazione al «qua¬ 
dro ». E tuttavia non pochi dì 
questi -pezzi» hanno già rag¬ 
giunto ini risultato notevole 
per proprietà e nitidezza, per 
acutezza formale. Se oggi la 
parola «decorativo» non 
avesse quel senso negativo 
che è andata assumendo, di¬ 
rei che taluni collages ■ di 
Martina sono di una squisita 
bellezza ; decorativa. 

Diciamo dunque che in que¬ 
ste opere di Martina si può 
leggere un invito alla sereni¬ 
tà, alla gioia, alla fiducia. Di 
questo egli è consapevole: egli 
cioè sa che la pittuTà. oltre 
ad essere espressione del no¬ 
stro dramma, oltre ad essere 
specchio dei nostri tormenti 
e delle nostre collere, può an¬ 
che essere consolazione per 
gli uomini. 

m. d. m. 


Miglior esordio non poteva 
avere l’americana « Galleria 
’63 » che • ha inaugurato la 
sua sede romana, al numero 
196 del Babuino, con una mo¬ 
stra di Philip Evergood. pre¬ 
sentata da Renato Guttuso e 
accompagnata da una calda e 
bella lettera di saluto del pit¬ 
tore americano al pubblico 
italiano. -> 

■ La produzione pittorica e 
grafica di Evergood è stermi¬ 
nata e con un gran numero di 
dipinti murali e di grandi di¬ 
mensioni: questa mostra riu¬ 
nisce oltre venti opere quasi 
tutte degli anni ultimi, fatta 
eccezione per un piccolo grup¬ 
po di preziose acqueforti e un 
dipinto. L’uomo dimenticato, 
che è del 1949 ed è un piccolo 
capolavoro, assai utile, fra 
l’altro, per avere un'idea ap¬ 
prossimativa della ’ diversità 
delle esperienze coloristiche 
attuali rispetto all’aspro stile 
disegnativo delle opere di¬ 
pinte fra ff 1928 e il 1950. 
Nega anni dei nostro dopo¬ 
guerra la pittura italiana è 
stata fortemente influenzata 
daU’espressionismo - astratto 
americano: PoUock, De Koo- 
ning. Kline e Tobey, più re¬ 
centemente Gorky, sono stati 
nomi dì facile e frettoloso 
consumo. 

Il posto che 
gli spetta 

V 

In più di un'occasione si so¬ 
no viste opere importanti di 
Shahn. Hopper, Levin e dei 
più giovani Diebenkom e 
Petlin. 

4 

La personaUtà artistica di 
Ben Shahn gode di una stima 
profonda, anche se non chias¬ 
sosa. presso gli artisti e II Dub- 
blico italiano. Non trascura¬ 
bili zone della giovane pittu- 
ra italiana sono debitrici di 
qualcosa a Shahn, in ispecie 
dopo la grande mostra anto¬ 
logica di Roma. Philip Ever¬ 
good. invece, è un nome nuo¬ 
vo per rifalla, pur essendo 
egli uno dei più singolari pit¬ 
tori contemporanei e certo 
uno dei più grandi e tipici 
dell'America contemporanea. 

Se la sua fama non è lar¬ 
ga, se la sua influenza è ri¬ 
stretta a un ambiente ameri¬ 
cano di avanguardia che tie¬ 
ne la sua opera realista in 
alta considerazione, ciò è do¬ 
vuto soltanto al fatto che 
Evergood è un intransigente 
democratico, un vero laico e, 
come pittore, è sempre impe¬ 


gnato con alti e bassi poetici _> 

ma senza ambiguità culturale . 

e morale, coi tempi nostri e é- 'wi VV Al ’ 

con la realtà americana. . \ V 

• Al lettore, al visitatore non P 1 

sarà difficile intendere quale ivNVA 

possa essere stata la vicenda ■ f -T\W 

di un uomo e di un pittore /rfXi ‘ /\ M \ 

come Evergood in anni assai ' rf M • ./ 1 

tristi e bui della recente, sto-, / 

ria americana. Da qualche / / j 

tempo, e con la grande mostra r i J ì *•'*: 

antologica che nel 1960 ha cu- y -fj ‘ \ f ; V 

rato il Whitney Museum of ', ) W ' 

American Art, il pittore ha ’ ' y J \ VVO'xZT 

ripreso il posto che gli spetta / // 

nell’arte americana contem- . / , . • • 

poranea e che soltanto la eie- \ 

ca follia politica e la viltà di I Cv ‘ 

troppi gli negavano. Evergood V\Ui^ '7- 

è nato a New York nel 1901. ' V 

Dal 1909 .al 1921 vive e stu- 

dia in Inghilterra. Dopo un •- • , ' 

primo viaggio a Parigi, tor- tverqOOd, Disegno 
Ba in America nel 1922: dove * 

si stabilisce definitivamente P - “ • 

ma con importanti viaggi: nel ’ Story of Richmond Hill (1937), 
1924 si reca in Europa come Cotton from Field to Miti 




w 




Evergood, Disegno 


f: 


disegnatore al seguito di un 
giornalista per il National 
Geographic Magazine. ma in¬ 
terrompe presto il viaggio per 
fermarsi a Parigi. ‘ » - . 

Qui studia con Laurens e 
Lhote e, soprattutto, tocca 
con mano il vivo di molte 
esperienze artistiche intema- 
zionalL Nel 1925 viaggia in 
Italia e nel sud della Francia. 
Nel *26 è di nuovo in America 
dove il suo nome comincia a 
farsi largo fra i tanti pittori 
« regionali » e « della scena 
americana »: è del 1927 la pri¬ 
ma personale a New York. 
A Parigi di nuovo nel ’30, fa 
un po’ tutti i mestieri per 
vivere. Un viaggio in Spagna, 
nel 1931, lo avvicina ai gran¬ 
di maestri realisti spagnoli, a 
EL Greco soprattutto- la cui 
pittura esercita sulla mente 
di Evergood un'influenza de¬ 
cisiva. . . 

Nello stesso anno da Parigi 
torna a New York dove sposa 
^danzatrice Julia Cross. Ne¬ 
gli anni della crisi economica 
americana e della depressio¬ 
ne, la vita è difficile per Ever¬ 
good, ma è proprio in questi 
anni che la sua personalità 
poetica cresce e si impone 
assieme a quella di altri arti¬ 
sti americani. L’emigrazione 
antifascista europea ba por¬ 
tato in America, fra i tanti 
altri, Grosz e Beckmann. In 
un clima civile e culturale 
favorévole lavorano in Ame¬ 
rica per : qualche tempo i 
messicani Órozco. ■ Siqueiros 
e Rivera. Per il Federai Art 
Project del WPA, Evergood 
esegue molte pitture murali e 
altre commissioni minori, fino 
a opere importanti come’ The 


(1938) e The Bridge to Life 
- del 1941. . . 

In questo stesso grande de- 
cennio. che vide li fiorire di 
splendide opere dell’arte 
americana nel vivo rapporto 
con la cultura democratica eu¬ 
ropea, Evergood dipinge molte 
opere di cavalletto fondamen¬ 
tali per lo sviluppo del suo 
stile realista che continua ori¬ 
ginalmente le conquiste della 
; « Nuova Oggettività™ tedesca, 
di un Grosz, di un Beckmann 
. e di un Dix in particolare. 

ma anche di uh Kokoschka 
: curiosamente rinsaldato, in 
chiave plastica, da Cézanne e 
dal cubismo negro di Picasso. 

Il fratto 
nel disegno 

In queste opere il segno, in 
un disegno assai aspro e in¬ 
tricato. ba un peso determi¬ 
nante: sono frequenti i riferì- . 
menti grafici alla tradizione 
tedesca più crudele, a Bosch 
e Cranach. Se si dovesse dire, 
in sintesi, cosa cerca e cosa 
trova Evergood di tipicamente 
americano in questo decennio, 
si dovrebbe dire che. in anti¬ 
cipo su tanti altri e singolar¬ 
mente In parallelo con un 
Chaplin un Dos Passos uno 
Stroheim, Evergood fruga con 
la necessaria freddezza in va¬ 
ste zone de] mondo e del mo¬ 
do di vita americano e, con 
l'energia spirituale di un vero 
artista realista, ci grida in fac¬ 


cia tragicamente o ci sussurra 
liricamente che l’uomo è di¬ 
menticato, è umiliato, è of¬ 
feso ; , . - - - •. -• . - - 

Si deve dire che Evergood 
con la sua pittura sistemati- 
■ camente restituisce all'uomo 
ciò che il modo di vita bor- 
. ghese gli toglie: è un contrap¬ 
punto, ora glorioso ora dolo¬ 
roso, che un poeta severo e 

- dolce dispiega di fronte alla 
: realtà americana. E’ affasci¬ 
nante dal punto di vista pla¬ 
stico come il pittore serri il 

; (folcissimo lirismo del suo co¬ 
lore. colore d'una - vita, so¬ 
gnata o reale, distesa e negli 
.. affetti, pacifica e felice, nelle 
forme grafiche più crudeli e 
analitiche: il disegno rivela il 
mostro e il colore gli restitui¬ 
sce umanità o possibilità di 
umano dominio. \ ; : 

Ricordiamo nell’aperto cam- 

- mino pittorico di Evergood 
opere fondamentali come So- 
lomon at thè Court of Sheba 
11929). Burial of thè Queen 

. Sheba tl933)JEvening Rea- 
ding (1934), Ari on thè Beach 
. (1936). Lily and thè Sparrows- 
(1939). American Tragedy e 
Mine Disaster del 1937, The 
Pink Dismissal Slip (1937), 
My Forebears Were Pioneers 
e Throungh thè MiU del 1940. 

. Fascist Company (1942), The 
Quarantined Citadel (1945). 
Dawn (1946). Renunciation 
(1946). New Death (1947). 
Workers Victory (1948). Lau- 
ghing Worker (1948). Hapoy 
Entrance (1951). Toili’ng 
Hands (1939-1958). The Jester 
(1950), Satisfaction in New 
Jersey (1951). The New La- 
zarus (1927-1954), Samson 
und thè Lion (1959). Artist’s 
Fantasy (1932-1958). 

: Le opere esposte a Roma 
. sono per necessità quasi tutte 
di piccolo e medio formato, 
e recenti: dal « cecoviano » 
Ritratto di donna (1951) al 
solare Spaceman (1961). Sono 
tipiche della più recente ma¬ 
niera del pittore: una felicità 
quieta o sfavillante inonda il 
quadro, quasi fosse un’icona, 
una « pala » d’altare, essen¬ 
zialmente per mezzo del co¬ 
lore che è anche il mezzo fon¬ 
damentale di architettura del- 
. la composizione. E’ chiaro che 
. Evergood cerca forme nuove 
per sentimenti nuovi, e nella 
sua auto-presentazione Io di¬ 
ce senza equivoci. Molto bel- ’ 
le sono le incisioni con moti¬ 
vi di spiagge, danze, di unione 
uomo e natura: in esse Ko¬ 
koschka e Picasso si danno 
misteriosamente la mano. 




lettera di 




' , .V A*. ‘ 

• * . '«e* 

Riceviamo e pubblichiamo que- 
v sta lettera di Palma Bucarelli. 

‘ soprintendente alle Gallerìe Ro. 
ma II e alle Gallerìe d’arte mo¬ 
derna e d’arte contemporanea: 

' ' ' V 

Caro Micacchl, 

Lei ha perfettamente ragione: il soprinten¬ 
dente (in questo caso la soprintendente) al¬ 
l’arte contemporanea dovrebbe essere in giro 
per l’Italia, l’Europa e l’America, ’ fin nei 
più remoti studi di artisti, nelle vendite al¬ 
l’asta, in visita a mercanti e collezionisti, 
a tutte le mostre nazionali e internazionali, 
al fine dì procurare alla Galleria nazionale 
le opere migliori ai prezzi migliori, una do¬ 
cumentazione organica e senza lacune del¬ 
l'arte moderna di tutto il mondo, in special 
modo, si capisce, dell’arte italiana. Ha ra- . 
gione, cosi dovrebbe essere, e ’ la soprin¬ 
tendente ne sarebbe tanto contenta anche 
lei . tanto più che questo coinciderebbe con 
i suoi interessi di studiosa Ma Lei deve 
sapere che la medesima soprintendènte deve * 
occuparsi dei massimi e dei minimi, dai 
problemi ' che sono ai vertici della cultura - 
a quelli degli impianti igienici termici ed , 
elettrici; dalla conservazione e sviluppo del- . 
le raccolte ai rapporti col Genio'Civile per. 
restauri, modifiche o rinnovamenti dell’edi¬ 
ficio della Galleria e per il funzionamento 
e miglioramento ì dei - servizi: dalla ricerca 
di mostre nel giro intemazionale dei gran¬ 
di musei e dell'ideazione di mostre ex novo 
con tutti i problemi e le difficoltà che com¬ 
portano, agl’indirizzi e ai testi dei comuni¬ 
cati alla stampa; dal saggio per i cataloghi [ 
. delle mostre ai solleciti ai provveditorato 
per la decenza delle ' divise dei custodi o 
per una macchina da scrivere: dall’organiz- 
. zazione delle mostre per l’estero alle richie- 
• ste del personale, permessi, congedi. » straor¬ 
dinari »; dai restauri delle opere d'arte alle 
attrezzature • del gabinetto fotografico; dal 
disegno di basi e cornici, vetrine e pannelli 
al colore delle pareti; dai progetti di adat¬ 
tamenti e ampliamenti per le sale di espo¬ 
sizione, per gli uffici e per la biblioteca al 
colore e alla qualità degli stuoini ; dalla 
scelta del programma didattico, dei docu¬ 
mentari d’arte, del ciclo di conferenze e le- 
' zioni al buon funzionamento del registrato- 
re; dalla cura dell’Archivio storico e dél- 


l’acquisio di libri per l’aggiornamento della 
: biblioteca ai solleciti all’ufficio tecnico era- : 


f riale per l’approvazione tempestiva di una 
spesa; e chi più ne ha più ne metta . 

Tutto questo - perchè la soprintendenza ' 
manca di un «■ organico » corrispondente alte 
sue necessità, sia per numero che per qua- ' 
Zita. Ufi associo ai miei colleghi, con i quali 
proprio in questi giorni ci siamo riuniti 
per denunciare all’opinione pubblica le con¬ 
dizioni ormai divenute insostenibili dei no¬ 
stri istituti per |<t tutela e lo sviluppo del : 
nostro ' patrimonio * artistico, monumentale e 
paesistico: l’allarme è stato gettato e spero 
che la stampa, che abbiamo chiamato ad as¬ 
sistere ai lavori, lo raccolga e lo diffonda, 
con un rumore che svegli governanti e cit¬ 
tadini come la gravità del caso richiede. 

Manchiamo di sufficiente personale esecu¬ 
tivo, * d’ordine* e m di concetto », come si 
dice in termini burocratici, di archivisti, di 
\ segretari, di stenodattilografi, di capioperai, 

„ di capicustodi, di custodi; personale che non 
solo ,è assolutamente insufficiente di numero 
ma che, salve alcune lodevoli eccezioni, non 
i‘ è specializzato per le sue mansioni, imprepa¬ 
rato tecnicamente. Il periodo del dopoguerra 
.. ha visto entrare nell’amministrazione una 
' quantità di persone assunte per tutt’altre ra¬ 
gioni che non quelle dei servizi specifici di 
’■ cui l’amministrazione aveva bisogno, senza 
concorsi e senza scelta. Nè abbiamo funzio- 
y nari ' amministrativi responsabili «in pro¬ 
prio », con figura giuridica e mansioni pre¬ 
cise in questo-settore, così che oggi avviene 
che di ogni eventuale errore nel campo am- ■ 

: ministrativo . che non è precisamente, o non 
-dovrebbe essere, nei compiti nè nell’atteg- • 
giamento mentale di uno studioso quale è, 
c si esige 1 che sia. il soprintendente, questi 
sia il solo a dover rispondere, sempre e co* 

. munque. Ma, soprattutto, manchiamo di tec¬ 
nici nel campo scientifico. I colleghi soprin¬ 
tendenti alle Antichità, alle Gallerie e Mu- 
sei e ai Monumenti . hanno anche altri e 
. difficili problemi, ma per la soprintenden- 
:*■ za all’arte contemporanea il reclutamento 
è di tecnici è un ■ problema anche più grave. 
Data la tradizione accademica, almeno fino 7 
a ieri, delle nostre università, per cui solo 
l’irle antica e del Rinascimento era degna 
d’insegnamento, i pochi giovani studiosi 
.(sempre menoX che sono entrati e che en- 
trono nell’amministrazione del patrimonio 
artistico ■ preferiscono , continuare ad occu¬ 
parsi di quei campi di studio. In tali con¬ 
dizioni, l’impegnarsi ■ a far funzionare una 
soprintendenza alVarte contemporanea, che 
nel 1943 esisteva sulla carta ma in realtà 
si limitava all’esistenza di una galleria del- 
rOttocento, quasi tutto italiano con poche 
opere straniere accademiche e occasionali 
e di un poco di Novecento, e che occupava 
solo poco più di un terzo dell’attuale su¬ 
perficie; il concepire una soprintendenza 
all’arte contemporanea ■ cosi come ha mo¬ 
strato in questi anni dal 1946 di intenderla ■ 
la soprintendente cui Lei si rivolge, era un 
atto da giovane studioso entusiasta, illuso 
■ che il prestigio dei valori della cultura rie¬ 
sca a correggere le deficienze delle leggi, 
a sciogliere i nodi della burocrazia, a susci - 
• tare il desiderio di riforme e di perfezio¬ 
namenti. Scoraggiato e disilluso, quel non ■ 
più tanto giovane, ma sempre studioso e sem- s 
pre entusiasta, perduta la pazienza e la sa- * 
Iute ma non ancora rassegnato, coglie l’oc- , 1 
' catione del Suo trafiletto, caro Micacchi, c 
per dire al pubblico la ragione per la quale c 
non si vede più invitato alla Galleria na- 1 
'rionale per mostre e lezioni e ogni altra J 
cosa necessaria tùia sua informazione sulla 3 
cultura artistica. li 


• fi diritto di aspettarsi, che gli strumenti siano 

j. tutti quelli che occorrono e che i suonatori 

>- . siano esperti e non sbaglino le note. Se le 

[: C p 0S< f :. cumh ieranno. se le richieste di tecnici ■ 

ver tnnr C “ ■ fatte 00,1 uffici competenti 
«nnu } anm e mai finora ascoltate (nè 
che ha ZT Col W alla direzione generale 
: ». 

O *■ se W^Zhielte 1 — 6 dfee ° co1ige dnate), 

te se i nnttw dicevo — saranno esaudi- 

' ammetler ! gov , eTn . anti ri decideranno ad 

>. blirn r e , che 1 gIi istituti di Utilità pub. 

f Z Ì a dipendenti dallo Stato non possono rea 

e ria'diTicZrdeZi 811110 VOCazione fissiona- 

■ «o d« 

i ■sr.-" 

devono basarsi su un » organico » minima 
tn numero e qualità sulle esigenze del loro 
funzionamento e del loro sviluppo come 

V ZZ ne nu eÌ °: andi istituti ^egll alM pai] 
s , *’ aìlora in soprintendenza all’arte con 

Srr pot : à svol(ìere ^wattività 0 ^ 

i dot « avann" 60 ‘ , trascorsi è riata con- 
i A S/. COn V"? sfOTZO c,le ha inevita - ' 
i m » nte 1 su °i Hiditi (larghi del resto in 
1 ’ questo caso: 1945 - 1961 ). ‘ resw, tn 

r -, ; Quanto agl’incrementi delle collezioni in 

; srzuo n \ ha pur <ssr&£.\ 

stante tutto. i a maggior parte delle opere 

CnuH g - 91 ri vedono esposte nelle sale della • 

• , allena nazionale per il secolo XX e alcune - 
» ^Portanti per il XIX sono state acquisii 

direzione e lT * a « d h nt> anni deI Z’attuaZe . 

t ' nhn li W anche, acquistate in tal modo 
. che il patrimonio dello Stato si è arricchito 
dt un valore dal punto di vista economico 

Per™!?LnS ^ uperÌ0rc alla *0™™ spesa. 

Sup r tn J?°A do più P ertine nte alle 

f» hn LC dtrÒ che ìa Soprintenden- 

nronn I» dì fare un buon numero di 

proposte di acquisto destinate ad equilibra- 

imnearZm 0116, “ colmare ‘ iacune. ma che, ' 
impegnata m questo momento nei lavori 
di rinnovamento dei locali e di scelta o 
riordinamento delle collezioni dell’Ottocento 
V n Una ™ I0l ' ore presentazione museografi- 
ca nonché alla sistemazione delle raccolte 
d r ±*'*T: e st ampe, e costretta contempo¬ 
raneamente ad attendere ad altre quotidia- 
. * pratiche » della soprintendenza secon¬ 

do quanto ha detto sopra, non può purtrop¬ 
po correre il mondo per occuparsi dell’in¬ 
cremento organità del patrimonio cóme Lèi, 

. 4 k w ’ P lUstame nte auspichiamo. A parte il 
fatto che per un incremento organico, che 
richiede, ovviamente, la presenza sul posto 
e la visione diretta delle opere e non sol- 
tanto delle fotografie e fotocolor che pure 
continuamente affluiscono alla soprintenden¬ 
za da tutto il mondo, bisognerebbe che la 
soprintendente avesse . oltre al tempo, un 
. credito finanziario a sua disposizione in 
modo da poter intervenire dovunque e tem- ■ 

., pestivamente a cogliere l’occasione favore¬ 
vole. Ma ora avviene ch e * quando anche 
i opera sta trovata, in u n punto qualunque 
della terra, bisogna mandare il trasparente 
a colori corredato di tutte le notizie stort¬ 
ene e critiche e scrupoloso ”pedigrée’’ al 
mmistero, il quale accerta dapprima se ci 
r™. {; de ™ri, poi passa la proposta al. 
nsiglto superiore, che si riunisce ogni tan- 

ÌZ- P ° l ;Jf l a pr °P°sta è approvata, la passa 
agli affici di controllo finanziario, alla Cor¬ 
te dei Conti e, se si tratta di somma ele¬ 
vata, come avviene per opere particolar¬ 
mente importanti, al Consiglio di Stato. Du¬ 
rante questo itinerario l’opera ha tutto il 
tempo di essere venduta ad altri o, se il 
proprietario è disposto ad aspettare (e in 
ogni modo questo non può mai avvenire per 
le aste) é perchè il prezzo é il più conve¬ 
niente per lui e dunque non è una buona 
occasione per noi. E a parte il fatto,'anche 
che la soprintendente non può contare su 
una disponibilità di denaro per • missioni* 
tn proporzione tale da permetterle di viag¬ 
giare lEuropa e l’America, come fanno i 
suoi piu fortunati colleghi stranieri, perchè 
ciò non e consentito dalla nostra ammini- 
straziane se non in misura minima: sebbene 
una tale attività porterebbe, alla fine dei ’ 
conti, un vantaggio di molti milioni al pa¬ 
trimonio dello Stato. Oggi non avverrebbe 
piu. ma è avvenuto in passato che la so¬ 
printendente abbia perfino ricevuto un so¬ 
lenne richiamo scritto perchè, essendosi trat¬ 
tenuta qualche giorno di più. dopo un con¬ 
gresso, a Parigi . p er visitare le gallerie e 
gli studi degli artisti ed essendo stata ri- 
chiesta di giustificare la sua assenza, infor- . 
mò che Parigi è un centro importante per 
larte contemporanea, la cui conoscenza è 
necessaria al funzionario che lo Stato pre¬ 
pone al suo istituto per l’arte contemporanea. 

^La ringrazio, caro Micacchi, di avermi 
dato, pm garbatamente di altri, lo spunto 
per dire alcune delle tante cose che mi 
preoccupano e mi amareggiano da anni. 
Spero anche che questa mia esposizione 
delle condizioni della soprintendenza e del- 
la sua soprintendente serva di sostegno alla 
protesta che in questi giorni — come dice- 
vo abbiamo fatto insieme a tutti i colie- ' 
ghi, con il consenso e l’appoggio del diret- 
tote generale, gettando l’allarme sul depe¬ 
rimento. dispersione e prossimo sfacelo del 
patrimonio artistico se provvedimenti d’ur¬ 
genza non saranno presi dai nostri gover- • 
nantL' , 

Con i migliori saluti. 

PALMA BUCARELLI 


Darlo Micacchi 


Anche ad essere un Toscanini, un diret¬ 
tore d’orchestra non può essere contempo¬ 
raneamente il primo violino il secondo vio¬ 
lino la viola il flauto il clarinetto; Zia biso¬ 
gno che ci sia un’orchestra, e anche, se si 
vuole vn suono quale gli ascoltatori hanno 


La risposta della dott^sa Palma Bucarelli, 
sovraintendente per l'arte moderna e con¬ 
temporanea di Roma, alla nota del nostro 
Dario Micacchi sul problema della politica 
degli acquisti di opere d’arte contemporanea 
da parte delle nostre gallerie di Stato, al¬ 
larga il discorso a tutto il tema delia orga¬ 
nizzazione delle Belle Arti. E’ un aspetto 
assai importante, del problema, anche se non 
lb esaurisce — in quanto resta, p. es, la 
questione dell’orientamento negli acquisti 
stessi, questione.di cui la dott.ssa BucareW 
non fa parola. Siamo convinti che il di¬ 
scorso meriti di essere portato avanti in 
tutti i suoi aspetti, e saremo perciò lieti di 
ospitare altri contributi alla discussione sul- 
le nostre pagina. . 
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La madre di BB 


Come è organizzato nella RDT il teatro per , ragazzi 


Si sente 


offesa 




s 


£*■ 


•t 



nel loro teatro 


a Berlino-Est 


Uno esemplare rappresentazione di una favola che tende 
a sconfiggere l'istinto aggressivo 


Dal nostro inviato 


PARIGI, 1. 

Stavolta è la madre di BB 
in primo piano: in quale ml- 
sura la madre di Brigitte Bar* 
dot è « responsabile » del suc¬ 
cesso della figlia? A questa 
domanda dovrà rispondere il 
Tribunale di Parigi, al quale 
la signora Bardot si è rivolta, 
offesa per essere stata inclusa 
nel novero delle « madri ter¬ 
ribili » che spingono con ogni 
mezzo le figlie sulla via del 
successo. 

Un settimanale parigino ha 
paragonato la madre di BB a 
« Madame Cardinal », il cele¬ 
bre personaggio della comme¬ 
dia di Ludovic Halévy, la quale 
assicurava con i mezzi più 
astuti il successo ' delle figlie. 
Al settimanale e all’autore del¬ 
l’articolo la signora Bardot 
chiede un risarcimento di dan¬ 
ni morali di 250.000 franchi 


(trenta milioni di lire). 

Un celebre avvocato del Foro 
parigino, Maurice Garcon, si è 
assunto l’incarico di dimostra¬ 
re al Tribunale che la signora 
Bardot è stata una madre ec¬ 
cellente, che ha vegliato con 
severità sull’educazione delle 
figlie e ha anzi cercato di im¬ 
pedire che diventassero attrici, 
riuscendovi almeno con la fi¬ 
glia minore, Mijanou. 

Il difensore del settimànale 
è di parere diverso: « La si¬ 
gnora Bardot — ha detto — 
ha voluto trarre vantaggi dal¬ 
la bellezza di Brigitte e, per 
arrivare al suo scopo, ottenne 
la neutralità benevola del pa¬ 
dre, industriale, ma anche poe¬ 
ta, e di conseguenza un po’ 
distratto ». La difesa sostiene 
inoltre che il paragone non è 
di per sè offensivo. (Nella foto: 
la signora Bardot col marito). 


1 BERLINO. 1. 
Era stato molto saggio, il cit¬ 
tadino berlinese al Quale a era¬ 
vamo rivolti per farci indicare 
la via che ci conducesse al tea¬ 
tro dei ragazzi. Invece di tante 
spiegazioni complicate, ci ave¬ 
va detto semplicemente: » In 
fondo alla Karl Matte Altee, do¬ 
po la porta di Francoforte, sulla 
sinistra, ad un certo punto ve¬ 
drà bambini, tanti bambini, in 
colonna, alla spicciolata; un 
gran baccano, un corri corri da 
starci ben attenti a non farsi 
travolgere. Li segua, quei bam¬ 
bini: andranno di sicuro al lo¬ 
ro teatro ». 

Cosi abbiamo fatto. I ragazzi¬ 
ni ci hanno condotto dritti drit¬ 
ti al Theater der Freundschaft. 
un grande palazzo in pretto sti¬ 
le prussiano, tatto nuovo, situa¬ 
to in una bella piazza ricostrui¬ 
ta dopo la guerra con una sor¬ 
prendente cura per l’armonia 
architettonica, rispettosa della 
tradizione nazionale, con mol¬ 
to verde Tanto più sorpren¬ 
dente se si pensa che a non più 
di due-trecento metri si allun¬ 
ga la tanto discussa Karl Marx 
Allee, coi suoi opprimenti pa¬ 
lazzi stile monumentale. 

Tutti qui a Berlino, ci hanno 
parlato di questo Teatro del¬ 
l’amicizia. dedicato esclusiva¬ 
mente ai ragazzi. Ci vanno, na¬ 
turalmente. anche i grandi: e 
non soltanto per accompagnare 
i loro figli o i loro scolari. Ci 
vanno, a quanto ci dicono, so¬ 
prattutto perchè vi si danno 
spettacoli molto belli e perchè 
vi recitano attori di ottimo li¬ 
vello. Alcuni di essi sono po¬ 
polarissimi presso centinaia di 
migliaia dt bambini, e quindi 
presso le loro famiglie. Insolu¬ 
ta a, il Theater del Freundschaft 
è uno dei dieci teatri berlinesi 
sempre esauriti, che fanno, spet¬ 
tacolo per spettacolo, la civil¬ 
tà teatrale della città, un punto 
di richiamo per gente di tea¬ 
tro. per studiosi e pedagogisti 
di ogni parte del mondo. 

Gentilissima, col fare di una 
ì disinvolta professoressa di scuo¬ 
la media, ci fa da ospite in que¬ 
sta visita la signora Use Roden- 
berg, intendente del Teatro. 
Dalla sala, che intanto si va 
riempiendo, arriva un chiasso 
indiavolato. L'immagine del te¬ 
desco, silenzioso e compassato, 
è qui contraddetta da suo figlio. 


di una festosa allegria puerile 
che lo assimila ai barnbini di 
lutto il mondo: * Poi diventano 
cosi seri », ci dice fruii Roden- 
b erg, che vorrebbe che nei suoi 
compatrioti rimanesse, quando 
si fanno adulti, un pò di quella 
carica di gioia e di espansività 
che t ragazzi manifestano qui, 
ora, con tanta vivacità E il di¬ 
scorso scivola sugli intendimen¬ 
ti pedagogici del suo Teatro 
dell’amicizia che non è soltan¬ 
to una fabbrica di futuri spet¬ 
tatori (ma già questo prepara¬ 
re nei futuri uomini l'amore 
per il teatro ci pare assai posi¬ 
tivo) ma vuole contribuire a 
formare i futuri cittadini de¬ 
mocratici e antifascisti, i fu¬ 
turi uomini socialisti della Re¬ 
pubblica Lo vuole fare senza 
mostrare di farlo, qui sta il se¬ 
greto, dice frati Roden berg 
» Abbiamo superato lo schema¬ 
tismo di qualche anno fa », ci 
dice. »Ci serriamo del teatro 
per istillare nelle coscienze dei 
ragazzi le idee di amicizia fra i 
popoli, di solidarietà tra ciascu¬ 
no di noi, di adesione civile al¬ 
la nazione di cui essi sono la 
parte più preziosa: ci serriamo 
del teatro per suscitare l’inte¬ 
resse dei fanciulli .per la cul¬ 
tura o. più semplicemente, ed 
è meglio detto, per la scuola, 
per ciò che la scuola vuol dare 
a loro, e che loro devono senti¬ 
re il bisogno e il diritto di ac¬ 
quisire. Ala non ci dimentichia¬ 
mo mai che, soprattutto, noi fac¬ 
ciamo del teatro: che i ragazzi 
qui vengono a teatro e non a 
una lezione: che it fatto di es¬ 
sere qui tutti riuniti nella sala 
davanti al palcoscenico su cui 
si svolge uno spettacolo al qua¬ 
le assistono è. insotnma, un /at¬ 
to di teatro ». • »... 

Il repertorio viene scelto per 
un pubblico giovanile accurata¬ 
mente differenziato Nella sta¬ 
gione 1963-1964. per esempio, 
esso è cosi strutturato: per i 
bambini dai sei a sette anni. 
Cappuccetto rosso dello scritto¬ 
re sovietico Evaheni Schivare; 
Il flore rosso fuoco di Karnau- 
cova-Braussevic: per i bambini 
dai sette ai nove anni, oltre ci 
testi citati, un'altra opera di 
Schwarz, La regina ai neve 
(Schtvarz è noto in Italia per 
Il drago pubblicato da Einaudi; 
qui è conosciutissimo anche co- 
me autore di fiabe e commedie 
per ragazzi). Per i bambini dai 
nove ai dieci anni c'è in cartel- 
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LA SICILIA PRODUCE 


AGRUMI: Limoni • Arance • Man¬ 
darini - Cedri 

FRUTTA FRESCA: Ciliegie - Uva - 
Nespole 

PRIMIZIE ORTOFRUTTICOLE: Pomo¬ 
doro - Patate • Carciofi - Piselli 

FRUTTA SECCA: Mandorle - Noc¬ 
ciole - Pistacchi - Uva passa 

VINI COMUNI: Bianchi e Rossi 

VINI PREGIATI DA PASTO 

VINI DA DESSERT: Marsala - Ver¬ 
mouth - Malvasia - Moscato 

LIQUORI - AMARO SICILIANO 

CONSERVE VEGETALI: Pomodoro - 
Carciofi - Antipasti - Caponata di 


melanzane - Olive conservate - 

i 

. Capperi 

CONSERVE ITTICHE: Tonno - Sgom¬ 
bro - Alici 

OLII DI OLIVA GREZZI E RAFFINATI 

FORMAGGI: Pecorino - Caciocavallo 

PRODOTTI DOLCIARI: Frutta can¬ 
dita - Torrone - Cedri canditi - 
Cassata Siciliana - Pignolata - 
Confetti 

ESSENZE DI FIORI: Gelsomino - Za¬ 
gara 

DERIVATI AGRUMARI: Acido citri¬ 
co - Succhi ed essenze di agrumi 

ACIDO TARTARICO 


Farine di pesce per uso zootecnico e olii di pesce 
lana di lava per isolamenti termici ed acustici 
Cotone - Manna - Sommacco - Sale - Zolfo - Asfalto 
Petrolio e suoi derivati - Fertilizzanti - Prodotti 
chimici - Prodotti petrolchimici - Marmi pregiati 
Pomice - Spugne - Prodotti dell’artigianato 


Ione una rivista musicale, una 
opera (Frali Holle), un budel¬ 
lo. 1 ragazzi di dieci undici un¬ 
ni vedranno una commedia sul 
celebre personaggi b • di Mark 
Twain Tom Sawyer: quelli da¬ 
gli undici ut quattordici, tra 
l’altro, tl fumoso dramma di 
Friedrich Wolf I marmai di 
Cattaro (sulla rivolta dt un 
gruppo di marinai austriaci du¬ 
rante la prima guerra mondia¬ 
le, all’annuncio della rivolu¬ 
zione d’ottobre). 

Gli adolescenti (14-1S anni) 
avranno un appuntamento con 
Shakespeare (Como vi piace, 
in una riduzione speciale) e co¬ 
nosceranno La mia strada ac¬ 
canto di Jochem Koeppcl. 

Presi a sè quasi tutti questi 
titoli non ci dicono molto, non 
conoscendo noi i testi Ci dico 
no soltanto della particolare cu¬ 
ra nella destinazione degli spet 
tacoli a seconda dell’età del 
pubblico: destinazione che con 
dizione ovviamente anche le re¬ 
gie. gli allestimenti, persino i 
programmivi che i ragazzi com¬ 
perano regolarmente (alcuni di 
essi sono deliziosi: ce ne sono 
persino di quelli, per l più pic¬ 
coli. costruiti graficamente in 
modo da » far giocare » il bim¬ 
bo clic può ritagliarne, dipin¬ 
gere, divertirsi insomma, a ca¬ 
sa sua, col piccolo ricordo car¬ 
taceo del sito ’ essere stato a 
teatro). 

Teatro per Ì ragazzi, dunque; 
non teatro dei ragazzi, frau 
Rodenberg ci dice chiaramente 
che per lei il teatro dei ragazzi. 
quello cioè in cui recitano i 
bambini, va posto in un altro 
momento educativo: è un di¬ 
scorso che non riguarda il tea¬ 
tro. ma la pedagogia, e se ne 
serva, aggiunge, chi vuoi ser¬ 
virsene (condividiamo i suoi 
dubbi sulla serietà di esperi¬ 
menti del genere che trasfor¬ 
mano i bimbi in attori: anche 
se, tuttavia, per adolescenti o 
giovanetti potrebbe essere inte¬ 
ressante una ripresa di quei 
tentativi che. intorno agli anni 
30. fece Brecht con l suoi 
LehrstUcke, le sue opere dida¬ 
scaliche). - ... 

Altri teatri per ragazzi esisto¬ 
no. nella Repubblica. m Dre¬ 
sda. a Lipsia, a Halle é ad Er- 
fnrt: tutti statali, ma ciascuno 
assolutamente autonomo. Non 
c’è in questo campo, dice frau 
Rodenberg. una direzione cul¬ 
turale unica: ogni intendente 
si attiene ai principi pedagogi¬ 
ci ed estetici che ritiene miglio¬ 
ri. ~Noi, qui. coi criteri ispira¬ 
tori generali che ho detto pri¬ 
ma. cerchiamo di dare ai no¬ 
stri raqazzi un repertorio dif¬ 
ferenziato che li sqgue, dall’in¬ 
fanzia all’adolescenza, propo¬ 
nendo loro storie in cui via via 
i temi della fraternità, della pa¬ 
ce, del socialismo, prendono 
consistenza. Per i più piccoli 
non abbiamo creduto affatto 
utile abolire il fiabesco e lì me¬ 
raviglioso. che esercitano tanto 
fascino sulle loro menti. Ma li 
abbiamo, per cosi dire, tolti 
dall’alone poetico ■ decadente 
che spesso lo accompagna; ab¬ 
biamo fatto piazza pulita dei 
patetismi, dei , sentimentalismi 
strappa lacrime ». , >■ 

Entriamo, con la signora Ro¬ 
denberg. furtivamente nella sa¬ 
la. Si sta recitando una storia 
di animali, • per bambini dai 
sei agii otto anni. : Un orsac¬ 
chiotto ha perso i suoi genito¬ 
ri; nel bosco, cercano di far¬ 
gli allegra compagnia alcuni 
animali. Poi, Il dove c’è il bo¬ 
sco. arrivano degli operai per 
costruire case: l'orso e i suoi 
amici sono contenti, mentre la 
volpe vuole impedire l’opera 
dell’uomo: con altri animali suoi 
alleati, tenterà di distruggere 
le prime casette. L’orso è messo 
di sentinella, con un fucile. Ma 
si addormenta: e nella notte la 
volpe di avvicina. A questo 
punto, l mille bambini In sala 
scoppiano in un grido: « Sve¬ 
gliati! Sparai ». L’orsacchiotto 
non si sveglia e non spara, la 
volpe compie la sua opera. 
L’emozione dei ragazzi è stata 
enorme; ma il loro istinto ag¬ 
gressivo ('Spara, spara») ha 
subito uno scacco. Alla fine gli 
animali » buoni - con l’orsac¬ 
chiotto si mettono con gli uo¬ 
mini a ricostruire (e qui ci ac¬ 
corgiamo quanto sia difficile 
parlare della bontà ai bambini, 
e ai grandi: parlarne in modo 
concreto, realistico, senza la so¬ 
lita dannosa idealizzazione: che 
è un pericolo immanente anche 
qui, al Theater der Freund¬ 
schaft). Lo spettacolo è finito. 
Mille bambini sciamano per la 
Karl Mapx Allee. Alcuni (ma 
dove li avevano?) liberano nel 
cielo i loro aquiloni. Il teatro 
della strada. 


A SO anni 

__ - 

E' morta 
Elsa 

„ * » * i • 

Maxwell 

, .* v » l , 

la pettegola 

di 

Hollywood 


» 


Per fatte le informazioni sai prodotti siciliani rivolgersi a: 
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ASSESSORATO INDUSTRIA E COMMERCIO 

della Regione Siciliana 
PALERMO — Via Caltanissetta, 2-bis 
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Arturo Lazzari 


Robinson Crusoe 

/ * 

diventa un 
astronauta naufrago 


HOLLYWOOD. .1 
Una versione «spaziale* del 
Robinson Crusoe di Daniel 
Defoe sarà realizzata prossima¬ 
mente. Il film, a colori e su 
schermo largo, verrà tratto da 
un soggetto dell’ex redattore 
scientifico di Life, J. Melchior, 
il quale si è ispirato al roman¬ 
zo di Defoe, trasformando però 
Robinson Crosoe in un astro¬ 
nauta e trasferendo su Marte 
tutte le peripezie sopportate dal 
naufrago sull'isola deserta. Le 
riprese si inizieranno ’n questo 
mese per la regia di Byron 
Haskìn. 


NEW YORK. 1 

Elsa Maxwell, la « pettegola 
_ di HollyWpocU, è-mor/a-oggiC 
•Jpomànggli» pai un^òspWale.'; 
newyorkese. Aveva 80 anni ed 
era stata ricoverata in ospe¬ 
dale giovedì scorso. La morte 
è sopravvenuta alle 17,40 locali 
. (le 23,40 italiane). 

>, i - Le cause della morte non so¬ 
no state rese note e pare, an¬ 
zi. che non siano ancora state 
accertate dai medici che ave¬ 
vano » preso in cura la nota 
giornalista. 

La notizia della morte della 
Maxwell è. giunta improvvisa 
nell’ambiente. cinematografico 
americano.'Pur essendo al cor¬ 
rente delle non buone condi¬ 
zioni della Maxwell, nessuno 
si aspettava una fine cosi ra¬ 
pida. L'ultima sua apparizione 
in pubblico risale ad una set¬ 
timana fa. in occasione del 
ballo annuale «Aprile a Pa¬ 
rigi », svoltosi all'American 
Hotel di New York. Vi giunse 
spinta su una sedia a rotelle 
ma il suo stato di salute non 
sembrò cosi grave. 

Elsa Maxwell era forse la 
giornalista mondana più nota, 
più rispettata ma forse anche 
' la meno benvoluta del mondo. 

I grossi personaggi non pote¬ 
vano fare a meno di lei. Di¬ 
videva con Luella Parson il 
. primato delle notizie più scot¬ 
tanti sulla vita, gli umori e 
( gli scandali degli attori di tut- 
' to il mondo e di quelli di Hol¬ 
lywood in particolare. Ma na¬ 
turalmente, ciò non vuol dire 
' che fosse \sempre vista con 
.simpatia. Il suo «piombo ro¬ 
vente » poteva determinare il 
successo o d'insuccesso di una 
carriera. Il suo particolare 

* giornalismo svolgeva un ruolo 
non secondario in una Ameri¬ 
ca puritana dove una frase ri¬ 
velatrice avrebbe potuto di¬ 
struggere. presso gli americani, 
il mito di un matrimonio «per- 

. fetto - o quello di una donna 
„ « fedele ». Sotto le sue forche 
caudine erano passati i più 
<i grossi personaggi del mondo. 

. Non mancava mai ai grossi ri- 
‘ cevimenti e spesso ne offriva 
alcuni sontuosi e dispendiosi, 

■i nel corso dei quali il pettego¬ 
lezzo assurgeva a regola. 

Venezia, nel corso della Mo- 
' stra del Cinema, era la sua 
seconda patria ma. agli occhi 
dei cineasti nostrani, non ap¬ 
pariva quella tigre felina che 
aveva fama di essere. Appari¬ 
va. specie negli ultimi tempi 

• piuttosto come una vecchia si¬ 
gnora innamorata del mondo 
delle celluloide, la quale vo¬ 
lesse per forza recitare un ruo¬ 
lo che ormai pochi si ostina¬ 
vano a riconoscerle. Era per¬ 
ciò assurta a simbolo di un 
modo di vivere che alimen¬ 
tava il mito del "cinema e 
delle sue follie. A suo modo 
era diventata un mito, anche 
se negli ultimi anni dalla sua 
penna non sgorgavano più 
parole molto infuocate. 

L'ultimo « scandalo - al qua¬ 
le il suo nome è legato si chia¬ 
ma Maria Callas. Al tempo 
della separazione della can¬ 
tante dal marito (il signor Me¬ 
neghini) la Maxwell fece sa¬ 
pere di essere d'accordo e di 
approvare la separazione Era 
— naturalmente — anche ami¬ 
ca degli Onassis e alle feste 
sullo yacht deH'armatore gr<?- 
co. nel corso del flirt di questi 
con la Callas, non è mai man¬ 
cata. - • 

» « Si è spenta dunque la -vo¬ 
ce di Hollywood »: la voce del¬ 
la ' Hollywood dorata, della 
Hollywood-mito, anch'essa or¬ 
mai avviata sul viale dei tra¬ 
monto. Una Hollywood che, se 
non fosse già esistita, una El¬ 
sa Maxwell avrebbe dovuto 
inventarla. 
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còntrocanale 


Gustoso repertorio 


Spesso i programmi musicali pomeridiani ben- 
c/iè, dato Vorario, passino quasi inosservati, sono 
nettamente superiori a tanti spettacoli pretenziosi 
ma vacui, in onda dopo cena. Una piacevole sor¬ 
presa in tal senso c stata lo « special * trasmesso 
ieri alla 19,45 Mezz’ora con i Limeliters. Presentato 
con misura e sobrietà da Luisella Boni, i tre can- 
tanti-suonatori-fischiatori, ci hanno regalato un gu * 
staso repertorio di motivi popolari di vari paesi, . 
dal Brasile al . \Vcst americano. Gruppi vocali di 
questo genere, al livello della celebrità come è il 
caso dei Limeliters, oppure pili lontani dalle luci 
della ribalto ne esistono a bizzeffe negli Stati Uniti 
dove il gusto per il folclore è attualmente molto 
diffuso. ' ■» ■ * • - » ' • <■ 

Grati parìe dei complessi vocali dedicati al fol¬ 
clore si costituiscono nell’ambito universitario, age¬ 
volati dalla notevole preparazione musicale » 

I Limeliters provengono anch’essi dalle univer¬ 
sità, anche se si sono incontrati dopo che ciascuno 
dei. tre aveva già compiuto esperienze musicali in 
altri complessi; uno dei cantanti si è laureato ad, 
una speciale università californiana, quella di Ber- 
kch’ij, presentando come tesi di laurea uno studio 
sulle messe del ’JOO. 1 

II risultato lo si è potuto constatare ascoltando 
la mezza dozzina di interpretazioni offerteci nel pro¬ 
gramma dì ieri. Inoltre i tre bravi cantanti, che 
sono anche dei gustosi entertainers, hanno presen¬ 
tato un omaggio al pubblico italiano con un bril¬ 
lante arrangiamento di una celebre ballata italiana 
della prima guerra mondiale: E tu biondina capric¬ 
ciosa gai ibnldina 

Purtroppo gli specials di questo tipo hanno 
sempre il difetto di dover soddisfare le esigenze 
delle varie case discografiche che li finanziano, 
e così ieri i numeri dei Limeliters sono stati alter¬ 
nati con inutili prestazioni, fuori clima, di nostrani 
divelti. Edoardo Vianello, un tempo spiritoso mat¬ 
tacchioni, ha ormai infilato la strada della canzone 
furbescamente scria, con allusioni sornionamente 
religiose, venute di moda dopo il successo di Pre¬ 
gherò di Celentano, e con lui la RCA, che alla TV 
è d> casa, ci ha offerto Anna Maria, una incauta 
cantante rimasta ferma alla stessa canzone pre¬ 
sentata al Cantagiro, e la cui unica originalità con¬ 
siste nell’aver voluto escludere dalla sua carriera 
artistica il cognome di Ramenghi. Sempre prima 
di cena il Diario del Concilio si è soffermato sulla 
mozione * No al razzismo », presentala al Concilio 
Ecumenico, ed approvata, dal vescovo Baton Rouge 
( Louisiana). , 

L’aver esplicitamente proclamato la non discri¬ 
minazione, unitamente alla presa di posizione di 
fronte agli incidenti americani, è un gesto impor¬ 
tante della Chiesa a favore della lotta dei negri. 
Ma. come ha lasciato capire il vescovo della Loui¬ 
siana, occorrerà che le scuole cattoliche americane 
vengano subito unificate, mentre oggi i bambini 
negri vengono portati (sia pure gratuitamente in 
autobus) in scuole per soli negri. 


vedremo 


Il Requiem 
di Verdi 


La « Messa da Requiem » 
di Verdi, eseguita nella cat¬ 
tedrale di Siena sotto la di¬ 
rezione di Franco Capuana, 
inaugura le" celebrazioni te¬ 
levisive del grande musici¬ 
sta (che comprenderanno fra 
l'altro la messa in onda di 
opere come « La Traviata », 
- Il Trovatore » e la risco¬ 
perta « Jerusalem », nonché 
di un romanzo sceneggiato 
sulla vita del loro autore). La 
« Messa » venne diretta per 
la prima volta dallq stesso 
Verdi nella chiesa di San 
Marco, a Milano, il 22 mag¬ 
gio 1874, anniversar ! o della 
morte di Alessandro Manzp- 
ni. alla cui memQria era de- 
. dicata. Si tratta dì un c ipo¬ 
lavoro indiscusso, di rara 
potenza tragica, pur se a 
qualcuno parve riscontrarvi 
un caiattere più melodram¬ 
matico che sacro Tra le 
molte edizioni del « Re¬ 
quiem », si ricorda quella fa¬ 
mosissima di ’Arturo Tosca- 
nini. 


L'Approdo 


Fra i servizi de L’Appro¬ 
do (stasera, primo canale 
ore 22,15) uno è dedicato a 
uri ricordo del pittore cubi¬ 
sta George Braque, un al¬ 
tro alla presentazione, della 
mostra dedicata a Fernand 
Léger, aperta a Roma Nel¬ 
la stessa trasmissione: la se- 1 
condii puntata dell’inchiesta 
sui rapporti fra letteratura 
e giornalismo, che tratterà 
dei «supplementi letterari»; 
e la presentazione del libro 
di Salvatore 1 Bruno L’alle¬ 
natore. di cui alcune pagine 
saranno lette da Ilaria Oc¬ 
chini - - ■ 


Tempo libero 


vice 


Un dibattito suli'applica- 
zione dei decreto legge, ri¬ 
guardante il piano decen¬ 
nale «Case per i lavoratori », 
va in onda in «Tempo libe¬ 
ro» di stasera (primo canale, 
ore 19.20). Interverranno al¬ 
la discussione Fon. Vittorio 
Colombo e l’on. Angelo 
Cucchi. 


reali!/ 
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programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE ; 18,00 La TV dei ragazzi 


a) La traversata dell’A- 
mertea; b) . H piccolo 
campanaro 


Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17. 20. 23; 6,35: Coreo di 
lingua tedesca; 8.20: Musica 
polifonica; 9: Concerto del¬ 
l’organista Fernando Germa¬ 
ni; 9.40; Johannes Brahms * 
Anton Bruckner; 11: Musica 
sinfonica; 13.20-14: Musica 
da camera: 14-14,55: Tra¬ 
smissioni : regionali; 15,15; 
La ronda delle arti; 15.30: 
Franck Martin: Sonata da 
Chiesa; 15.45: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 
16: Johann Sebastlan Bach 
- Johannes Joacbim Quantz; 
16.30: Corriere L del < disco: 
musica lirica; 17.25: Estra- 1 
zioni del Lotto; 17,30: Giu- 
• seppe Verdi: - Messa da re¬ 
quiem» per soli, coro e or¬ 
chestra; 19.10: Il settimanale 
dell’industria; 19.30: Mauri¬ 
ce RaveI; 20.25; La romanza 
d’amore e di morte dell’al¬ 
fiere Cristoforo Rilke. di 
Rainer Maria Rilke; 21: Ma¬ 
ria Dolens; 21,10: Ludwing 
van Beethoven: Sinfonia nu¬ 
mero 3; 22: Sedute storiche 
del Parlamento italiano; 22 
e 30: • Agostino Steffani: 
«Stabat Mater». per soli, 
coro e orchestra. 


SECONDO 


19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento (a cura 41 
Jader Jacobelll) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (> edizione) 

20,50 Verdi: Messa 
da Requiem 

per soli coro e orchestra. 
Direttore Franco Capua¬ 
na. Soprano Fedora Bar¬ 
bieri 

22,15 L'approdo 

settimanale di lettere «4 
arti 

23,00 Rubrìca 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

• segnale orario 


Giornale radio: 8.3CL 9.30. 
• 10,30. 11.30, 13.30. 14,30, 18.30. 
19,30. 20,30. 21,30, 22,30; 7.35: 
Antonio Vivaldi; 7.55: Cari 
Maria von Weber; 8,35: Pre¬ 
ludi da opere; 9.35: Vincen- 
,zo Davico; 10.05: Concerto 
della violinista Ida Handel; 
10,35; Musiche di Smetano, 
e di Chopin; 12.20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Mu¬ 
sica sinfonica; 13,45: Franz 
- Scbubert; 18.35: Estrazioni 
del lotto; 18.40: Richard 
Strauss; 19,05: Liriche ita¬ 
liane da camera; 19.55: Pe¬ 
ter llyicb CiaJcowsky; 20.35: 
■ Suor Angelica » di Giaco¬ 
mo Puccini; 21,35: Concerto 
del pianista Aldo Ciccolini. 


21,15 Hifchcock presenta Racconto sceneggiato 


22,05 Viaggio lungo il Milo di Bay Garner 


22,55 Notte sport 


TERZO 


Ore 18,30: Cifre alla mano; 
18.40: Libri ricevuti; 19: Pier 
Luigi da Palestrina; 19.15: 
La Rassegna: Storia antica; 
19.30: Concerto di ogni sera; 
20,20: ■ Rivista delle riviste; 
20,40. Luigi Bocche rlni; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30: Concerto diretto da 
Ettore Gracis: Gian France¬ 
sco Malipiero. 



Hifchcock, di cui va in onda stasera «La 
statuetta preziosa ». 
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Il 4 Novembre 
è prossimo, ’;, 
ma pancia piena 
non sa di vuota 

Caro direttore, * 

Il 4 novembre è vicino per 
' il vecchio soldato, il vecchio 
reduce del 1915-1918! A lui fi- 
corda le lunghe ed aspre mar¬ 
ce nelle gelide notti, la tortura 
della sete sotto l'ardente sole 
dell’arroventato Carso mal nu¬ 
trito, mal vestito, o sotto la 
pioggia, pieno di sporcizia e 
di schifosi insetti, ed in ogni 
istante esposto a morte stra¬ 
ziante. 

Fu lui a raggiungere la vit¬ 
toria, salvando il portafoglio 
dei ricchi e la vita dei loro 
figli imboscati. Congedato, fu 
liquidato con un cappello, un 
pezzo di stoffa e mille lire sva¬ 
lutate da riscuotersi dopp ven¬ 
tanni e si trovò malandato in 
salute, senza lavoro ed in mi¬ 
seria. 

In quale stima lo tennero i 
Governi? Come il cardatore 
che schiacciò la testa alla ci¬ 
vetta dopo essersene servito 
per richiamo. - - 

Che cosa pensano i rappre¬ 
sentanti del Governo quando 
vanno davanti ‘al monumento 
del Milite Ignoto in atto di 
raccoglimento, oppine al Cimi¬ 
tero di Redipualia ’ Forse ai 
lauto pranzo che sono pros¬ 
simi a consumare unitamente 
alle loro ingìniellate. nobili 
signore. E quanta ipocrisia nel 
commemorare le glorie di quel¬ 
le vecchie armate ' 

Di anno in anno il Governo 
rimanda la discussione per as¬ 
segnare quel piccolo riconosci¬ 
mento mensile ai poveri - vec¬ 
chi reduci, pieni di acciacchi 
e tanti senza pensione alcuna, 
come lo scrivente. Pancia pie¬ 
na non sa di vuota. ■ 

Un vecchio fante 
d’una brigata d'assalto 
(Bologna) 

Per due ragioni 
l'on. Ceccherini 
avrebbe dovuto 
interessarsene 

Signor direttore, 
il vostro giornale dovrebbe 
chiedere all’on. Ceccherini, de¬ 
putato del PSD1 per la circo- 
scrizione Belluno - Udine - 


. IH f * ir*- 

Trieste ' e - già Sottosegretario 
per vari anni (anche recente- 
, mente, proprio al Ministero dei 
Lavori Pubblici) come mai og¬ 
gi soltanto, a tragedia avvenu¬ 
ta, si faccia paladino dei di¬ 
sgraziati fratelli del -Vajont. 
, Non è pensabile che nella sua 
' qualità di deputato del Friuli 
' egli non fosse a conoscenza di 
• quanto, da tanti anni, gli abi¬ 
tanti di quei luoghi andavano 
a gridare a quanti ngn voleva¬ 
no ascoltare. 

E se non lo sapeva come De¬ 
putato della zona, doveva sa¬ 
perlo come Sottosegretario ai 
Lavori ' Pubblici! Si èletto 
spessissimo che per sua inizia¬ 
tiva lo tale località, il tale pae¬ 
se, la tale istituzione aveva ot¬ 
tenuto qualche elargizione mi¬ 
nisteriale per lavori, o scuole 
’ o per campanili, ma mai si è 
letto che lo stesso * pezzo gros¬ 
so * si fosse interessato del Va¬ 
jont quando tutti ne parlavano. 

G. S. 

. . - (Milano) 

La responsabilità 
della famiglia 
e dei cari figlioli 
ci spinge ad essere 
più buoni 

Signor direttore, 
in occasione del Concilio 
Ecumenico Vaticano 11, La pre¬ 
go di voler interessare le com¬ 
petenti autorità ecclesiastiche 
perché vogliano prendere in 
esame e sottoporre alla serena 
discussione dell'assemblea ge¬ 
nerale del suddetto consèsso 
delle più alte gerarchie della 
■ Chiesa, l’urgentissimo e impor¬ 
tantissimo problema del celi¬ 
bato obbligatorio, il quale, sot¬ 
to ogni punto di vista, è fonte 
di scandali gravissimi e di dati, 
nazione delie anime, con indin- 
cibile strazio e crisi di coscien¬ 
za. che pregiudicheranno la sa¬ 
lute fisica e psichica di coloro 
che per un motivo o per nn 
altro saranno costretti . sia 
pure dagli stessi loro scrupoli, 
ad abbracciare quella vita di 
prigionieri volontari. 

L’abolizione del celibato non 
impedirebbe menomamente di 
svolgere, nella pienezza di tut¬ 
te le attività, la loro missione 
umana, come del resto . sono 
chiamati a svolgerla < tutti i 
cittadini di qualsiasi condizio¬ 
ne sociale. Anzi è proprio la 


responsabilità della famiglia e 
dei cari figlioli che ci.spinge ad 
) essere più buoni, più generosi, 
più onesti, più umani, più fra¬ 
telli. 

L'esperienza ci dimostra cita 
colui che è privo di amore, sarà 
pieno di odio; e la Sacra Scrit¬ 
tura ci ammonisce in proposi¬ 
to, quasi con un senso di mi¬ 
naccia e di rimprovero, con 
una frase breve e terribile: 
« Guai a colui che è solo ». 
Ascolti, signor direttore, la 
voce di moltissime anime tor¬ 
mentate da questa tragedia spi¬ 
rituale, forse senza loro colpa, 
e sarà benedetto dalle future 
generazioni. Mi auguro che 
questo problema sia preso in 
considerazione dai Padri Con¬ 
ciliari ordalia opinione pub¬ 
blica. 

Prof. BIAGIO S P A G NO LETTI 
Molinara (Benevento) 
- K 

Non abbiamo l'autorità neces¬ 
saria per interessare le compe¬ 
tenti autorità ecclesiastiche. Pub¬ 
blicando la sua lettera, però, 
raccogliamo un’opinione che a 
noi pare sincera. Si auguri che 
uguale considerazione essa trovi 
nelle sfere ecclesiastiche alle 
quali intende rivolgersi, com¬ 
presi 1 padri conciliari. 

Crollano a turno 
le case popolari 
costruite ed assegnate 
a Corridonia 

Cara Unità, 

sono un inquilino delle case 
popolari di Corridonia e vorrei 
esporre, attraverso le tue co¬ 
lonne, quanto segue: sono stati 
costruiti 5 blocchi di case po¬ 
polari (uno è stato terminato 
pochi mesi or sono) e ad uno 
di questi blocchi è crollato il 
tetto sicché gli inquilini dovet¬ 
tero « sfollare » nell’ultima di 
queste costruzioni i cui appar¬ 
tamenti non erano ancora stati 
assegnati . • 

Riparato il « casermone » c 
rientrati in esso gli inquilini, 
ecco che un altro di qùesti < ca¬ 
sermoni » minaccia di crollare, 
tanto che gli esperti (Longa- 
rone - insegna) decidono lo 
' sgombero di tutti gli inquilini. 

Domenica 20 ottobre si sono 
cosi svolte le operazioni di tra¬ 
sloco degli « sfollati » di turno. 
Rifugio, come - per il primo 
crollo, la solita ultima costru¬ 
zione i cui alloggi erano stati 
già assegnati agli inquilini 


(persino con la consegna delle 
chiavi) e che in tal modo si 
sono visti c soffiare » l’apparta¬ 
mento e dovranno aspettare 
ancora un bel po' (altri crolli 
permettendolo). A ciò si deve 
aggiungere il caos che simili • 
traslochi comportano . Siamo 
stati messi dentro e nessuno, 
della folta schiera di tecnici. 
che si trovano ■ negli « uffici 
competenti » ha sentito il dove¬ 
re di dirci * come dobbiamo 
comportarci: se c’è più o meno 
un regolamento ver la < tutela. 
della tranquillità degli inqui¬ 
lini »; se vi deve essere un 
capo caseggiato: cosa si può 
e cosa non si deve fare e così 
via. Mi astengo dal fare com¬ 
menti. Questa lettera io l'ho 
scritta affinché il Ministro dei 
Lavori Pubblici, a Roma, trag¬ 
ga egli stesso le conclusioni e 
faccia i dovuti commenti, o 
meglio prenda i provvedimenti 
del caso. 

. Lettera firmata 
Corridonia (Macerata) 

I comunisti 
versarono 
il proprio sangue 
anche per lui 

Cara Unità, 

1 sono rimasta dolorosa7nenfe 
colpita e- indignata nel l’ap¬ 
prendere che nn parroco della 
nostra provincia, e precisamen¬ 
te di Locate Triulzi, ha così 
grossolanamente offeso i comu¬ 
nisti durante una manifesta¬ 
zione locale dell’Associazione 
volontari del sangue, dicendo 
che Dìo fu il primo donatore di 
sangue, e che i comunisti inve¬ 
ce il sangue lo spargono. 

Vorrei far notare a quel sa¬ 
cerdote che anch’io sono da 
anni donatrice di sangue, e 
sono comunista; e vorrei con¬ 
fermare che buona parte degli 
altri donatori milanesi appar¬ 
tengono al mio partito. 

Se poi la memoria ■ non fa 
difetto a quel Parroco, dovreb¬ 
be ricordarsi che durante la 
guerra partigiano i comunisti 
versarono generosamente il 
proprio sangue affinchè tutti 
pii italiani — e quindi anche 
lui — fossero liberati per sem¬ 
pre dall’oppressione nazifa¬ 
scista. '• 

AMBROGINA BORACCO 

REGOGLIOSI 

(Milano) 


A proposito di una 
recente sentenza 
della Corte dei Conti 

Signor direttore, 4 ‘ 

l'Unità dclVll-10-63 ha pub¬ 
blicato la € Importante senten¬ 
za » della Corte dei Conti n. 470, 
con la quale viene riconosciuto 
fatto di guerra lo sfollamento 
volontario da Terni, ed 11 di¬ 
ritto a pensione, in quanto l’in¬ 
teressato si era ammalato di 
tbc a seguito dei disagi incon¬ 
trati nella circostanza. 

Per me la valutazione è stata 
molto diversa: nel settembre 
1943, mentre ero ricoverato nel 
Centro Sanatoriale di Arco 
(Trento), per ordine del co¬ 
mando germanico di occupa¬ 
zione. venni fatto sfollare ob¬ 
bligatoriamente 1 e trasferito, 
assieme ad un altro migliaio di 
ricoverati, a Battaglia . Il tra¬ 
sferimento (da Rovereto a Bat¬ 
taglia) avvenne su carri be¬ 
stiame, miracolosamente otte¬ 
nuti dall’Ispettore ‘ dell’lNPS 
dott. De Luca (attualmente di¬ 
rettore del Sanatorio di Lecce) 
dalle Autorità di occupazione, 
altrimenti saremmo restati an¬ 
che dei giorni dentro la stazio¬ 
ne ‘di Rovereto. Comunque, do - 
vernino stazionarvi dalla mat¬ 
tina fino a circa le ore 14. 

Durante l’attesa ci furono 
degli allarmi aerei e dovemmo 
fuggire, sotto la pioggia, anche 
su invito degli stessi carabi¬ 
nieri dì servizio alla stazione 
di Rovereto . Giunsi a Battaglia 
alle ore 22 con i vestiti bagnati 
c febbricitante (altri compagni 
di viaggio sono deceduti dopo 
pochi giorni). 

Presentata domanda di pen¬ 
sione di guerra è stata respinta 
dal Ministero del Tesoro pri¬ 
ma, e con sentenza del 3-12-1960 
(ricorso iscritto al n. 342229) 
dalla Corte dei Conti, perché i 
fatti denunciati « rientrano 
nella sfera dei generici disagi, 
cui tutta la popolazione italia¬ 
na andò incontro durante la 
guerra, i quali, per costante e 
pacifica giurisprudenza della 
Corte, non rientrano nella figu¬ 
ra del fatto bellico ». 

Sarebbe davvero interessan¬ 
te conoscere a quali princìpi si 
sono informati coloro che han¬ 
no emesso due sentenze tanto 
diverse nella valutazione di 
fatti di guerra che, se non sono 
uguali, hanno delle affinità. 

Lettera firmata (Roma) 


CONCCRTI 

AUDITORIO 

Domani, alle 17.30 per la sta- 
- gione d’abbonamento dell’Ac- 
., cademia Nazionale di,Santa Ce¬ 
cilia concerto (tagl, n. 3) diret- 
' to da Fernando Previtali con la 
partecipazione del violinista 
Nathan Milstetn. In programma 
musiche di Boccherlni, Guer- 
rini. Casella, Brahms. 


TEATRI 


\ sia. Giustino Durano. Carlo 
Tamberlani. ccc. 

(Oggi valide le riduzioni) 

J PARIOLI 

Imminente : « Scanzonatissimo 

'64 » di Dino Verde 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi con Manlio ' Busone 
presentano la Compagnia del 
Buonumore in: « Zlzin » di B 
Joppolo e « I gerani » di A. Ne- 
diani Novità assoluta. Regia di 
G Pressburger. 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva 

QUIRINO 

Oggi alle 21,30: domani e lu¬ 
nedi alle 17.30: Addio della 
Compagnia. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI , , 

Riposo - ’ ■' 

TEATRO PARIOLI 

dall’8 Novembre 

Scanzonatissimo 64 


ARTI nedl alle 17.30: Ad 

Riposo Compagnia. 

AULA MAGNA Città Univer- RIDOTTO ELISEO 
■ Sitarla _• _ - , Riposo 

* Riposo ' ' ROSSINI 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Riposo 
. Penitenzieri 11) - 

-DELLA COMETA TEATRO PAI 

DELLE r MUSE a (TeL 862.348) dall ’8 Novembi 

DESSERVI* 1 '(Tel. 674.711) Scanzonafissim 

Chiusura estiva 

ELISEO 1 

Alle 21.15 la Compagnia del Tea- di DINO VERDE _ < 

tro stabile di Genova presenta __. ... ., 

« 11 diavolo e il buon Dio » di Prenotazione e vendita bl- 
Sartre. Domenica alle 17. glicttl solo al botteghino del 

GOLDONI (Tel. 561.156) teatro: tei- 874951 - 803523 

Riposo _ 

M A EST OSO (TeL 786.086) SATIRI (Tel 565 325) 
Spettacolo di rivista di Claudio S %e 2lio C Bene pr 

MILLIMETRO (Via Marsala. ^ ,a c c 0 c n h ‘c ( Bene R °E 
n 98 - TeL 495.1248) £ Magguy. L Ambn 

Chiusura estiva Nevastri. A Vincenti 


ro Accettella. Musiche di Ste 
Regia di 1. Accettella. 

VALLE 

Dall’8 novembre: « Chi ha pau- , 
ra di Virginia Wools » di E 
Albcc con Sarah Ferrati. En¬ 
rico Maria Salerno, Umberto 
Orsini. Manuela Andrei. Regia 
F. ZefRrein. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame JL’oussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 v 

VARIETÀ - 


schermi 

, » »,» t''«» - r_ 

f i » ’d'j C \ » l 

e ribalte 


PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 precise la Compa- 


AUe 21.30 C Bene presenta « I 
polacchi » (Ubu Roi) di A. Jar- 
ry con C. Bene, E. Canieron. 
R. Magguy. L. Ambrosiano. M 
Nevastri. A Vincenti. L. Mez¬ 
zanotte. E Fiorio. E. Torticel- 
la Regia Bene 


i gnia di Modugno in: « Tommaso [TEATRO PANTHEON 
d’AmalB j dramma di E De FI-1 Domani alle 16.30 le mario- 


lippo Musiche di Modugno coni nette di Maria Accettella pre- 
•, Liana Orfei, Franchi e Ingras-* sentano « Pelle d’asino » di Ica- 


m eccezionale «Prima* 
in esclusiva al 
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6000 litri di supercarburante B.P. saranno 
sorteggiali tra gli spettatori del film 

Orarie spettacoli: apertura ore 15 - Ultimo 22,50 


AMBRA JOVINELLl (713.306) 
Goliat e la schiava ribelle e riv. 
Mario Breccia SM 4 - 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il vendicatore del Texas con 
R Taylor e rivista Rino Sal- 
viati • A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Obicttivo ragazze, con \V. Chia¬ 
ri e Compagnia Lino Crispo 

ONEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel.’352.153) 

I mostri, con V. Gassman (alle 

15-17.40-20.15-22.50) SA 44 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

II boom, con A. Sordi SA 444 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Gli ammutinati del Bounty con 
M. Brando DR 44 

AMERICA (TeL 586.168) 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

APPIO (Tel. 779.638) * 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Ugly American (alle 16,30- 
19.20-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
( 14,3p. 17.20. 20.05. 23) 

(VM 13) SA 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor (alle 15.45-17.50-20.15-23) 

8 4 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Il boom, con A. Sordi SA 444 
AVENT1NO (TeL 572.137) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck (ap 15.30. ult 22,40) 

DR 444 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Per sempre con te con C. Fran¬ 
cis S 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

1 compagni, con M Mastroiannl 
(alle 15-17.15-20-23) DR 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

D processo con A. Perkins (ult. 

22.45) DR 444 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 

n processo con A. Perkins 

DR 444 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
GII imbroglioni, con W Chiari 
(alle 15^0-17,15-19.05-20^5-22.45) 

C 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 

I basilischi (15.30, 17.45. 19,25. 

21,05, 22,45) SA 444 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II buio oltre la siepe, con G 
Peck (alle 15-17.25-20-22.50) 

DR 444 

CORSO (TeL 671.691) 

Missione Oriente, con M. Bran¬ 
do (L 1 000) (alle 15.30-18-20.30- 

22.45) DR 4 
EDEN (TeL 380.0188) 

Le folli notti del dott. Jerrytl, 
con J Lewis C 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d'Arabia, con toter 
O’TooIe (alle 14.30-18.30-22^0) 

DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5910.986) 
Inernatlonal Hotel, con £ Tay¬ 
lor (alle 15.30-17.35-20.05-22.50) 

9 4 

EUROPA (TeL 885.736) 

Il snccesso. con V Gassman (al¬ 
le 16, 18,05, 20^0. 22.50) 

SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) - 
Il disprezzo, con B Bardot (al¬ 
le 15,30-17,20-19-20.50-22, SO) 

(VM 14) DR 4 


FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
The Birds (15. 17.15, 19.45. 22) 

GALLERIA 

Il boom, con A. Sordi (ult. alle 

22.50) SA 444 

GARDEN 

Il buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

GIARDINO 

1 tre volti della paura A 44 

MAESTOSO 

Spettacolo di rivista con Clau¬ 
dio Villa 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

I cinque volti dell’assassino con 
K. Douglas (15,30-17,30-19-20.50- 

22.50) G 44 
MAZZINI (Tei. 351.942) ' 

II processo con A. Perkins 

DR 444 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Appuntamento fra le nuvole, 
con H. O’Brien (20-22.451 

S 4 

METROPOLITAN (689.400) 

GII uccelli, con R. Taylor (alle 
15.15-18-20,30-23) 

(VM 14) DR 4 
MIGNON (TeL 849.493) 

O.S.S. 117 segretissimo, con N. 
Sanders (alle 15.30-17.45-20.10- 

22.50) . G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: La grande fuga, con S. 
Me Queen (ult. 22,50) DR 444 
Sala B: La veglia delle aquile, 
con Hudson (ult. 22,50) DR 4 

MODERNO (Tel % 460.285) 
International Hotèu con E Tay¬ 
lor (L 600-700) 8 4 

MODERNO SALETTA 

I Basilischi SA 444 

MONDIAL (Tel. 684.876) 

II buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 16-18.15-20.30-22.45) 

DR 444 

NEW YORK (TeL 780.271) 

I mostri, con U. Tognazzi (alte 
15-17.40-20.15-22,50) SA 44 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

II piede più lungo (prima) 

(ap, 15. ult. 22.50) 

PARIS (Tel. 754.368) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Oardner (alle 15.30-19.20-22.40) 

A 4 

PLAZA ’ 

Cacciatori di donne, con M 
Spillane (15,15 - 17 - 18,45 - 20.10- 

22.50) G 4 
QUATTRO FONTANE 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15.30-19.20-22,40) 

. A 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Il sorpasso, con V Gassman 
(alle 16.30-18^5-20.40-22.45) 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
GII invasati (alle 16-18-20.20- 
22.50) DR 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Colpo grosso al casino, con J. 
Gabin (15.30-18,15-20.35-22,50) 

REALE (Tel. 580.234) ** 

1 mostri (alle 15 - 17.40 • 20,15 • 
22.50) SA 44 

RITZ (TeL 837.481) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (ult. 22.50) DR 444 
REX (Tel. 864.165) 

GII ammutinati del Bounty. con 
M. Brando DR 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Gli invasaU (alle 16-18-20.20- 
22.50) DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

GII Imbroglioni, con W. Chiari 
M6-18.45-20.50-22.50) C 44 

RÒYAL - CINERAMA 
La cnnqnlsia del West (alle 15- 
18.30-22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d’Esaai: L'Immortale, 
con T. Brian DR 444 


La sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli dot film 
corrispondono all* - se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A “ Avventuroso 
C <m Comico 
DA = Disegno animato , 
DO *■ Documentari* ■ 
DB ™ Drammatico 
G — Giallo 
M ss Musicale 
8 * Sentimento!* 

SA » Satirico 

SIC <m Storico-mitologico 

D noetr* gladi sto sai film 

segacele: 

♦ ♦♦♦♦ » eccezione!* 
♦♦♦♦ — ottimo 
444 rnm buono 
44 • discreto ' 

♦ *• medioex* 

VM 1* -• vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


• PALLADIUM ’ 

, La nave matta di Mr. Rohcrts, 

- _ _ con M. Fonda SA 44 

PRENESTE 

mm Hr Riposo 

1 ■ ■ R PRINCIPE (Tei. 352.337) 

HE . ■ ■ H9 II fornaretto di Venezia, con 

I^R M. Morgan DR 44 

. . , PORTUENSE 

, * • *. , ,, , . I tre implacabili, con G. Home 

l ’ A4 

/ RIALTO \ - 

m L’attico, con D. Rocca 

■ M (VM 14) SA 44 

■ SAVOIA (TeL 861.159) 

■I I tre volti della paura A 4 

S ■ M m SPLENDID (Tel. 622.3204) 

H| Budda. con K. Hogno SM 4 

■ ■ H STADIUM 

^^H ^ Mare matto, con G. Lollobri- 

gida .(VM 18) SA 4 

- - -, , - SULTANO (P.za Clemente XI) 

* r - - Cento ragazze e un marinaio. 

mbb mas mmì Hai ow con E Presley C 4 

. .„.* TIRRENO (TeL 593.091) 

AUSONIA (TeL 426.160) uh”* 1 * ^ ferr .°* C ° n A A M «a* 

Il gigante, con J. Dean DR 44 TRIESTE (Tel 810 003) 
AVANA (Tel. 515.597) . Ripoto ^ 

bIlrito'Tt il q 34 n t RR 7 i C + TUSCOLO (TeL 777.834) 

(Tel* 340.887) I sacr jfl ca ti di Bataan. con J. 

- Goliat e la schiava ribelle Wavne DR ♦♦ 

BOlTn ™ Mimo») ' SM '♦ ULISSE (Tel. 433.744) 
B y,*i Te1 ’ 8310198 > i „ Maciste l’eroe più grande del 

Una fidanzata per papà, con G. mondo SM 4 

brasi! fTpl * ♦ VENTUNO APRILE (864.677) 

BRASI L (Tei. 552.3o0) che flne ha fatto Bal ,y Jane?, 

«2?L c L«°. ntr ^ i , q, ó a „ l - tr ?o. C ♦ con B. Davis (VM 18) DR 4 

BRISTOL (Tel 22o.424) * VERBANO (TeL 841.185) 
Rodaggio matrimoniale, con A 1 fl-n dc j capitano Grant, con 
Franciosa SA 4 x* Chevalier A 4 

BROADWAY (TeL 215.740) VITTORIA (Tei. 576.316) 

I figli del capitano Grant, con G II ammutinati del Bounty con 


’ M. Chevalier - - A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
L'attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
ONESTAR (TeL 789.242) 


M. Brando 


DR 4T 


Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 


Hud il selvaggio, con P- N<^ j motorizzati, con N. Manfredi 
man dk 44 0 -- 


M. Brando DR 44 

COLORADO (TeL 617.1207) “ 
Le monachine, con C. Spaak 

- SA 4 

CORALLO ' ‘ 

Gli spostati, con M. Monroe 

DR 4T 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
Billy Budd, con T. Stamp 

DR 44 

DELLE TERRAZZE - : 


SMERALDO (TeL 351.581) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
14-18.10-22.10) - 8M 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.50-18,45.22^0) L. 800 

DR 4++* 

VIGNA CLARA 

Il successo, con V Gassman 
(alle 15,45-18,20-20.30-22,45) 

SA 44 

Seeonde visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Il tesoro del lago d'argento, 
con L. Barker A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

Mare caldo, con. C. Cable 

A 44 

ALASKA * 

Inesorabile detective, con E 
* Costantino G 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

Il gigante, con J. Dean DR 44 
ALCYONE (TeL 810.930) 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

La grande rivolta, con M. Fe¬ 
lix A 4 

ARGO (TeL 434.050) 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
ARIEL (TeL 530.521) 

Obiettivo ragazze C 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

I figli del capitano Grant. con 
M. Chevalier A 4 

| ASTRA (TeL 848.328) 

Hatari, con J. Wayne A 44 
ATLANTE (TeL 426.334) 

Le frontiere dell’odio, con R- 

Milland DR 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Uno strano tipo, con A Ce- 
lentano M 4 

AUGUSTUS 

Hud 11 selvaggio, con P. New- 
man DR 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 


man uiv ^ c . 

ICLODIO (TeL 355.657) ALBA • * - . - ■ « 

M . 1 Bmndo tÌnatl M ‘‘““dR* 44 Velcri neri, con Y. Fomcaux 

COLORADO (TeL 617.1207) ~ ANIENE (Tei. 890.817) 

Le monachine, con C. Spaak II figlio di Spartacus. con Steve 

- SA 4 Reeves SM 4 

CORALLO ■ ■ APOLLO (TeL 713.300) 

Gli spostati, con M. Monroe Le motorizzate, con R. Vianello 

DR 44 C 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) AQUILA (TeL 754.951) 

Billy Budd, con T. Stamp L’uomo che uccise Liberty Va- 

DR 44 lance, con John Wayne 
DELLE TERRAZZE - . (VM 14) A 4 

Lancieri neri, con Y. Fori^aux ARENULA (Tel. 653.360) 

A 4 Schiavi d'amore delle Amazzoni 
DEL VASCELLO (TeL 588.454) A 4 

West Side Story, con N. Wood ARIZONA ' ' 

M 444 II passo del dlavoro, con R 
DIAMANTE (Tel. 295.250) Taylor - A 4 

Una fidanzata per papà, con G. AURELIO (Via Bentivoglio) 
Ford 8 4 La scimitarra del saraceno 

DIANA A 4 

Sventole manette e femmine, AURORA (Tei. 393.069) 
con E. Costantine G 44 Una vita difficile, con A. Sordi 

DUE ALLORI (Tei. 260.366) SA 4 ** 

West Side Story, con N. Wood AVORIO (TeL 755.416) 

M 444 La guerra del bottoni 
ESPERIA SA 4444 

Mare matto, con G. Lollobn- BOSTON (Via Pietralata 436) 
gida (VM 18) SA 4 Ursus gladiatore ribelle, con J. 

ESPERO ' Greco SM 4 

la lunga valle verde CAPANNELLE 

FOGLIANO (TeL 819.541) Twist. Lolite e vitelloni, con 

Pugni, pope e dinamite, con E. A. Fabnzi c ♦ 

Costantine G 4 CASSIO * - . „ 

GIULIO CESARE (353.360) „ J®*** 

Cyrano contro D'Artagnan, con CASTELLO (Tel. 061.767) 

S. Koscina, A 4 Le monachine, con C. Spaak 

A CENTRALE (Via Cclsa I)' * 
* pretura, ^ tno sguardo dal ponte, con R 

uni a ywA/tn /t«i gqa 0 = 1 % Vallone (VM 161 DR ♦♦ 
?v^df^iionu 290 A COLOSSEO (Tel. 736.255) 

IMPERO (TeL 295.720) Sen*”” c ° n cr 

**7v3 .'ire- ■>*■ .*■ p coy . 

IN .?„H f !P„‘,T?L«5 82 ;^ 5, P »„ DELLE*MIMOSE (Via Cassie) 

Hud 11 selvaggio, con {*- u no dei tre. con T. Perkins 

ixTil io croi JURfttm - ** (VM m> dr 4* 

ITALIA (Tel 846.030) BPLi P nnNniNi 


FARNESE (Tel. 564.395) 
Maoiste l’eroe più grande del 
mondo, con M Forcst SM 4 
FARO (TeL 509.823) 

I sacrificati di Bataan, con J 

Waine DR 44 

IRIS (TeL 865.536) 

L’arciere delle mille e una notte 
con T. Hunter A 4 

LEOCINE / 

Breve chiusura 
MARCONI (Tel. 240.796) 

La ragazza più bella del mondo, 
con D. Day SA 44 

NASCE» 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
L’invasione del mostri verdi, 
con H Keel A 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

II riposo del guerriero, con B 

Bardot (VM 14) DR 44 

ORIENTE 

, L'ira di Achille, con G. Mit- 
chell SM 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W Peters (VM 14) G 4 

PERLA - • 

La tradotta, con H. Messomer 

DR 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
La ragazza del quartiere, con 
S Me Laine S 44 

PLATINO (Tei. 215.314) 

Il vendicatore del Texas, con R. 
Taylor A 4 

PRIMA PORTA 
Ginevra e 11 cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A 4 
PUCCINI 
Riposo 
REGILLA 

Pugno proibito, con E. Prcslev 

DR 4 

ROMA 

Furia bianca, con C. Heston 

A 44 

RUBINO (TeL 590.827) 

Le sette folgori di Assur. con 
H. DutT SM 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 

SILVER CINE 

Riposo 

TRI ANON (TeL 780.302) 
li sole splende alto, con C Win- 
ninger A 44 


VIE 

I NUOVE 


Sale parrocchiali 

AVI LA 

Orazi e Curiazi, con A- Ladd 

SM 4 

BELLARMINO 

1 Io confesso, con M. Clift 

G 44* 

COLOMBO 

La spada invisibile A 4 

COLUMBUS 

L’Ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

DEGLI SCIPIONI 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Forest 

SM 4 

DUE MACELLI 
Battaglia sui mari A 4 

EUCLIDE 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 444 

GIOVANE TRASTEVERE 
I tre implacabili, con G. Hor- 
ne .A 4 

MEDAGLIE D'ORO 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

I pirati della costa, con L. Bar¬ 
ker A 4 

ORIONE 

Francesco d’Assisi, con P Ar- 
mendariz SM 4 

RADIO 

Hatari, con J. Wayne A 44 
SALA ERITREA (via Lucrino) 
Pianura rossa, con G. Peck 

A 4 

SALA PIEMONTE 

L’uomo che uccise Liberty Va* 
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 

SALA S. SATURNINO 
Giudizio universale, con A. 

Sordi SA 44 

SALA TRASPONTINA 
Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM 4 

S. IPPOLITO 

II gladiatore di Roma, con W. 

Guida SM 4 

TIZIANO 

Il cotv boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara S 44 

TRIONFALE 

Robinson nell’isola dei corsari, 
con D. Mac Guirc A 44 


nel n. 44 
in vendila oggi 
pubblica 


xsno dei tre. con T. Perkins 
ni? ia nvi - ** (VM 14) DR 4* 

p DELLE RONDINI 

Hnd il selvaggio, con F- F.B.I. Agente Implacabile, con 

man „ _ DR ♦♦ E Costantine G 44 

JONIO (TeL 886.209) DORIA (TeL 353.059) 

La nave matta di Mr. Roberta. Cleopatra una regina per Ce¬ 
ceri M. Fonda SA 44 sare. con P. Petit SA 4 

ASSIMO (TeL 751.277) EDELWEISS (TeL 330.107) 

Le monachine, con C. Spaak * n falso traditore, con W Hol- 

SA 4 d en DR 44 

I AG ARA (TeL 617.3247) ELDORADO 

Le monachine, con C. Spaak Marcia o crepa, con S Grangcr 


MASSIMO (TeL 751.277) EDELWEISS (T< 

Le monachine, con C. Spaak - n falso traditore 

NI AG ARA (TeL 617.3247) ELDORADO 
Le monachine, con C. Spaak Marcia o crepa. 

SA 4 

NUOVO 

Obiettivo ragazze C ' 4 ... 

NUOVO OLIMPIA miAvn 

Cinema Selezione: I Delfini, RUVfV 

con C. Cardinale s) ^ ^ £ PONT! MARCONI 

OLIMPICO „ 

Sventole manette e femmine, (y|AlA Marffln ) 

con E Costantine G 44 _ * ' , "I , \ 

PALAZZO Oggi alle ore 16 riunione di 

Il magnifico avventuriero A 4 corea di levrieri. 


" : ' • 


NENNI, LOMBARDI E LA SINISTRA 
AL CONGRESSO DEL P.S.I. 

di UMBERTO BADALONI 

A colloquio coi comunisti algerini 

SIAMO CON BEN BELLA 

dall'inviato ALESSANDRO CURZI 

Inchiesta sui lavori pubblici (2* puntats) 

BUROSAURI IMPOTENTI 

di CESARE PILLON 

Banche svizzere 

I NUMERI COPRONO LE MANI 
SPORCHE 

di ALDO ZERBI 

Figure e fatti 

COME FANNO 

di MARIO MELLONI 

10, Downing Street 

LA DIFFICILE CASA DEL SIGNOR 
HOME 

di LEO VESTRJ 

Controllo delle nascite 

I FIGLI OBBLIGATI 

di GIOVANNI CESAREO 
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I biglietti per la partita accaparrati da speculatori che li rivendono 
a un prezzo quasi triplicato - L'« operazione bagarinaggio » fa- ; 
vorita da errori della Federcalcio - Pasquale deve scegliere: o la 
trasmissione per TV o la responsabilità di lasciare ulteriormente 
7 via libera agli speculatori -, 

Date in TV 


Italia-URSS 


I convocati 


'•'Vi' 


liV- . i » , ‘ , '«* 


Per l’incontro Bulgaria B-ltalln B, che . 
si giocherà ' a Sofia il 7 • novembre, il »' 
C.U. Fabbri ha convocato oggi | seguenti ; 
giocatori, che dovranno trovarsi a Co- 
vereiano entro le ore 12 di domani: Ata- 
tanta: DOMENGI1IN1; Bari: CATALANO^ };‘ 
Bologna: JANICII; Fiorentina: ALBElt- ' 
TOSI; Genqa: MERONI; Juventus: ‘ CA-r . : 
STANO. GORI. LEONCINI; L ' Vicenza: 
STENTI, VASTOLA; . Milun:. LODETTI; _ 
Roma: MAI.ATRASI; Torino: POLF.TTI, 
PUJA, VIERI; Varese: TRASPF.DINI. 

Gli azzurrabili si alieneranno lunedi 
con la squadra giovanile del Bologna e 
— sotto ta direzione di Galluzzi — ‘p» r * 
tiranno martedì per Sofia. 


• . t * * 1 - * ‘ K 

:affi • per la «B »1 

: Questi i prescelti | 

segumtu p er |',( Olimpica » V- : I 

nl^ Ata- - ^ er *‘* nconlro '^ Turchia-Italla ' (20 no- R 
AI ANO- ^ ■ vem * ,r ® Ankara) valevole per il tor- | 
aibfr.' ' neo olimpico. Fabbri’ ha convocato - I ■ • 
,p» ‘ i seguenti giocatori: Atalanta: NODARI 
vT « • PESENTI; Bari: BUCCIONE e MAGNA'-/! 

ìiiFTTJ* G,,,; B°l°B na: Bado; Fiorentina SAL- I 
rilFTTl ■*' VORI; Inter: CAPPELLINI e PETRONI; * 
1 Juventus: SACCO; Mantova: ZOFF; Ro¬ 

ma: DE SISTI; Sampdoria: SALVI; Spai: | 
» lunedì DE BERNARDI; Torino ROSATO; Va- I 

doglia e rese: VOLPATO. I 

— Var- I convocati dovranno - trovarsi a Co- 

verclano entro le ore 12,30 di 

Con gli azzurri a Coverdano 


in 






i®! 



marini è Stato battuto , y: - J La vendita dei biglietti per rincontro Italia-URSS del 10 novembre 

- all* « Olimpico » ha dato vita ad un nuovo grosso scandalo: risulta in modo 

Iti fiftocn rho cici tmi/nto ' un nuovo nIlonofoi'P inconfutabile 'che la maggioranza dei biglietti sono stati accaparrati da grossi 
.in difesa cne Sia Trovalo un nuovo anenaiore speculatori che oggi già^ \i vendono a prezzi.maggiorati fino al 150%. Ecco i 

la squadra è stata affidata a Kriezu prezzi registrati ieri sul i mercato nero di Roma, particolarmente a piazza Co- 

. . ; . lonna, Campo, de’,. Fiori,! piazza Vittorio, la stazione Termini: tribune Monte 

•r,.v. -'Uvi---Mario lire 15 mila (il prezzo di vendita stabilito dalla Federcalcio era di lire 
Dopo una riunione protratta- tecnico caldeggiando la solu-|sulla soluzione dell’afflancamen- «onni Tm»™ II™ in finn |nrP 77 c « ànrmnle » lirA dl'in'l curva n sii¬ 

si fino a tarda notte il Consi- zione dell’afflancamento con un to. Quindi apprenderà delle 6Ue 0.200), tribune ievere lire 10.UU0 ipiezzo normale lire ^.10U), curve a me¬ 
glio Direttivo della-Roma ha allenatore in seconda. Ma la sua dimissioni solo oggi. dere lire 3.500 •• (prezzo normale lire millecinquecento), curve in piedi lire 

deciso l’allontanamento di Fo- difesa è stata vana: quando si Ma si tratta di una differen- -' nn , m ,i 0 Fri annho Q nuoci; A riiffioilo 


In attesa che sia trovato un nuovo allenatore 
la squadra è stata affidata a Kriezu 







deciso l aiiontanamemo di J?o- diiesa e stata vana: quando si Ma si tratta di una differen- rrìl -ii 0 x, rirt , 10 ^or.tr 1 fnrnnrmalo lir^ S50Ì ' Fd ancha a nupc:ti nrpvvi è Hiffìoilp 

ni.(in verità nel comunicato si è giunti alla votazione Marini za solo formale: il fatto è che millecinquecento (prezzo normale lire Dou;. £,a ancne a questi prezzi e eumene 

parla di dimissioni dell’aliena- Dettina si è trovato solo. Foni se ne è andato pagando 'trovare i preziósi rettangolini di carta variopinta, perche i « bagarini » prefe¬ 
tore giallorosso). ; . , hil n »?«“,!? sc „h: C03Ì gii errori commessi sia r i SC ono attendere le ultime ore quando arriveranno soprattutto i tifosi da altre 

Per quanto riguarda il nome ta. solamente ha ottenuto che m-sede di campagna acquisti . , ,, T1 , m , D , j w- ah l 

del sostituto una decisione ver- non si parlasse di licenziamento sia in sede di preparazione e Citta d Italia, da Milano, da Torino, da rSOlOgna, da r irenze: « Allora — SOSten- 
rà presa solo nella prossima bpsi di dimissioni, in verità schieramento della squadra. Ma g 0no — -potremo fare Quadaqni più inqenti: una Montemario potrà essere veli- 
settimana: al proposito pos- Foni si trovava ieri sera a Fi- come al solito egli ha pagato ~ ,, y * ir on >' i . 

siamo aggiungere che scartata renze per il convegno degli al- anche per gli errori altrui, co- duta a 20 O 30 mila lire, una Tevere a O di) mila ». Ma non C e la pQSSibl- 

la candidatura di Schiaffino lenatori di serie A: ed aveva me succede sempre alla Roma Jj^à che intervenga la ‘ polizia a stroncare questo illecito traffico nato ai mar- 

aprile^caduia S !a°candidatura SS? 2SS&$S con'.^S 8*«« di un incontro vivamente sentito dalla folla? Incetti si è parlato d’una 


Fabbri spera nella guarigione di Mora 


ovales 


el 


Hai nnctrn inviala Parigi e di Lugano). E allora che 

uai nostro inviato cosa non ha funzionato? Ecco, una 

‘ - - «iti a m r» i > B ara a coppie è una specie d’in- 

’ JULANU ' 1 granaggio cosi delicato che i con¬ 


di Scopigno, (non è libero) si • * "V . 

ritiene che le maggiori proba- . ... .— ■ ' - 

bilità vadano nell’ordine a Nor- - - • - - ' i : ■ - •- >' - 

dahl. Amarai, Ellena. Balman:>* . #g ' 

Ma ecco il testo del comunica- BattGlluO AnOUetlI G POUl iCìOr 

to diramato a tarda notte - uwiiciimw nnv]vcm c ■ wwìiwwi 

«Il dott. Alfredo « Foni, ' nel- : - 

proposito di non essere di osta¬ 
colo alla normalizzazione della 

situazione della A.S. Roma, ha m mm H M 

posto a disposizione del presi- m & M ® 

dente 11 proprio mandato. Il I ’ WÈMm 

presidente ne ha informato il ' Hii ■ m mSt m 

consìglio direttivo che, dopo Hl| |MB g| ,g| a» 

approfondito esame, ha accet- H 9 Ì-M 

tato le dimissioni presentate B 

dal dott. Foni. Il consiglio ha » • 

espresso al dott. Foni l’apprez- • ■ 

zamento per il gesto compiuto , _ ' .. 

e il ringraziamento per l’opera H fli 

svolta. La squadra, in attesa // H B H 

dello assetto definitivo del set- -, 
tore tecnico, è temporaneamen¬ 
te affidato all’allenatore in se¬ 
conda Naim Kriezu. Per quan- ' , 

to riguarda l’assunzione dei . V ' . 

nuovo allenatore il consiglio ’• •••..• . k/' ’ ' v ' i 

direttivo tornerà a riunirsi nel- T|-| n . 1 . inviala Parigi c di Lugano). E allora che 

la prossima settimana. Sono a . Ual nOSliO invialo cosa non ha funzionato? Ecco, una 

riguardo prive di fondamento n ■ gara a coppie è una specie d'in- 

tutte le voci inerenti ai nomi , '' RULANU > 1 granaggio cosi delicato che i con¬ 
dì presunti nuovi allenatori 11 Jo v ®Hy e Joseph Novales. un tidellavigiliapossonoesserecon- 

purosangue francese e un oriun- ti fasulli o. se volete, parole scrit- 
C ii» "* • .vl ert , 0 na es P resso do spagnolo, 25 anni il primo e te sulla sabbia. E come avevamo 
all unanimità al presidente qe- 2 s j; secondo, hanno dato la paga previsto Anquetil non si è trovato 
nerale Marini Dettina la soli- a( j Anouetil-Poulidor nel disuma- bene con Poulldor, e Poulidor non 
darietà più completa - no Trofeo Baracchi. Il distacco s « 6 Covato bene con Anquetil. 

Ed ora qualche notizia spie- f ra ] c due coppie è dì nove secon- Anzi, per essere precisi, dei due 
ciola sull’andamento della riu- d i: sono pochi e sono tanti, so- ’ in°fatica 

nione. I consiglieri (erano tutti n o il trionfo di due ragazzi che è stato S^Raramente b 

presenti meno il de Tabacchi) da Bergamo a Milano, sotto la azione del tandem che tutti da-j 

si sono presentati decisi a ente- pioggia, il vento e il freddo, han- vano vincente si è armonizzata 
dere il licenziamento dell alle- no trovato il ritmo giusto, la pe- e per quello che si è visto do¬ 
natore: ed infatti i loro inter- dalnta nio sciolta e niù notente vrcmmo dire che uno era il con¬ 

venti sono stati unanimi su que- cper rnècliodlre Antesa miei io- trario deli-altro. Uno (Anquetil) 

’ sto punto, mentre diverse dif- re Sono I secondi S disfà ta Pedalava in scioltezza e si salva 

fnrrmtà ci cono verificato culla i se conai aena asiana con )a c j 3ssc; l’altro (Poulidor* 

f 1 sono ven »CMe sulla di Anquetil per il quale il Tro- ora tutto vigore, più giovane e 
scelta del successore (ciò spie a j eo Baracchi si è rivelato nuova- più forte. Cosi ogni tentativo per 
perche non sia stato raggiunto mente una corsa stregata, un tra- unificare il primo per trovare il 
l’accordo nella serata stessa di guardo proibito. . f . - - ., sincronismo, l’uno-due. non dava 

ieri). 1 ■ •• •■- . «ii i_ ___ _ ,. .. i frutti 'iperati. Perciò non deve 

Le loro argomentazioni devo- era in c °PP* a ™ n Pf 1 ®- sorprendere se alla fine II mazzo 

no essere state molto convin- ldor ’J n c , oppla p 8 lù d>» otata *»)- di fiori è toccato ad un’altra for- 
no essere siaie memo convin j a car ta^ j a coppia che avrebbe m 1 z i ono 

centi se Marini Dettina alla fine dovuto vincere in bellezza. I ri- 1, maMO m A or i a finito in buo- 
•451 e lasciato persuadere: per- su i ta ti deUe cronometro indivi- nfi n i" n a k zo n-Vccordo^intuttaVa 
che Marini pettina ha tentato du ali avevano parlato chiaro: se stagio ' no velly non aveva mai vin- 
anche nella riunione (nella qua- Jacques era l’indiscusso numero ® ^.YeeUm di Novales 

le è intervenuto per ultimo) di U no. Raymond poteva ritenere! il *" e 1 unico successo tì il Novales 

difendere in entremin il suo numerose ,U i secce», di « ^SS^nTn^SS 

* il trionfo del pupillo di Louison 

-----— Cobet (yelly) e del suo degno 

«partner»? Tra l’altro. Velly non 

•* mg ■ • a ' . è una sorpresa, visto che il « Ba- 

Ippica veccnie glorie - I racchi - l’aveva vinto due anni fa 

• _ _ • -:-- insieme a Baldini. 

: • - Al terzo posto trovate lo spe- 

^ Il MM rialista Bracke che per lungo 

C flltflItltPllP • fi iilannn tempo si è trascinato Boucquet. 

VlipUIIIIUIIV • ■■ poi J rego^ri Lcbaube e Valdois. 

poi De Rosso Fomoni che sembra- 
aa • Il |»| vano in grado di finire al terzo 

Mn rifili a uff ciclo ma n ° n ce rhann ° fa v a 

iWiiW • *mMw*m*2*m Adorni Moser? Una grossa delu¬ 

sione. Gli altri? Lasciamo per- 
• • « _ ■ dcre gli altri e veniamo alle note 

Vince II Pr» C0Wfl"0 fO cronaca. -- 

VlllW II ■ mW M m Vf Alle 13.30 (Mossieri d’onore Fio- 

renzo Magni ed Ercole Baldini) 
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Ippica 


Vecchie glorie 


Mariella 
vìnce il Pr. 
Campidoglio 


Il Napoli 
dilaga 
contro la 
Roma (5-1) 
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inchiesta da parte’ della Que¬ 
stura di Roma, ma l’inchiesta. 
’ che non sarebbe poi una inchie¬ 
sta ma solo una ~ raccomanda¬ 
zione » ai commissariati ad oc- 
; cuparsi della cosa sulla base di 
! eventuali segnalazioni e prote¬ 
ste sembra destinata . ad avere 
: risultati ben miseri, anche per- 
’ che i ~ bagarini ». hanno preso 
le loro « contromisure - per 
. «salvare.-il‘ capitale». «Non 
- siamo'fatica scémi+a^mmre con 
i biglietti in tasca — ci ha spie¬ 
gato un «bagarino* —. I bi¬ 
glietti li abbiamo depositati in 
luoghi sicuri: prendiamo ordi¬ 
nazioni per due tre biglietti alla 
volta e per ogni ordinazióne an¬ 
diamo a fare il prelievo ». : 

•• Da parte sua là polizia am¬ 
mette: « I commissariati stan¬ 
no interessandosi alla-faccenda, 
ma in questa fase poco o nulla 
possiamo fare. • Provvedimenti 
concreti potranno essere presi 
nelle ultime ore quando squadre 
di agenti saranno sguinzagliate 
a sequestrare i biglietti dei "ba¬ 
garini” presso Io stadio ». 

Dunque bisogna prendersela 
con l’inattività, il .disinteresse 
della polizia? Certo dalla Que¬ 
stura ci si attendeva di più: per 
esempio che facesse severe in¬ 
dagini pressò le biglietterie, 
nerch molti « bagarini » in¬ 
terpellati dai giornalisti hanno 
ammesso tranquillamente ’ di 
aver, avuto i biglietti diretta- 
mente da chi li doveva vendere 
al pubblico e altri sarebbero 
addirittura in società con co¬ 
storo. ” ■■■■’- 
E dunque la polizia potrebbe 
almeno tentare di raggiungere 
per questa via i maggiori « ac¬ 
caparratori ». Ma non vi è dub¬ 
bio che le maggiori responsa¬ 
bilità sono stavolta dell’Ufficio 
Organizzazione della Federcal¬ 
cio che ha agito in maniera cao¬ 
tica. confusionaria, semplicisti¬ 
ca. Infatti lo «stock» di 55 mi¬ 
la biglietti messi in’ vendita 
sulla _ « piazza» . di Roma è 
stato distribuito in «due so¬ 
le ondate, nelle giornate 1 di 
lunedi e martedì: ciò ha favo¬ 
rito la - manovra degli specula¬ 
tori che hanno potuto tranquil¬ 
lamente comprare 500 o mille 
biglietti per ogni distributore. 

Il buon senso avrebbe consi¬ 
gliato che- i biglietti fossero 
messi in vendita a più ondate, 
in piccoli « stock -, e nell’arco 
di più giornate: inoltre la Fe¬ 
dercalcio doveva provvedere ad 
una - riserva - da immettere in 
vendita all’ultimo momento nei 
botteghini dell’» Olimpico » sia 
per accontentare i ritardatari, 
sia per stroncare eventuali e 
prevedibili manovre dei » ba¬ 
garini ». Non avendo agito in 
questo, modo , l’ufficio organiz¬ 
zazione della Federcalcio si è 


renzo Magni ed Ercole Baldini) . . r -, •' : ’• reso responsabile di una deplo- 

i'rirj’is:; * novales ai «*™j“ * n » ti ìt 

e via via. seguono gii altri nove * oro v *™ r,osa galoppata. .... * . . (Telefoto) dividuare 1 colpevolL Ma c’è 


. , f T f-y. - ■ 0 . - VAPOl I 1 dLTUppidlllt'IUl. L/UIdlltC-\.d3dll, * ’ . * ” "... t *- * ’ ** •''***' v v 

riL d Cro P ^ r< ra e llunche'm: Si è disputata oggt alia'prò- Velly-Novale*. distacco che é sceso a 12”. Lotta la media complessiva W U tenTafe° di" StììnrS" fl 

nedl prossimo affronteranno i senza di circa tremila persone ^oggiali-DancelIi, De Roo-Malie- tra francesi, allora? —»■» NeH’ultima parte, Velly-Novales re 7 1 Stroncare il 

migliori cavalli italiani nel Pre- (p U bb]j co davvero 'carso data ia paard, Adomi-Moser, Brackc- Si. • perchè De Rosso-Fomoni hanno aumentato l’andatura, ma oagannaggto e iar tornare tn 

mio Roma (lire 20 milioni, me- finalità- della manifestazione, il Boucquet, De * Rosso-Fomoni e passano a l’IT". Lebaube-Valdois resta da vedere cos’hanno fatto circolazione 1 biglietti accapar- 

tri 2300). la grande prova autun- cuì incasso sarà Interàmente de- Anouetil-Poulidor . ’ • - a 1*25*’. Bracke-Bouquet a l’S4”. Anquetil-Poulidor. Ecco: nell'ulti- rati: far trasmettere la partita 

naie in programma alle Capan- voluto allo sfortunato CheRini) „ ^ Adomi-Moser a 2'24”, De Roo-Ma- ma parte succede che mentre In TV e per radio in ripresa 

» u pu.a romana. p^vaUo la , q n» ? n, napo. RS V |oSSp".."’primo° c'oSroP „ ch| . Ja^Ta à^ Sla part 

La riunione di ieri ha tasto Jetana per cinque reti ad una. io e a Lecco, cioè al chilometro f olretr i e sono 1 criometri più si. E perciò è°la sconfitta perchè 2li sportivi di Roma nia di tutta 

la vittoria della fav-orita Ma- malgrado gli sforzi generosi or. , re ntacinque. E nella fase d’avvio di fj| c in } chi j ometri d el cedi- nonostante il generoso, prodigar- Italia), ed al tempo stesso si col- 

riella nel Premio Campidoglio setti. Dagianti. Monza. Zecca ed , p ,a veloci risultano Velly-Nova- monti de , crolu e d ei drammi si di Poulidor. il distacco di Jac- piranno in modo decisivo gli 

(lire 1.500 000 metri 1600 in pista Alzani che maggiormente si so- Ics (J6 20 . media 4o.liri. scpiiti A j la partenza h anno detto ai cor- ques e Raymond scende solo di speculatori costrìngendoli a 

grandet impostasi per due lun- nodistinti tra i romanisti. La pe- da *Anquetil-^iviuitaor (4^31 ). E” ^dori che a causa della• pioggia 3” e per pochi metri, per nove vendere i biglietti accaparrati 

ghezze a Brulant e del sorpren- sante sconfitta si giustifica con *> tempo sarà preso all’ingresso secondi. Anquetil-Poulidor risul- - nrezzi assai ciù vicini a auel- 

Il la delie condizioni rii qualsiasi consideratone è ,fuori del Vigorelli. ma alla fine sono tano battuti da Velly-Novales. a prezzi assai piu vicini a auel- 


. e via via. seguono gli altri nove 
accoppiamenti: - Duranle-Casati, 


narli ad altri incarichi. Ma c’è 
. ancora un modo — il più sicuro 


dramma delio! 


Ecco I risultati: 1« corea: 1) S:.- SC cse in carripo in queste forèna- volto spruzzato di fango Ad Ar- sulla pista in legno, vedi Poggiali crollati nel finale e cosi la prima raggiungendo subito un accordo 
varin. 2) Ragogna. Tot. V. 15. zfoni: - • ... core, l’azione di Velly-Novales è e vedi Dancelli. - coppia italiana si classificata al con la RAI-TV? Vogliamo au- 

n.'it , ^* 1 2 > A SavArnino C °Tot ‘v^Ta’ ' ROMA: Ippolitì tAlbani), Mon- dC^ 1 ? di TS 1 ^' med?!" L da ?, mi, Ì spo ” a , tor1 , d ^ qUÌn '° POS, °‘ —. -, gurarcelo tanto più che no n ci 

Pll-MAcc. 32:‘rcoreaM) Bai: ^olKaf^AI^m ^Kricz^ 3 dL'- à'*” Anquetil-Poulidor. a 56” De - : Gin© Sala «"bra^bfano^OBH^i^al- 

merAi 71 Finn.-»! Tn» V 2? P iroiigna». Aitani. rvil« iU. _ 


I duemila spettatori del Vigo- quinto posto. _ gurarcelo tanto più che non ci 

PÌil attendono i tempi «Inali. Ili • Ihiiia cpmhra PC?cton r\ r«ctq/»nlì Hi al — 

P. 11-20. Acc. 32: 3* corsa: 1) Bai- TìrUir^ir 'À ù wóz.",— ria' A *° Anquem-rouuanr, a oo : ize temDO d I Vellv-Novales è di 2 30’* • . W»iO Odia semDra «aisiano ostacoli ai ai 

moral, 2) Etruvia. Tot V. 22. p. Rosso-Fomoni. La prima parte iempo vc,,y wova,cs « ai z ju cuna natura alla radio e tele- 

21-19. Acc 139- 4» corea: l) Punta Zecca, Fu..eo. Borsetti, della gara è dei francesi; i nostri - trasmissione in ripresa diretta 

Ala. 2) Desanà Tot. V. 82. P. 36- NAPOLI: Sentimenti II (Maz- restano a galla con De Rosso-For- - Orriìno ri’ori’ìvA dell’incóntro visto che la Fe- 

91. Acc. 411; 5' corsa* 1) Gaal. zetti). Comaschi. Rosi, Todeschi- noni, mentre il tandem Andorni- •. UIUlllC U ctlllVU - dercalcio ha ormai fatto il SUO 

2) Agata li. Tot. V. 73, P. 26-20, ni. Voltaggio. Granata. Masoni, Moser (Vittorio si difende. Aldo VELI/Y-NOVAI FS In ore 2.30’flT’ alla inedia incasso (pare sia cià stato bat- 

• Acc 95: G» corèa: 1) Mariella. Di Costanzo (Mancia) Suprina noh è In giornata, perde quota ad ‘ tj 7r„„5 »Y V . LM ’J I L 111 . ,S n i-io 

2) Brulant Tot v. 14 . P. 12 - 17 . (Spartano), Morgia. Pesaola. ogni pedalata. di Km. 44,985; 2) Anquetil-Poulidor a 9 ; 3) Brache-' tl vecchio record di 138 

Acc. 63; 7»’corsa: 1) Diadora. 2) ARBITRO: Marti. Le reti sono II terzo controllo è fissato a Se- Bouquet a 2’15”; 4) Lebaube-Valdois a 2’47”; 5) De i. mi U,°. n » ? 21 un a ?. co c0 . n l 
Garesslo; 3) Segreto (distanziato state realizzate neU’ordine: da regno, chilometri 87,500. Sono an- Rosso*FornonÌ a 2’52”* 6) De Rno-Malienaril a 2’11- 

dal 1» posto) Tot. V. 166. P. 41- Suprina nel primo tempo, e nel- cora tn testa Velly-Novales In Adoml-Ma«.r a 4’1V'. «1 Pn*^ll ninT-lit . e-ir-I 

29-36, Acc. 476; 8< corsa; 1) Mucci, la ripresa da Granata, Zecca, Ma- 1.57.03”, media 44.85Z ma Anquc- Jf; „ ao IriOSer a 4 19 , 8) rOggialt-Dancelll a 5 1* , 

2) Cnitou, 3) Eghli. soni, Pesaola e ancora Masoni. til-Poulldor hanno diminuito il 9) Durante-Casati a 6 42 ; 10) RonchinI»BailettÌ a 10’47”. 


Ordine d’arrivo 


Roberto Frosi 


Dal nostro inviato : 

. •• FIRENZE. 1 

E la : cospirazioner~ continua 
Fabbri s’è messo -.up bavaglio 
azzurro, e monta la gùardta / al¬ 
l’ingresso . di quella - prigione 
calcistica — con Xè sbarre d’oro, 
s’intende — cb’è Couerciuno: 
Ogni giorno di più. aumenta il 
senso del drammatico. Ma, co¬ 
me si dice? Ah. Siamo in ballo, 
e balliamo. E poi, è Bjeskov 
che ha cominciato, e continua, 
la tattica del mistero: • Fabbri 
l’ha imparata, gli piace, la raf¬ 
forza. e sta al giuoco. Come noi. 
che ci sentivamo un po’ Sherlok 
Holmes prima di Mosca, che ci 
sentiamo tanto Sherlok Holmes 
prima di Roma.' ,* . v* > 

- E. del resto, un anno'dopo, 
per Fabbri i tempirtton'-r sono 
più ' felici, fortunati. ' Non è 
ch'egli abbia . perduto la sicu¬ 
rezza e la decisione, la fidu¬ 
cia: no. Adesso, però, ha con¬ 
tro le società, e i loro interessi, 
che sono, naturalmente, più 
grandi di lui: sicché, se sbaglia, 
chi lo salva? • 

4 C’è di più, ch’è. forse peggio. 
Fabbri non può essere tranquil¬ 
lo. La squadra azzurra. — a giu¬ 
dicare, alme'na.'-àallq prova di 
ieri — è tutt’àltro cììe potente. 
Esatto: le manca la forza d’ur¬ 
to. ed . è facile capire perchè. 
Sono i catenacci (l’arma e il 
pane depli allenatori ' di casa 
nostra) che impediscono la for¬ 
mazione e l’avvento degli uo¬ 
mini di punta: Fabbri è impe¬ 
gnato nella ricerca, alla manie¬ 
ra di Diogene, con la lanterna. 
Gasi, spera che il saggio di Mo¬ 
ra. nella partita amichevole del 
Milan con ta Lazio, sia confor¬ 
tante, lo tolga dai dubbi, dalle 
spine, per poter disporre di un 
elemento di - rottura, ardito e 
ardente. Non si può nascondere, 
tuttavia, che l’impiego di Mora 
sarebbe un rischio. . .. •, j 

L’ala destra del Milan, infat¬ 
ti. è guarito (soltanto clinica- 
mente. per ora) 'da uno strappo 
abbastanza maligno: e non è j a 
prima volta, purtroppo, che gli 
capita. Ricordate a Vienna? La 
fortuna, allora, si chiamò ■ Ri- 
vera. Il quale Rivera, intanto, 
s’è arrugginito. E poiché nem¬ 
meno Bulgarelli possiede il be¬ 
ne della forma, la diagonale del 
centro campo azzurro (il tan¬ 
dem dei gol den-boys. appunto). 
che dovrebbe impostare e. ma¬ 
gari, rifinire l’offensiva, spes¬ 
so si spezza, e costringe Mazzo¬ 
la ad una continua, affannosa 
ricerca del pallone. -« r. % . 

Per di più. Mazzola non è AL 
tafini. • Conseguentemente, le 
conclusioni del centrattacco non 
possono essere lucide, precise 
Mazzola, poi. cerca di aprire 
dei varchi. Per chi. se Corso è 
interno e ala sinistra al tempo 
stesso, e non sempre può esse¬ 
re puntuale agli appuntamenti? 
Giusto Menichetli s’impegna al 
massimo, ed ha scatto, aggressi¬ 
vità, freddezza: è anche oppor¬ 
tunista: ha. cioè, il senso de! 
goal. Ma confonde, e si con¬ 
fonde. 

‘ Aspettiamo, dùnque, che Mo. 
ra si sveli. E, nell’attesa, non 
cancelliamo nè Orlando, nè Do. 
menghini. Intanto, l’indisponi¬ 
bilità di Tumburus. che poteva 
allarmare Gnamerì. ha chiari¬ 
to la situazione nella difesa, nel 
blocco. Negri è la riserva di 
Sarti, superiore per Vessenria- 
lità degli interventi, per la di¬ 
sciplina della posizione e per 
il magistrale intuito. E. comun¬ 
que. la critica, ch’è squisita¬ 
mente e malignamente polemi¬ 
ca. non manca. - ■ 

Qui. doce le parole sono du¬ 
re e taglienti per ripetere M a- 
laparte. come i ciottoli del Bi- 
senzio. dicono: - Come mal ci 
si è accorti di ’ Sarti, quando 
l'età del campione non è più 
verde? Ah. Firenze non vale 
Milano. E. a proposito. Pacchet¬ 
ti? ». Pacchetti è giù. Per Fab¬ 
bri, però, non ci sono alterna¬ 
tive: Robotti è la riserva E. di 
conseguenza, considerato • che 
Burgnìch, Salvadore e Trapat- 
toni non si discutono, oggi co¬ 
me ogoi. questa è la difesa, que¬ 
sto è il blocco: Sarti, Burgnich. 
Facchetti: Gameti. Salvadore, 
Trapattoni. Semmai, all’occor- 
renza, servirebbe Fogli. *che 
rimpiazza Tumburus. 


■ Come,sapete. Fabbri ha dato dall’altra in maglia azzurra Sar - 
un’importanza relativa alla prò- ti, Burgnich. • Fogli, ’Guameri, 
va di ieri: : * E* stata, doveva Robotti, Orlando, Menichelli ed 
essere una presa di contatto, a il.prò/. Comucci. . , — • ; 

scopo d’orientamento». La Ve- j n tre tempi di dieci minuti 
rifa perii si dovrebbe conosce- ciascuno e toccando sempre la 
re domenica. Dove? Ssst: il mi- palla , di « prima » i giocatori 
s.tero 'resiste. E’« la palla di i n màglia gialla hanno segnate 
piombò che ci trascineremo al nove goal (tre Facchetti, 2 Mazi 
piede, fino a mezzogiorno di zola. 2 Saldatore,^ Trapatìonl 
domani l'altro. * >-■ - ed un autogoal di Comucci) 

Le poche piccole cose d’oggi? contro uno solo degli azzurri 
Piove e no. Ci si stanca nella (autore Menichelli). 
mollezza. Meglio. Si lotta con le Infine Fabbri parlando con i 
palle bianche e rosse del biliar- giornalisti ha smentito l’inten¬ 
do. Una passeggiata lassù, dove zione di convocare Altafini per 
è la Cappòncma: il cielo malin- dare peso alla fragile prima li¬ 
conico. triste è in carattere con ^ ^hinmnt^Nirnl^ P ° S ~ 

il ricordo del poeta. Un po’ di sa essere chiamato Nicolè. 

footing, e un po’ di palleggio. t ornar»? Eh »domani sil po- 
Efi, oggi pomeriggio gli azzurri e le lo- 

sono-uccsl tutti in campo. Fab- ro * ijVgue, le'Iingue : (ìe0li alle- 
bri li ha divisi in due squadret- nat ori. colpiranno più dei loro 
te, schierando da una parte in moduli. Si. gli attacchi non 
maglia gialla Negri, Trapattoni. mancheranno. , . * . 

Facchetti. Salvadore, Mazzola. famAnann 

Bulgarelli. Rivera. e Corso, e . . /. Attilio CamONanO 
■ ■ . ■ / 

AVVISI ECONOMICI 

4) : AUTO-MOTO CICLI L. 50 JJJ cambi’ SCH^AVONE 0 ^ Sedè 

-:--—- unica MONTEBELLO. 88 (tele- 

A L r A R O M E O . RENAULT f 0n0 480 370), - • ' - - ’ * 
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AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFAROMEO. RENAULT 
«VENTURI» La Commissionarla 
più antica di Roma, consegue 
immediate, cambi, facilitazioni - 
VIA BISSOLATI, 24. 

« Autonoleggio Italia S.r.l. » • 
Roma * Prezzi giornalieri fe¬ 
riali x 50 km.: ■ 


Fiat 500 D ■ - 1500 : 

« Fiat 600 . 1650 ! 

- Fiat 600 D ' 1800 

- Fiat 1100 2500 

. Fiat 1300 « 3000 

Fiat 1500 3000 

Fiat 1800 ' 3500 

' Fiat 2100 ’ - 3500 

Largo Orazi e Curiazi n. 5. 
tei. 797295. 


71 OCCASIONI !.. 50 

ARCIAFFARONI !!! Tavolo fon. 
do Inglese 23.000; Settimanile 
Inglese 30.000: Servizi piatti 
porcellana 72 pezzi 18.000. Vi¬ 
sitateci nel vostro Interesse? 
Via Palermo. 63. • 


SCHAUB 

LORENZ 


«ré.- < 



IL GlCANI t 
DELL’ELETTRONICA 
\ . TEDESCA * -V ' ' 

TELEVISORI 
RADIO • ; ' 

•* LAVABIANCHERIA 
. FRIGORIFERI 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

atudio medico per i» cura 'dette 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina tneurastenta, 
deficienze ed anomalte sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. p. 
MONACO Roma, Vta Viminale, 
33 (Stazione Termini 1 . Arala si¬ 
nistra - - plano secondo Ini. 4 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta¬ 
mento escluso tl sabato pomerig¬ 
gio e i fistivi Fuori orari»», nel 
sabato pomeriggio e net glorili 
festivi si' riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 i 10 (AUt Com. 
Roma 1W19 del a» ottobre i»56) 


11) LEZIONE COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere 29 - NAPOLI. 

Arrestata 
entro 
5 giorni 


La caduta dei capelli urt 
sicuramente arrestata entro 
cinque giorni Usando la nuova 
lozione al BETÀ-NOL di re¬ 
cente scoperta. ’ . • . 

■ E* scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in¬ 
sufficiente nutrizione dei bulbi 
piliferi ed alla forfora ' che 
ne soffoca’ la cuté. Là Lozione 
BETA-NOL, attivata dall’acido 
paiìtotenico da cheratina e da 
nuove sostanzè'di recente sco¬ 
perta, eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi Te 
sostanze nutritive atte a raffor¬ 
zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la fòr-. 
fora. Non perdete le speranze. 

Voi siete ancora»in tempo a 
salvare i vostri capelli.‘Usando 
subito la Lozione BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova-.con 
BETÀ-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficacia di tale nuovo prodotto. 
I capelli non cadranno pib,-la' 
forfora sarà-, sparita e la vostra 
capigliatura diventerà più gio- : 
vanilè e. fòrte. . ■ - 

. Chiedete una frizione BETÀ- 
NOL al vostro* parrucchierél - » 
. BETA-NOL trovasi, in ven¬ 
dita presso, le migliori .profu-' 
merie e farmacie. ... 

ROMA: Profumeria. Adria¬ 
na, Via F. Turati - Baclocchi,* 
Via Volturno, ; 24 - BalLarini, 
Via Oslavia, 5 - Dragone,' Piaz-’ 
za Medaglie d’Oro, 33. - , De 
Bella, Largo Boccea, 39 - De 
ToIJis G., Via Mètàuro, 55 
Via Catanzaro, 23 - Viale Pro-* 
vincìe.' 100 - Gregorf, Via Pia¬ 
ve - Galluzzi L-' Via A. De 
Pretis 75-B * Lèrma' M:, Via’ 
Lorenzo il Magnifico,' ' 66 - 
GAETA: Profumeria* Là Pari-: 
sienne. Via Bonomo, 12 - CA8-* 
SINO: » Profumeria Carlino* 
Mario,* - Corso • Repubblica > -' 
LATINA; Profumeria. Muzio, 
Corso Repubblica. 81 - GUI- 
DONIA: Profumeria Bracchìt»* 1 
la. Piazza Matteotti - FRA¬ 
SCATI: Profumeria Murato¬ 
ri, Galleria. 13 - LIDO DI. 
ROMA: Profumeria Pende» 
za F„ Via L. Coilio 12 - AL¬ 
BANO: Profumeria' Terriaca{ 
Giosuè. Corso Matteotti - PRO¬ 
SINONE: Profumeria Riccar- ■ 
do & Elio, Corso Repubblica, 
69 - VELLF.TRI: Fede S, Via 
del Corso. IO., > 
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Dal nostro corrispondente 


dei sodatati del'URSS a 9™ rM 


; r i '.V. v ; PRAGA, 1. < do da queste vere o miìlan- 

Un notevole successo - viene tate ’ posizioni di forza, essi 
annunciato oggi per quanto ri- lanciavano al tiranno e a suo 
guarda l’andamento della prò- fratello Ngo Din Nhu, capo 


; ’ gn _a __ '' del lancio. La loro manovra- sulla «forza multilaterale» e 

. dQICIOffl bilità'è sempre stata relàti- sulla politica economica. • >.V„‘ x . 

- w va e limitata alla fase di re- <Un’altra dichiarazione ha re- 

Diem di volersi’ « mettere cu pero. Lo stesso deve dirsi s0 p e u a> y quale, con accenti 
d’accordo col Vietcong». P er . \ lanci spaziali ameri- di ‘ solenne ammonimento ha 
' Sempre attraverso = radio coni * - ■ v detto che « se il centro-sinistra 

Saigon, i capi ribelli proda- Da possibilità di far com- dovesse nascere col volto de- 5 
mavano di avere* l’appoggio piere ad un veicolo spaziale rivante dal Congresso socia- 
dell’ottantacinque per cento senza causarne la perdita, le Usta, sarebbe la lacerazione 
delle forze armate dell’intera Più audaci evoluzioni, apre ai dell’ anima democristiana, al 
aviazione e di aver catturato voli cosmici prospettive di centro e alla periferia ». Per 
i comandanti ' della polizia, una importanza eccezionale, questo, dice Pella, coloro cui ■ 
dell’aviazione militare, del- Prima di tutto, applicando i incomberà nei prossimi giorni, 
le «forze speciali» (le unità sistemi r propulsivi appena una responsabilità determi¬ 
che costituiscono ‘il 'nerbo collaudati alla Vostok si pc- nante, devono evitare di «vo-/ 
della repressione diemista), trà ottenerne il congiungi- ler mettere una vasta area 
delle forze aerotrasportate e roento nello spazio senza ri- della famiglia de a dover sco¬ 
della guardia civica. Partorì- seniore per questo la vita dei gliore fra l’adesione a una for- 
do da queste vere o millan- cosmonauti. In secondo luo- mula di parte e a quello che 
tate posizioni di forza, essi go 11 P roblei « a della creazio- i n coscienza ritiene essere rin¬ 
unciavano al tiranno e a suo n ? .. ac l altezze cosmiche di teresse del paese ». 
fmtpiin Non ni„ Nhn. nnnn piattaforme diventa realizza- _■ 


Sottolineato e rafforza¬ 
to il carattere di con¬ 
trollo e di stimolo della 
organizzazione sulla vi¬ 
ta economica e sociale 

Dalla nostra redazione . 


Mosca 


Il presidente algerino smentisce 
Hassan II sull'occupazione della 
: • città di Figuig ^ 


MOSCA, 1 

■J&£TPV1±£%S U '£; ~-v- ■■ . >: ».i «mg. 

' eluso a Mosca anche se la chiù- • TT* ’ T ' /W duti. Egli ha detto che que. Roma, Taieb Boulharouf. in se- produzione in anni in cui le t 0 g R i am ento favorevole ad vob cosmici, compiendo an- un’altra cosa, quali che ab- 

aura ufficiale avrà luogo solo I 7 1 T sta dev’essere la conseguen- guito alle notizie diffuse da condizioni climatiche siano nor- un « cambio della guardia» che un enorme progresso nel- biano potuto essere, alla fine, 

domani. Sembra oggi meno m ■ II. li. I za normale ■ da trarre dal Rabat su un presunto attacco mali. ... ... e la conseguente necessità di to teleguida- di un oggetto le decisioni che il congresso 

probabile che debba esservi un •- A A . f ■*» .. fatto che non vi sono più algerino alla città di Figuig, do- ' Per quello che riguardala uscire di scena. Ma il collo- spaziale. Ovviamente non ha approvato, i compromessi 

discorso di Krusciov, sebbene V. • • •*' ' ■ .V-• • in Algeria 500 mila france- po gli accordi di Bamako, ha produzione zootecnica, un set- q U j 0 res t aV a senzh esito. An- tutte le prospettive cui ab- cui è giunto, gli organismi di. 

Is^uder^Tdìbittili 11 comut Dulia nostra reazione vista al direttivo del nostro si (su questo dato si basa- fatto una dichiarazione in cui ° e r r e c^slov®£a! zi - Diem, attraverso una ra- biamo accennato sono realiz- ri S enti che ha eletto 

qae. dopo cinquegodale TnT- Uftlla D0Slra redazione . partito, mercoledì. Non è vano molte delle ; clausole afferma.fra * ro - *± A }« e «f. il successo è altrettanto impor- dio a onde corte installata a zabili , Non a caso U nuovo Polemizzando con le false 

terrone di lovoro sono uralica <x- v ; MOSCA 1 escluso che giovedì, s e il diret- dell accordo di Evian), ma di ogni altro pae=e. ha W- tante sia quantitativamente sia palazzo, faceva appello alle . ,, j , . 5 . chiamn analogie d t Nenm tra la sgua¬ 
rnente esauriti * .7 :■ „ „ tivo è d’accordo, la nostra de- solo 100 mila. - 60 „n° di pace. Dopo essere stata qualitativamente. Al 20 ottobre truppe della provincia, chie- .. x p ‘ zione attuale e l’« occasione 

, r { nrpt.pfipnf. n Cnn a 9 U p «.«ninilegazione terrà una conferenza £ Il presidente algerino ha nf 1 x g0 P ” I l?® a, ?® a *n*f 1 ^r'i dl Ì a ^v, n 51 Piano di acquisti statali di dendo loro di marciare sulla * Poll °t I», il che lascia sap- s ^ or i ca , c b e sare bbe stata 

aress? è sS una completò stam , pa a - Parig J sul bilancio di affermato che oggi l’Algeria f“ r a gj accordf d^B rnìako che carne ha raggiunto n 100 - 4 P er capitale e di stroncare la se- porre un seguito in questo mancata dal socialismo italia- 

?assegna del mondo della prò- gi U n m?ovo incontro q c^n fa m^mente^ìnteressa^t^^uUle bl . so S no di . cr earsi un ’ ,n ' ha decisamente d contribuito a cent °- quello delle uov a il 1.108 dizione. Ed effettivamente, a tipo di esperimenti, che non no nel primo dopoguerra, To- 

duzione sovietica. 1 massimi di- delegazione deel PCUS. Le due ^ chi chiedeva se nel corso dustn . a propria, per restare realizzare. Resta ora da deter- pe f cento. Restano ancorai dira- pomeriggio inoltrato, la lotta sarà completo fino a che non gliatti afferma che se si vuole 

rigenti econòmici del paese ni parti hanno cominciato la ste- de jj e conversazioni fosse stato e ff ett *vamente indipendente, minare come e perchè i com- colta n " la produzione del latte s j riaccendeva sanguinosa in s ì otterrà anche il recupero scendere ad analogie bisogna 

hanno preso la parola: dal Pre- sura del comunicato finale, che sollevato il problema dei ran- D piano di sviluppo del pae- battimenti siano ripresi. E’ fin e in alcune coltivazioni vege- diversi punti della regione e f i p) vf .i rn i n cioè il rallenta- semmai ricordare « il pericolo. 

Udente del Consiglio Sapremo dovrebbe essere ^ abbastanza “Tta Vs* . 1 Kf, se - egli ha.delto - deve da ora eerto che stiamo api- SiJ.fi 6 »*W? * '? tar ' della stessa : capitale., Dal mÌJ 0 della sua corsa Col vero del 194M8 . e la seissio- 

dell'economia, Ustinov, che è ampio, e si sono date appum- Mollet ha risposto molto fran- seguire tre direttrici: indù- stendo a una manovra politica '* . canto loro, i ribelli rincara- D .. . ... T ,,r, ne socialdemocratica che rese 

uno dei primi sostituti di Kru- * an l £nto don l at * ma al . fin . e camente che tale problema non strializzazione (di cui esisto. una provocazione militare. I buoni risultati ottenuti que- vano ,, j or r i ca tto al nresi- * P°hot • I», tuttavia, gli poss j b jj e l’operazione reazio- 
- ? v—. ■ ? di dare una conclusione ai col- ««« stato sollevato nerchè nòn un pin ir, rifnt-ma aora-. fronte alla condanna vnsni- st anno dalla'.agricoltura sono ... . a ,. scienziati - sovietici '* 1 aprono n * , n a . . , 

sctov al governo, a Dimtsctz, , , h nraticamente han- I no già le oasi), niorrna agra- me dell’aggressione di cui è intanto eia fortemente sensibi- dente, facendo attaccare il scienziati auvicuui naria della DC. «Questa e la 

capo del Sovnarkos dell’URSS, no occupato l'intero - arco di ; n discussione tra le 1 due dele- f 13 e riI ?? bos ? birnen ^ 0> ^na S { a to vittima il mio paese, va li sul mercato, con una insolita suo fortilizio da aerei armati una nuova pagina - vera analogia alla quale oggi 

che ha riferito soprattutto sul- una settimana. Non sono pre- eazioni - sulla riforma agraria ripetuto chè questa aggressione abbondanza di tutti i prodotti di bombe e di razzi.- scinante stona dei voli spa- — se si vuole ragionare con 

Io sviluppo della produzione di visti, in linea di massima, altri B «p e n S o che Krusciov avreb- varra promulgata entro po- è dovuta a forze di diversa agricoli, comprese la frutta e Méntre questi avvenimenti ziali e, soprattutto, del do- una certa serietà — ci si po- 

generi di consumo. Due cosmo- incontri ; col 1 Primo - segretario be potuto stupirsi — ha detto 9. 1 ® settimane: verrà stabi- origine straniera, forze impe- la verdura, che scarseggiarono s j susseguivano a Saigon 1 e minio più completo dello spa- trebbe riferire ». Togliatti af- 

nauti — Gagarin e Ut Tere- de l p CUS Krusciov cfi e ha la- Mollet _ di una tale richiesta ht <> un limite massimo alla nahete che cercano ancora una durante parecchi mesi dello mentre i a noDÒlazione ab- 7 in da narte dell’uomo - ferma poi che mentre ; nella 

rà-'ssr&sz rsus.2T^ p is^£ r si^..^r 

Ireside^ delVAcoUemiandei: '.1 afe - LKTto“fa' Xotìe lo?™ bt“di hmoortanl” deiresito" dalla ****** u "° vigoreTdimmSfcaeiTrez- presidente Icennedy aTeva un "ievimento offerto dal ostacolare razione , , qui». 

le Scienze, ha presentato alcu- ci detto stasefa Mollet nel pensiero emolitiche che si ri- conferenza df Bamako^ un e a 1 r e a ^ ahzzazioni che vi si Dre ' z > di alcuni prodotti industriali, riunito alla Casa-Bianca il governo Sov et, J : . 0 in d > la manovra, del gruppo di- 

n* dei successi di maggiore ri- corso di un incontro privato chiamano al movimento ope- successo errli h^ detto — paraao .” • - quali 1 televisori, le fibre tes- segretario di Stato, Rusk, il del principe laotiano Suvan- ngente de il congresso non e 

lieoo ottenuti net campo delle con un gruppo di giornalisti raio. tra partiti socialdemo- . . 7 fi ,- a u i«ai ' «Viviamo tempi che testano- sili artificiali, alcuni materiali segretario alla difesa, - Me na Fuma, le opinioni da noi andato avanti, • come già ab- 

ricerche, primo fra tutti il prò- occidentali —» che Krusciov, eretici e partiti comunisti 5n P er _l lirica intiera, enei Al- ninno la ; volontà profonda -di fotografici, ecc. La diminuzione jjamara .il caD odi stato mag- raccolte sull’importanza del biam detto, su questa strada ». , 

presso, parziale ma sostanziale, dal 1956 ad oggi, si è fatto la generale, e una cosa è discu- geria apprezza - soprattutto tutti i popoli di vivere in pace raggiunge _per alcuni generi il : eenerale Maxwell Tav- unir, rlnl « Pnlint I » sono Togliatti afferma che « ciò che 

realizzato in direzione del con- taglia del grande uomo di Sta- tere di un problema partico- in quanto essa e favorevole - du;e ancore la dichiarazio- dieci per cento del prezzo pre- gmre, generale irexweiiiciy volo aei « ronoi i sor conta è che cj sembra ci sia 

trotto ' della sintesi termo-nu- to. Non è del resto una mìa lare che riguarda noi francesi, alla soluzione pacifica-'di ae trasformando radicalmen- cedente. Con molta soddisfazio- 10 9» “ 9 a P° S ^Y 1Z1 ,9* state confermate nel modo sta j a j a r i cerca non legata a 
cleare (la stessa che è alla base scoperta. Scherzando, Kru- Naturalmente una nostre even- tutte le vertenze internazio- ’ d loro J modo di esistenza, ne sono state anche salutate nei spionaggio icìaj, Jonn Me a utorevole da Krusciov Dreconce fte nosizioni n dì ri- 
dellà bomba all'idrogeno). , sciov mi ha dato appuntamen- tual e impressione favorevole su nali, e specialmente quando 9. 0n . i ! aiat ° a O meno di regimi giom, scorsi le riduzioni di Cone, e altri collaboratori d , pres i d ente dell’Accade- fiuto massimalistico o di ca- 

Ai sindacati si è chiesto so- to per il 1990 e quasi quasi una evoluzione interna del mo- esse riguardano ■ naesi afri- di dominazione con o senza prezzo delle calze da donna m civili e militari di primo pia- * ?' 

vrattùtto di rafforzare le laro 10 prenderei in paróla. Però vimento comunista può riper- cani f ra telli P - pretesti di questioni di frontie- nailon, fino ad ora molto care, no. Un, portavoce governati- ,nia delle scienze Keldisc . pitolazione socialdemocratica, 

ìlrSSSwt'mlo^iutla Véa non?* -detto che èì rivedremo cuótersi sq altri tipi di rappor- A d Attiri ‘ fi« •’ réct a . nPr ™li e società di carattere retro- e del vmq. ^ Q h „ ia v * Ite la pa _ Krusciov, dopo i brindisi di una posizione che possa 

ditta «Olinto a quelta data«■ V *- •- tf •pàrticoiari e quindi sui^riò- le Celebrizioni^^ dellf rivo P lu J^rire^” 0 dMtmate 3 SCOm ‘ -- y. V . rola per negare che gli Stati tradizionali, ha annunciato consentire al partUo società 

a __.* . P*r nuantn nenarda l’evo- strn modo di affrontare o me- 1 f-cieuiaziuin uena nvoiu. panre». .• . , r ,_. . . ’ . . „ di avere una funzione nnsitiva ' 


dell’URSS 


:-'A7v ALGERI, 1. 

Parlando a una folla di 
circa mezzo milione di per¬ 
sone, ' neli’anniversario del¬ 
l’insurrezione armata contro 
i francesi, il presidente al¬ 
gerino Ben Bella ha dichia¬ 
rato oggi che gli accordi di 
Evian * devono essere • rive¬ 
duti. Egli ha detto che que. 
sta dev’essere la conseguen- 


Una dichiarazione 
dell'ambasciatore 
d'Algeria 


L’ambasciatore d'Algeria 


duzione agricola in Cecoslovac- della strapotente polizia se- b, ! e Pf”* e ®8ni ■* P< ezzo » po. JOGLIATTI SUL PSI y n e dÌto- 

chia II Comitato Centrale del ^ re ta, un ultimatum: o ar- Visione Jerso il punto di P in- riale di Togliatti su Rinascita, 
Pari to esprime m un suo co- rendersi, e annunciare pub- ini- commenta il Congresso del 

mumeato la soddisfazione^ per bHcamente la lo ro resa, in gJJL r0 ’3^.11^difettosi congresso, dice To- 

1 andamento , del piano - della cambio di salvacondotti, o ” al ® ì ^ uf a Siasi gliatti, non. ha seguito nel suo 
SS» proùoTti zootocto? fiorire. Nelle oro successive) mezzo spa&lo lanilìSo su complesso la strada .indicata 
n narùcolare per 1 cercar la p,u y°»e radio; Saigon> an ; orbitc elUuiche anche molto <Mla. iniziale relazione di 
cui produzione ha raggiunto il ^ l . ,nc,ava la capitolazione di vas t e ( e j a jj per esempio, da maggioranza « nettamente cat- 
cui produzione na raggiunio u Diem. ma 1 annuncio, volto i nr ]., f iGre là lumi diventa tiva ». 11 35’ Congresso, per 

fissato d e a r i pìa"no sf nutrivano P™. b f bilme "te a fiaccare la og gi 4 recuperabile » con la merito di una forte sinistra e 

fino a qualche settimana fa no- dmastf Ug^a^dUtatoJe *^era trasformazione dell’orbita cl- dl aB q e U : a r an C3tl « ha^ostratod* 

In'^Slovacchh^^^^principakTzo- implicitamente smentito dal dispens?b?le^I“quest’ultima’, voler • affrontare e dibattere ‘ 

na cerealicola deL P paese^ il rac- SE 

colto era stato gravemente dan- oa i azzo - . , . . , . " egn firmi aensi aeu atmo e .. .. dei - uoi sv j. 

neggiato dalla siccità di questa E> jn q Ues j a situazione che s ara ,min cp ip n nst rP luppi. Coloro che ascoltata la 
estate. L adempimento del pia- i* am basciatore ■ Cabot Lodge relazione iniziale già lancia¬ 

no.in questo.settore ha richie- cb i edeva udienza a Ngo Din ina^uànn^PrimnnH’n vano g ri( la di trionfo sicuri di 
sto perciò uno sforzo particola- Diem e si intratteneva a col- n ri^° V nuà^ ÓPeTlm avere ° r mai già il partito so¬ 

re rispetto ad altre regioni del ] 0 q U j o con j u j governo di P omo i?n e deB i: q^az^extr-T cialista nel loro mazzo di car¬ 
pale. e può significare quindi Washington intendeva evi- cioè Sual?he co5Ì dì te e in tasca loro ’ han doVUt ° 

un importante precedente per d entemente render chiari al . ? q 3 , ' ricredersi. Il partito socialista 

un allargamento generale della suo ex-protetto, il suo at- rivoluzionario nel campo dei __ sotto iì nea Togliatti — è 


9 U £, e | a delegazione legazione terrà una conferenza £ Il presidente algerino ha vergognosamente aggredita non 

ni Dnrtifn rAf*io /lomnorotiPA —... « ■ .. ■ •• * ° . nlln nnrtn nminniti i o 


dell'economia, . Ustinov, che è ampio, e si sono cune appuri- Mollet ha risposto molto fran- seguire tre direttrici: indù- sienuo a una manovra politica “ t 

uno dei primi sostituti di Kru- lamento per domattina -al fine ca mente che tale problema non strializzazione (di cui esisto. l. a ^ una provocazione militare. ' I buoni risult 

sciov al aoverno a Dimisciz dl ^ are una coa ?I us I° n e ai col- era 5 t a t a sollevato perchè non no già le basi), riforma agra- aba c 9 ndanna ^ nani r anno dalla .c 

sctov al governo, a uitntsciz. i oqm che . praticamente, han- rientrava ne» tipo di auestioiv r in p rimhncàhimpntn TTno me dell aggressione di cui è intanto già fori 

capo del Sovnarkos dell URSS, n0 occupato l’intero * arco di 11 discussione tra le due dele7 ^ ia ^e rimboschimento. Una S { a t 0 vittima il mio paese, va li sul mercato, 

che ha riferito soprattutto sul- una settimana. Non sono pre- gaZ i 0 ni ~ • legge, sulla riforma agraria ripetuto chè questa aggressione abbondanza di 

t_ si __j; _ ji _. " ' . verrà nrnmnlentn entrn rio- ò Smnitn ri : I a orlnnl ì r*nr»-vr\r 


Io sviluppo della produzione di visti, in linea di massima, altri « Penso che Krusciov avreb- verra promulgata entro po- e dovuta a forze di diversa agricoli, comprese 1 

generi di consumo. Due cosmo- incontri col Primo segretario be potuto stupirsi — ha detto 9 be settimane: verra stabi- origine straniera, forze impe- la verdura, che scar 

nauti _ Gaaarin e la Tere- del PCUS Krusciov ch e ha la- Mollet — di una tale richiesta hto un limite massimo alla saliste che cercano ancora una durante parecchi i 

skova - hanno portato ai con- sciato in 4utta > delegazione da tarie nostre e vieevèrsa proprietà terriera. . ’ - volta di creare altri-focolai di scorso inverno e de 

wessisti i loro saluti keidisc froncese una impressione - di una còsa .è esaminare o fare Ben . Bella ha parlato P e r p 9 a ^ a .^ agb ^ ab > a J. di vera. z 

presidente- dell'Accademia del- grand e sicurezza. • 1 = ' il punto della situazione esi- due. ore. Egli ha sottolineato denre df una farle delf’Africà ' : Da: ° ggi .. è inoltre 

prestaenie aeu Accaaemxa ,aei , inutUe che vi dica •— stente tra le varie correnti di l’importanza dell’esito della u de “ “ fri oa vigore la dtmmuzion 

2e Scienze, ha presentato alcu- ci h _, dptto stase re MoUèt nel nensiero e nolitiche che si ri- e le_ realizzazioni che vi si pre- zi dì a i cuni prodotti 


Ai sindacati si t è chiesto so 
prattutto, di .rafforzare le lori 
funzioni d| Mila rea 

Uzzazione--.ael.jlai/oro.. è. delti 
produzione ‘. innanzitutto; mi 


no. Un, portavoce governati- ,nia delle scienze Keldisch. pitolazione socialdemocraUca. 
vo ha preso più volte la pa- Krusciov, dopo i -brindisi di una posizione che possa 
rola per negare che gli Stati tradizionali, ha annunciato consentire al partito socialista 

Uniti abbiano (secondo l’ac- che il volo del «Poliot I. JJT'SS “ a i £ a ,"“°“ n P H ” S1 S? 
curo Inm rivolta . esnlirita- _ _ __ .__i e d 1 rilievo in un grande no- 


ri aTlo sfruttamento coirretto de- ** rnrPZUentl tenuto stamattina, neUa re- 

? Al.. ? * •• riqfo a tinti bramiti 'Sì élla’. Ornanopnn Presentirti !•! gÌOne dÌ ^igUÌg. Solo questa 


zione — ha detto — mi rffe- mento del suo corrispondente 
riseo a tutti i campi di essa, romano sul congresso del Par- 


nem n Alcuni ri pipanti Ai fn H «SCO a luiu 1 campi ai essa, romano sui congresso nei rar- D 11 „ „ ? 

bricò hanno sottolineato il va- sociale * politico ed economico- tito socialista italiano. L’arti- ? era . Ben Bella parlando con 
iPr^déSPSsS^èiVLaJS: Ebbene, • questa • evoluzione, colo, dopo una.rapida analisi . giornalisti, ha detto • c^e 


PV-'dere parte alla direzione della de ènXS t ? !1 0 S£ 0 9 S^ situazione * era nota prima 

^ : vita, produttiva. Nell'insieme, g* r ®i della conferenza di Bamako. 


zione di stimolo e di controllo 


ferire anche delle semplici im-1 adesione, a certe condizioni, I il villaggio dell’oasi di Beni 


y 9 _ _ _ itlllb ailVIIV UÌ.1IU JVUiaUUIVIJVf » VV* VVIIUMIUììAi •» » MI 

motlv 9 d el Congresso pressioni sarebbe già scorretto alia formazione della forza Unif, provocando molti mor- 

quello su cut forse maggior- perchè abbiamo raccolto prò- multilaterale atomica della ti L’Aleeria. ad ogni modo 

SSJ5-KTate k° m i “ rie NAT °- ... Mende 6 teme fede «Tac- 

tj azionale. La rappresentanza prbna°di fare^la^relazione* pre^ AligUStO PanCaldì cordo per la^cessazione del- 
dei sindacati stranieri era fol- .... 


■ . tissima: la maggior parte dei 
’ ; paesi d'Asia e d ’Africa era pre- 
sente. Molti dei loro delegati — 
l ; ;.. quelli della RAD e del Ghana 
fv-éy per esempio — hanno preso la 
lX- ' parola. La Federazione sinda- 
l’féh: cale mondiale era qui con il suo 
Tiz-’J’.r presidente Bitossi e con il suo 
i 'r - . .Segretario generale Saillant. 

ji' ;V , Interessante, per certi suoi ac- 
centi di novità il richiamo uni- 
• torio con cui questi ha con- 
eluso il suo saluto, afferman- 
vv'r ’.do che la Federazione è pronta 
'?}& a trattare, su un piede di asso- 
, > luta parità, con i rappresen- 
; tanti di tutti i sindacati fui so¬ 
lfi - no nel mondo 200 milioni di la- 
p:_ , voratori organizzati) senza pre. 

-tendere che la sua piattaforma 
sia presa come base di discus- 
£o-,• sione. Fortemente unitario è 
t-fZm stato anche l’intervento dello 
M. ‘ ; jugoslavo Vukmanovic-Tempo 
? • \che ha sottolineato come oggi 
- maturino le condizioni per su- 

» ' >-r • pesare le scissioni esistenti nel 
movimento sindacale mondiale. 
Non vi è stata polemica di- 
É? ' tetta, come si sarebbe potuto 
ffK i. pensare in presenza di una rap- 
presentanza intemazionale co- 
^è.r.st vasta. B che non significa 
-p. - ; però che non vi sia stata pole- 
Uzkr'i- mica del tutto. Ciascuno ha so_ 
S.- 'i -? stenuto le proprie tesi e que- 
psjs- ste sono state spesso divergenti. 
Il delegato cinese ha presentato 


La giunta si sente insicura 


intende tener fede • all’ac¬ 
cordo per la cessazione del¬ 
le ostilità che entra in vi¬ 
gore alla mezzanotte di oggi. 

L’occupazione ■: di Figuig 
er a stata annunciata • da 
Hassan II in una conferen- 


m 


»a —*• -- • _ -- — ’i— 

cana». ‘ ' non può essere altro che uni- 

£ Keldisch, da noi avvicina- tari °. tanto nelle sue compo¬ 
to assieme ad altri colleghi nenti sindacali quanto in quel- 


ME 


di 


Reamente dal re Hassan II , . ^ t a ma ha accuratamente evi giunto: « Io sono sempre sta- le forze operaie e democrati- 

Aafe •£ : Prtt#or,a ’ ' : : ; : : * t*™ wìe ^ b„ a coo P a- che.^ « .ut.. 

gibpc di Figuig. Solo questa —~ folidarieià con lo < alleato. «.zjjme solide ^X n Tmodo più efflca» 

^giornalisti, a h a a detto° c^e • ' ■ ' ' '' i ' ' • • : • Infine, a conclusione delta fatto contrario a che un co- Società 0 

I1I[[|||| deva noto che Kennedy ha s t a tunitense- volino insieme, liane — prosegue Togliatti — 

. . . comandanti a 'dèn Anzi » propongo che un co- è il problema della svolta che 

situazione » era nota prima ■ invili smonauta sovietico voli con bisogna riuscire a strappare 

della conferenza di Bamako. ; : — ^ ^ : la 1 Fhlf* 6 LÌS la prima cosmonauta ameri- con un movimento il quale 

Ben Bella ha inoltre reso _ ^ -, /' ‘cVn mSn ca« a ». •/ •’ non può essere altro che uni- 

IM '. RBflTYlAtl’ naìe^unRà \ereif dTstanza Keldisch, da noi avvicina- tarlo, tanto nelle sue compo¬ 
ni W llll H IV II ' ' Sei sud-est asiatico Ciò come to assieme ad altri colleghi nent, sindacali quanto in quel¬ 
li —«» ,u '** *i , - . | . , nei sua esi asiatico, i^io come confermato che le esce- le generali, programmatiche e 

Unif, provocando molti mor- : « misura precauzionale ». Se- n . a contentato cne le e p j..j . a narte il modo co¬ 
ti. L’Algeria, ad ogni modo, V <’ - 7 . ". V : - con do indiscrezioni, Wash- rienze con t satelliti tipo - pòssa articolare questa 

1 “ • m * , ington avrebbe già scelto il b °t continueranno. Alla do- "L e . f possa articolare questa 

™ ^ suo candidato a successore di ma hda se si poteva fare un - \ 

■■ ■ Diem, nella persona dello paragone tra il « Dyna-Soar » fA| FNDARI0 DELI A f DK| 

■ Il ex-ambasciatore Tran Van americano (progetto di aereo LftLCRUAKIU UCLLA LKI^l 

L’occupazione di Figuig . 'i - ^ , - .... » . . . Ciuon, padre - della signora spaziale in fase di avanzata Martedì, cinque novembre, 

er a - stata annunciata da > --M. PRPT nRTA i ' è ^ / Nhu (m a da tempo in rotta preparazione) e il «Poliot» avrà luogo il Consiglio dei Mi- 

Hassan II in una conferen- " m v ’ * - * PRETORIA, 1. fnere m qualunque modo (an- con j a figlia) : sovietico, Keldisch ha nspo- mstri che dovrà sanzionare la 

za-stampa Vpentinamema aaSbau’S daUa aatoriS %J2S.L“£8 ,b & -° mS - A *«§« notte, ! 'a Saigon * Negli Stati Uniti si zia Bne del governo Leone II pre. 
convocata 'stamane. Gli-al- r - 77 ÌRt«» Afrim m hn dimostrato dalle impiccagio- proseguivano i combattimeli- lavorando attorno alla crea- salente dimissionano il giorno 

aerini avrebbero attaccato e r “ zzlste del s ™. d Af «ca m ba- n» di questa, mattina) qual- Fonti amer icane hanno ri- z»one di un aereo spaziale stesso si recherà al Quirinale 
occupato la città e il vicino S Y 3 u n procedimento somma- siasi movimento contro lo ferito che i ribelU controlla-”Dyna-Soar” destinato -ad e Segni inizierà le consulta- 
villaggio di Mangoub, un èo° ? confuso!? 6 i per Ie Uber,a vano praticamente la capita- essere messo in orbita e ad noni protocollan, che dovreb- 

importante centro ferrovia- c o. nc ro s osi con nn ver- civili. > le - fatta eccezione per un atterrare. Posso dire che il bero concludersi nella spazio 

rio P Al nfomento dell-a.Uc- 1 .'2E»J JJS SSS2?«JE22SS fretto zettore ottono al "Polio.” » nella iinaa_di quel di Pochi giorni. Nell, stesso 


nuovo sotto lo 

V ' . • ' • • -i* 

stato d'assedio 

Gmve decisione del governo italia¬ 
no cfié è fra i primi a riconoscere il 
governo dittatoriale dell’Isola - 


rio Al momento dell’attac- . * x uupicoui ui rreiona ristretto settore attorno al fonoi e nella linea ai quei ai pocm giorni, «elio stesso 

co ' mancTvSio diciotto ore - re ? fnc3n i ~ che sono stati furono arrestati e processati palazza df oiLi chT era progetto con la differenza periodo saranno riuniti gli or- 

all’aStizto Secondo Has- im P lc cati s amane all’alba- per avere partecipato aUe di- fnvSto dal fuoc^ delle che da noi quell’apparecchio gani dirigenti dei partiti: la 

S.?TmSScM°*a!^ ha • compiuto ; oggi il primo direzione ^ democristiana (i! 


Ran i rnàrnerhini ài RnrVvi sono le P rime vittime deUa mostrazioni antirazziste del 

bero ritirati senza combat^ M gge SuUa sicu 9f zza i ? 1 ® 013 novembre deU’anno scorso. ne^dòìToa^ T ^ribelìi volo e quindi non è più un cinque), il Consiglio naziona- 

tere Altèe inflazioni da i^^onsmo e sabotaggio) re- Contemporaneamente una San no i m oosS il conrifuoco progetto m a una realizza- le del PRI e il CC del PSDI 

Rabat invece parlavano di cent ® m ® nte var , ata dal £° ver * ondata di arresti si è abbat- da fi2 20 alle 7 dèi matt no ed zione. Oltre a ciò il ’’Dyna- (117-8 novembre) la direzione 

violenti^Sri a 1^v d no dl Verwoerd. - tuta su tutto il paese; la po- £ an n o vietati 3 ?oTrro aloni Soar” è progettato come ae- del PCI (7 novembre). E’ già 

Gli osservatori politici ri- Dopo la clamorosa decisio- lizia ha effettuato retate in sicurezza J ■ tuHe te S riu reo e il nostro è realizzato scontato che le designazioni 
* osservatori pomici ri _ della corte di Pretoria che vane « riserve » « miserabil d J " £52 Jf. 'Vi come apparecchio cosmico, dei partiti «laici» e del PSI 


paese. 


le proprie. Cosi - hanno fatto Idi nuovo 


~ Vindiano Dange e lo iugoslavo, dio decretato per trenta giorni stato eletto presidente prowi- marocchino al Cairn rhe nr^ la magistratura sudafricana, mes I 
entrambi riaffermando il vaio- dalla giunta militare che ha in- sorio della repubblica dopo una dèf- il governo è deciso a repri-lstein. 

tó:- ■>. re rivoluzionario della coesi- staurato la dittatura nel paese numone clandestina del Parla- f 

sterna pacifica. Molti hanno te- dopo la breve parentesi del go- mento di Santo Domingo. * d ^ fI trS f * “ 

Urinato a sottoUneare l’importan-verno democratico, di Juan n comunicato governativo 1 due governi. U Marocco ac- ' MARIO ALICATA - 


pare posizioni più avanzate Persecuzioni y «esemplari», ha deciso 1 annullamento del- £ * • • rimonto odierno sovietico an- s® ?1 10*H novembre, rimette- , 

in vista della delimitazione Un esponente governativo ha le imputazioni contro 1 dieci : D**|S*** nuncia una nuova èra nel fà in moto il meccanismo del- 

della y zona - smilitarizzata, cinicamente ammesso che 0 ^ processati di Pretoria. La n- r - . t*OIIOT campo delle esplorazioni co- le trattative, 

che sarà opera di una com- corre « dare 1 1 esempio ». Si chiesta di liberta provvisoria - . smiche e sottolinea il vantag- rvr»/« CTA 

missione mista costituita a 9 loe ammonire 1 sud- che era stata avanzata in fa- sono problemi marginali che gio tecn j co e scientifico so- VAL D AOSTA __ TT na 

Bamako. * - afneam — siano essi negri e vore di due bianchi (già non mutano la sostanza dei viotirn sudi Stati Uniti nel- <-♦, t un3 pro 5°r 

La RAU ha sentito il con- di OTÌ ^ ine asialica ’ oppure iscritti al P.C. del Sud Afri- nuovi esperimenti realizzati ? „ da dne snaziale l ^ orma fo n f dei 

traccolmi del conflitto d. bia nchi antirazzisti — che, ca ora messo fuori legge) è CO n le evoluzioni del «Po- linda g ,ne spaziale. governo valdostano, 

fT/.rw.Tn^rn/- A iiì« A . ««« *i * nonostante l’impennamento stata respinta dalla Corte su- liot I » - tanto piu importante m quan- 

chiamo dello ambasciatore di alcuni organi e giudici del- prema. I due bianchi sono Ja- - In che consiste questa no- Ianciata mentre si svi- 

__i-r_® re la magistratura sudafricana, mes Kantore e Lionel Berne- vita? Gli esnerti sovietici. - lìrlOlW Iuppano le manovre dorotee 


SANTO DOMINGO, 1 della base di Santo Isidoro. Il traccolpo 'del conflitto -aL Dia ncni anurazzisu cne, ca ora messo 1 
Repubblica dominicana è generale Ecavaria, agli inizi del- eero-marocchinn con il ri- 1 }° n ? stai ?^ e " 1 impennamento stata respinta d 
ovo sotto lo stato d’asse- io scorso mese di ottobre era chiamo dello ambasciatore di a ^ cuni organi e giudici del- prema. I due bi 


indo il ©alo- dalla giunta militare che ha in- sorto deUa repubblica dopo una Iud p reb be 3 una rotture del- 
deHa coesi- staurato la dittatura nel paese numone clandestina del Parla- ? e ? V. n ? rotl .V r ? a f* 

»lti hanno te- dopo la breve parentesi del go- mento dì Santo Domingo. - le relazioni diplomatiche tra 
e l’imvortan- verno democratico, di Juan D comunicato governativo 1 due governi. Il Marocco ac- 


P?" coloro che si erano scagliati libertà nella repubblica carai- -un tentativo dei comunisti di 
**& contro quel trattato: « congres- bica, l’Italia ba tatto pervenire impadronirsi del potere-. > 
É&;*o R> h<* calorosamente oppiati- oggi, alla giunta dittatoriale il Dal Venezuela vengono co- 

Vv a ». - aaaatn ««/fintai A ri Al ITA. m M Al AaIa a l«AA ArACA ATI A A, Al 


alcuni mesi fa. - - e la Germania di Bonn. alcune fanciulle, hanno distrut- 

- -, -- ntt-vtrntn La proclamazione dell’emer- to l’ufficio ^elettorale di un -dt- 

tunaruK affrettato genza a santo Domingo è stata rigente sindacale- venezolano, 

teS h’na xrtMeVZa decìsa dopo la scoperta di un in effetti un galoppino dì Be- 

E digi a tT °PP° ^^oasmaenza. p j ano per rovesciare Ja giunta, tancourt. Sui muri dell’ufficio 5 

Lo Proporta di KniiCTon at et- _j 3 no . c h e dimostra la ancora giovani hanno scritto a grandi 

1 *2* offinchè cessi la reciproca attività nell’isola carai- lettere - FALN », Fronte Arma- 

1 offen siv a F'copagandisticae ai ^ de ji e f or ze democratiche, to di Liberazione Nazionale.- 
; una settimana fa. La stampa so- g ecoT)do informazioni ufficiali La difficile situazione in tut- 


«U-2» di Ciang 
abbattuto 
aella Gaa 

' ' ' PEKINO, 1. ' 

L'agenzia Nuova Cina ha an- 


nonostante • l’impennamento stata respinta dalla Corte sin liot I» * - - * ■ janio piu importante m quan¬ 
di alcuni organi e giudici del- prema. I due bianchi sono Ja- • In che consiste questa no- J° vighc lanciata mentre si svi¬ 
la’ magistratura sudafricana, mes Kantore e Lionel Berne- vita? Gli esperti sovietici, - . lYlviV iuppano le manovre dorotee 

il governo è deciso a repri- stein. questa sera, fanno notare che '„«: I!A ìkìi a nrnròicfa di «na per ,a roltura de Ho schiera- 

f— -- — —-—-—, "-ai .prima d'ora un veicolo JffiSteTwSBStf rtSJ m6nt ' »» go- 

MARIO aitpata Direttore spaziale aveva potuto met- . d t ri di lavoro ^ in . verna o negli ulUmi quattro 

: V : ' MARIO ALICATA Direttore tersi in orbita senza rischia- Ia possibilità di una anni la regione, è stata fatta 

j. : LUIGI PINTOR - Condirettore re dl . perdersi negli spazi co - g risparmio di una par- dall’Union Valdótaine. In una 

• Taddeo Conca - Direttore responsabile sinici, con la propria autodi- te degli aum enti salariali ac- lettera indirizzata al PCI, al 

_ Iaqqco „ ^ _7—- __ struzione. Per esempio, la cor dati dai contratti collettivi, psi, alla DC. al PSDI, al FLI 

.Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale prima nave-Sputnik sovieti- previa creazione di un "fondo e a j movimento Ligue et Cam- 

di Roma - L’UNITA’ autorizzazione a giornale ca. lanciata nel maggio del narionale” di investimento ». na£rnard< 5 -tnA a 5 

pacate m «5*. _ _ « 

direzione redazione ed ■ (Italia) annuo 5.000. seme- ’ f _ . n, » e scelbiani si - accingono a Union propone un governo re- 
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annuo 13.000. semestrale 6.750. mento 9k e sue succursali in 
trimestrale 3.500 - 5 numeri Italia - Telefoni: 688541. 42. 43,. 
(senza il lunedi e senza la 44. 45 - Tariffe (millimetro 
. domenica) annuo 10.850, seme- colonna): Commerciale: Clne- 


novra nella fase di ' rientro 
nelle fasce dense dell’atino- 


<n retta, ura ie som ac«a po- Pedro Santiago Ecavaria. che comuniSmo» presso i popoli la- battuto venerdì pomeriggio dal- 
K : lemtca dipenderanno essenztau a j comando dell’aviazione tino-americani, ha costretto il l’aviazione della Cina popolare 
finente dalla accoglienza cne ne j jjjgj D Ue ufficiali sono sta- Consiglio dcll’OSA a indire una mentre sorvolava le regioni 

a| qnella _ proposta incontrerà ^ arr estati: il tenente colonnel- conferenza a livello dei ministri orientali della Cina in missione 

pfFft*» t cinesi. Io Danilo Simo. comandante del- degli esteri, n Consiglio dell’or- di ricognizione. Si tratteveobe 

*>*;'■ *1— ,nn« nriffe la base aerea di Santiago, e il ganìzzazione degli «tati ameri- del secondo -«U-2- abbattuto 

»,. n . ., IMUIvppe DOTTI colonnello Guarien Cabrerà, cani ai riunirà lunedi prossimo nel cielo della Cina popolare. 


strale 5.600, trimestrale 2.900 _ 
(Estero): 7 numeri annuo 


ma L. 200; Domenicale L. 250; 
Cronaca L 250: Necrologia 


25550, semestrale 13.100 - (6 ì^!l!«& a ? or ì e hi. 
numeri): annuo 22.000, temo- Domenicale I». 150 + 300. Fi- 
strale 11.250. - RINASCITA "«"«lana Banche_U. 500: 


(Italia) annuo 4.500, semestra- , Legali L. 350 
le 2.400 - (Estero) annuo 8.500. Stab. Tipografico G.A.TX. 
semestrale 4.500 . VIE NUOVE Roma _ Via dei Taurini, 19 


X"; li ni inni anò d.ll/tórre esercitare in vista delle trai- g.onale unitario che si propon- 
sfera, si allontano dalla terra tativej si è avuto ieri con due ga come fine l’integrale appli- 

e sfuggi ai controlli delle sta- d i c hiarazioni di personaggi cazione dello statuto regionale 

zioni sovietiche. La nave- dc , n doroteo Piccoli partendo . Solo cosl __ dic _ , a ,. t) '' 

Sputnik N. 3 con a bordo una dal documento dei vescovi ita- _ notr „ mn n ff PnPr< , ,... 4 - ; ra 

cagnetta, rientrò nel dicem- liani. sf è lanciato in polemica XJ?°‘ÓTr„?r mc .. . !” 

bre dello stesso anno, con contro il PSI esortandolo a s,cmc dal *««™® centrale Io 

una angolazione sbagliata e uscì re dalle « contraddizioni adempimento e il rispetto del- 

Aàcinfeerrn nrima di tocca dell* acomunismo lombardia- la nostra autonomìa. E* eviden- 
si disintegro prima di tocca- no> , socialisti _ ha detto te _ dfce ancora n testo del . 

re terra. Piccoli — « non possono im- ] a proposta — che questa ter 

• Le navi cosmiche con uo- ma ginare che la DC sia dispo- muJa di un Boverno «aldo» 
mini a bordo, d’altro canto, s ta a d intrecciare formule 

hanno sempre osservato uno equivoche sotto un profilo co- no . dl ,d f 

scrupoloso programma, sen- sì sostanziale». Piccoli affer- f ol ° se 1 1 parbtl laccet ; 
za mai allontanarsi dall’or- ma poi che la DC non può tano ». Nelle prossime ore, 1 
bita quasi circolare che era tollerare equivoci oltreché partiti faranno conoscere la to¬ 
stata impressa al momento * a 11’anticomunismo, anebero risposta. 


r''- ■ ’ • ' , ' 






... • 'V*./- •’. * ' *r.’ 

>. ri-; 




(.:. i -A ■■ >*• - * * i <?. 


’.YZ.-x'Méit 


l*; . »r,V. 


























k 


I1 .< 


%V>; •. . . . 


'vri 


-J '-v ■ 


■ r ■ ?■ . ■' . ".r . • . i- 




«. 


I — 


1* Unità / sabato 2 novembre 1963 



•. ) 




PAG; 3 / attua I Ita 




( V.v-s 


f.i * 


j .. 

i 


Il lancio del « Poliot 1 » 
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La Messa denominazione 
del nuovo satellite artificiale 
dice che la cosmonautica so. 
vietica ha realizzato qualcosa 




di nuovo. «Poliot 1°» ossia 


èl 


! 


H'.a 


I 


I 
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«Volo 1°»: il nuovo corpo 
cosmico artificiale non si li* 
mila a farsi portare in orbita 
da un missile vettore, e con¬ 
tinuane nella sua rotazione 
fino a che il lento effetto fre¬ 
nante dell’atmosfera'■'(rare¬ 
fatta, ma ancora presente) 
non ne degradi forbita a li- 
velli sempre più bassi e di 
maggior densità, ■ fino alla 
combustione, fino alla « stel¬ 
la cadente». Il «Poliot» ha 
la capacità, su comando da 
terra, di passare da un’orbita 
ad un’altra, più ampia oppu¬ 
re meno ampia,, e di passare 
da un’orbita giacente in un 
certo piano ad un’altra gia¬ 
cente in un piano differente. 

L’impresa non ofTre ' lati 
particolarmente spettacolari 
e tali da accendere la nostra 
fantasia, ma ad un esame at¬ 
tento si rivela essere un pas¬ 
so avanti di importanza fon¬ 
damentale nel quadro della 
conquista del cosmo. \ 

Come abbiamo accennato, 
caratteristica tipica, fino a 
oggi, di tutti i satelliti e di 
tutte le cosmonavi è stata 
quella di rimanere in orbita, 
dopo il lancio, in « caduta 
libera » ossia senza che i mo¬ 
tori di bordo (ove esisteva¬ 
no) compissero altro lavoro 
che quello di orientare il 
corpo cosmico, facendolo ruo¬ 
tare attorno al suo baricen¬ 
tro. Nelle capsule e nelle co- 
smottavi destinate a rientra¬ 
re sulla terra un motore di 
bordo esisteva, ma il suo im¬ 
piego era limitato a frenare 
il corpo cosmico nella fase 
di rientro. ' 

Il « Poliot », invece, è mu¬ 
nito di un apparato propul¬ 
sore molto più evoluto, che 
può sviluppare una • spinta 
graduata e nella direzione 
prevista. II nuovo satellite 
può cioè accelerare la sua 
corsa, dopo essere rimasto 
in una data orbita per un 
certo tempo, e passare su 
un’orbita più ampia. 

Può anche passare da una 
orbita ad una meno svilup¬ 
pata, e, cosa ancor più inte¬ 
ressante, passare da un’orbita 
che giace in un certo piano 
ad un’orbita che giace su un 
piano diverso, ed è cioè 
sghemba rispetto alla prima. 
In altre parole, il « Poliot », 
potendosi spostare, spinto dai 
motori di bordo, tanto • in 
« altezza » o « profondità » 
che dir si voglia, quanto « la¬ 
teralmente » o a direzional¬ 
mente », compie , evoluzioni 
che si • possono ‘ veramente 
chiamare « volo spaziale » nel 
senso più completo della pa¬ 
rola, non più lungo un’orbita, 
ma lungo una traiettoria, una' 
«rotta» complessa. 

: Per ottenere questo gli spe¬ 
cialisti sovietici hanno ope¬ 
rato su due fronti, e cioè sul 
satellite e sulle stazioni ter¬ 
restri di « trackìng ». II « Po. 
liot » è munito di un appa¬ 
rato propulsore a razzo, la 
cui spinta può essere gradua- 
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MOSCA — Il matrimonio fra Valentina TereshkoRa, la prima donna cosmo¬ 
nauta, e il pilota della «Vostok 3» Andrlan Nikolatev, sarà celebrato molto 
probabilmente stamattina a mezzogiorno, alla presenza d| Krusciov. La ceri¬ 
monia dovrebbe svolgersi in uno de! « palazzi per mafWmonio » della capitale 
sovietica ed essere teletrasmessa in tutto il paese. Valentina e Andrlan non 
hanno comunque fornito ancora prècisazioni ufficiali poBrftè desidererebbero 
che le nozze fossero celebrate semplicemente e in una atmosfera di intimità. 
Nella telefoto: Valentina e Andrlan nel giardino di casa '^•eshkova con la 
madre della cosmonauta. 


la e orientata nella direzione 
voluta mediante comandi da 
_ terra, e . agisce i per periodi ‘ 
‘ sensibili, con forti intensità, 

' in modo da poter portare a. 
^.spostamenti cospicui dell’or- ; 

bita e della sua giacitura, ben ; 
’ più ampi dei piccoli spostn- 
. menti di orientamento e di ' 
aggiustamento operati dalle 
j« Vostok». ; .;w • 

L’apparato propulsore 1 di 
bordo è quindi assai più po- 
, lente di quello dei corpi co¬ 
smici lanciati finora, i ser- ’ 
batoi di propellente di gran 
lunga più ampi ed il sistema 
_ di orientamento della spinta 
dei propulsori assai più per-, 
fazionato, preciso e maneg¬ 
gevole. Ci troviamo di fronte ( 
al passaggio ' dall’astronave 
orbitale con propulsioni au- . 
’ siliari per l’orientamento ed 
. Il rientro a terra, al veicolo 
spaziale in senso proprio nel. 
; quale il propulsore di bordo 
, ha un ,■ ruolo ' essenziale e 
complesso, tale da svincolar¬ 
lo completamente dal volo 
su un’unica orbita. - 
II « Poliot » prelude a lan- * 
ci di veicoli spaziali di nuove 
. caratteristiche, che assommi¬ 
no le possibilità delle « Vo¬ 
stok » - e quelle del nuovo 
. corpo cosmico. Tali nuovi 
veicoli spaziali saranno pilo¬ 
tati da cosmonauti e potran¬ 
no volare in formazione, eom- ; 
piendo evoluzioni, 1 analoga¬ 
mente (se pur con le debite 
. limitazioni) a quanto com¬ 
pie una squadriglia di aerei. 
Una squadriglia di « Po-. 
j liot » pilotati potrà realizza- ; 
re in pieno l’imprèsa della 
-quale i lanci delle « Vostok » 
abbinate sono state il prelu¬ 
dio, e cioè fappnntamento 
spaziale con accostamento e 
congiunzione diretta, mate¬ 


riale, di più di una cosmo¬ 
nave in volo. A sua volta 
questa nuova tecnica permei- ; 
tcrà, in un ulteriore sviluppo 
della cosmonautica, di man¬ 
tenere in orbita permanente.' ’ 

, mente un osservatorio scien¬ 
tifico presidiato, e di avvi- 
cendare gli uomini che vi 
compiranno il loro lavoro. 
Sarà pure possibile portare ^ 
in orbita, pezzo per pezzo, 
telescopi, specole, macchina¬ 
ri, ed assieparli entro un sa¬ 
tellite permanente di dimen- ia¬ 
sioni molto grandi, tali da 
rendere impossibile la sua 
messa in orbita diretta. 

; Abbiamo accennato più so¬ 
pra ad uno sviluppo ulterio- 
re della rete di stazioni ter- \ 
restri reso necessario dalle ‘, 

; possibilità di volo del a Po- . 
liot». Fino ad oggi tali sta- f , 
zioni sono state chiamate a 
mantenere il collegamento 
con corpi cosmici che si muo- . 
vevano su una stessa orbita, 
problema .complesso, ma or- ' 
mai bene inquadrato. Con. il 
« Poliot » le stazioni terrestri ~ 
sono chiamate a mantenere 
il collegamento con un cor- 
- po cosmico la cui orbita si *■ 
dilata e si può restringere è 
muta la propria inclinazione.. 
(riferita al piano equatoria¬ 
le). I « tempi » di passaggi» 
al di 1 sopra di determinati 
luoghi della, superficie terre¬ 
stre, die nel caso di corpi 
; cosmici orbitali sono prede¬ 
terminabili con precisione 
costante, nel caso del « Po¬ 
liot » variano, - variando le 
dimensioni dell’orbita. Più 
ancora, per effetto del muta- ' 
mento de] piano dell’orbita, 

. i « passaggi » al di sopra dei 
vari luoghi della terra risul¬ 
tano assai più difficilmente 
valutabili e determinabili, i 


quanto i patfenetri di cui il 
calcolo deve tener conto so¬ 
no assai più nianerosi. Non 
dimentichiamo cm per una 
parte notevole delRL sua or¬ 
bita un satellite artifraiale ri- 
mane «r in ombra » nonetto 
alle stazioni terrestri dmma 
certa zona, in . quantoV è 
«dietro» il globo terrósi 
Quando : « rispunta », dopi? 
aer compialo - un’ulteriore 
orbita, occorre che le stazio¬ 
ni abbiano elaboralo i loro 
calcoli per poterlo reinqtia- 
drare e ristabilire il collega¬ 
mento. Tale operazione con 
il « Poliot » si è fatta di una 
complessità assai maggiore. 

L’aver risoko questo nuo¬ 
vo gruppo di problemi, che 
implica l’impiego di calcola¬ 
tori elettronici di maggiori 
possibilità, l’elaborazione di 
programi cK calcolo più 
complessi, la raccolta di dati 
in maggior numero e eoa ai 
precisione maggiore, costai 
sce da parte della tecnica So¬ 
vietica un progresso sostan¬ 
ziale da mettere nel malfermo 
rilievo, anche Se non jjresen- 
ta di per se stesso J^fti spet¬ 
tacolari 

Con ogni probabilità • il 
lancio del « Polipi 1° » sarà 
seguito 1 da nUeriori lanci, 
nel corso detonali saranno 
compiute neUo spazio mano¬ 
vre ed evoljpioni sempre più 
elaborate ^complesse. Segui¬ 
rà una fme «umana», nella 
quale cìm, dopo che la tec¬ 
nica d/l le evoluzioni e del 
« tracjpng » iielle nuove con- 
dizijpi sarà stata collaudata 
in yfiodo da potersi conside- 
dei tutto sicura, entre¬ 
ni azione, con i nuovi 


aezzi. i cosmonauti. 


Giorgio Braccni 


Per la diga al Bruca 


Digiunano ii 




stasera a 






.vr- 


Dal nostro ornato 


ROCCAMENA, 1. 

• « Al mio paese non c’è 
famiglia che si trovi tran- 




quilla.. siamo tutti sepa¬ 
rati come le figlie delle 
quaglie» Non c’è pace nel¬ 
le nostre case. E tutto que¬ 
sto succede per non avere 
lavoro nel proprio paese, 
nella nostra terra, nella 
nostra patria. Se ci avesse¬ 
ro fatto questa diga, sicu¬ 
ro che non emigravamo e 
potevamo sfamare le fa¬ 
miglie nel nostro paese... ». 
E* uno dei settecento emi¬ 
grati di Roccamena a scri¬ 
vere. La sua lettera, in¬ 
sieme a quella di tanti al¬ 
tri suoi compagni, l’hanno 
letta in piazza, stasera, qui 
in paese, mentre in una 
vicina abitazione ; Danilo 
Dolci, con Peter Moule 
(segretario del Comitato 
inglese dei Cento) conti¬ 
nua da una settimana il 
digiuno di protesta per la 
mancata costruzione della 
diga al Bruca, sul fiume 
Belice. 

■ La diga. Una parola ma¬ 
gica che, a Roccamena co¬ 
me negli altri venti comu¬ 
ni delle province di Paler¬ 
mo, di Agrigento e sopra- 
tutto di Trapani, interes¬ 
sati alla realizzazione del¬ 
l’opera, ha il potere di ri¬ 
dare speranza e fiducia a 
migliaia e migliaia di brac¬ 
cianti, di edili, di contadi¬ 
ni poverissimi. Sono trenta 
ansi che aspettano; ma so¬ 
no ventinove che I progetti 


a Pa¬ 
li Mon¬ 
di pa- 
il no- 
che è 


s’accavallano e nessuno — 
nè l’Ente di Riforma, nè 
la Cassa, nè il Ministero 
dei Lavori Pubblici — in¬ 
terviene per dare inizio ai 
lavori. Così la campagna 
resta arida, e la gente^ 
muore di fame o è costrct 
ta a fuggire. 

- A Roccamena un quyto 
della 'popolazione è «ti¬ 
grato; quelli che sonj re¬ 
stati conducono avanff una 
esistenza stentata, 4>ban- 
donati da tutti. lei 
lermo, un deputai 
tecìtorio (per cai 
tria non ne fa^tio 
me; dico solunto 
democristiano/ ha chiesto: 
^ Ma dov’è q/esto paese? *. 
E’ un paese come tanti, 
onorevole, dove una fami¬ 
glia agricola * spende in 
media 164 (centosessanta- 
quattro) lire al giorno per 
sfamarsi tutt’intera. La di¬ 
ga, per quelli di Rocca- 
mena e per tutti gli altri, 
significa vita e lavoro, ir¬ 
rigazione e sviluppo agri- 
. colo, civiltà. Per questo, 
dietro Danilo, si è mosso 
tutto il paese, senza di- 
. stinzione di parte e di clas¬ 
se, e accanto a lui saran¬ 
no domani anche Carlo 
Levi. Vittorio Gassman, e 
tanti altri amici 


:Ma la lotta non si fer¬ 
ma alla diga, nè potrebbe 
fermarsi ad essa: questo è 
il nodo politico che tra¬ 
sforma un atteggiamento 
rivendicazionistìco in una 
battaglia civile di ampie 
prospettive. Spezzare il 
dominio conservatore nel¬ 


le ^campagne e realizzare 
strumento di rinnova- 
:nto delle strutture agri- 
irole semifeudali della zo- 
,significa infatti lotta¬ 
re anche contro la mafia 
(e a dimostrarlo bastereb¬ 
be la esemplare vicenda 
della diga sullo Iato, i cui 
lavori sono iniziati que¬ 
st’anno a Partinico dopo 
una lunghissima battaglia 
contro le cosche locali); 
tracciare collegialmente un 
piano per lo sviluppo del¬ 
l’economia agricola locale, 
basata sullo sfruttamento 
delle acque del Belice, si¬ 
gnifica battersi per una 
programmazione generale 
e dal basso, effettivamente 
democratica, lottare per 
realizzare queste opere di 
pace e di progresso signifi¬ 
ca indicare le prospettive 
reali di un mondo non vio¬ 
lento. , • ^. 

Queste, dunque, sono le 
parole d’ordine della lotta 
civile in . corso a Rocca- 
mena da 7 giorni e che, 
proprio in queste ore e in 
quelle che verranno, vive 
i suoi momenti più inten¬ 
si e appassionati. Stama¬ 
ne, a Castelvetreno (pun¬ 
to terminale, nel Trapane¬ 
se, del sistema di irrigazio* 
ne che potrebbe entrare in 
funzione con < la diga di 
Roccamena), si è tenuto un 
convegno intercomunale al 
quale hanno ; preso parte 
i rappresentanti degli enti 
locali e degli organismi 
di massa interessati alla 
diga: stasera, qui a Roc¬ 
camena, c’è stata la lettu- 


G. Frasca Polara 
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Grido d'allarme del prof. Gòrtani 


Anche Vallesella 


V V*-V 


ri' ■; » 




y-i 


condannata 


Un drammatico e autorevole grido di 
allarmo —'oh* Conformi lo preoccupa¬ 
zioni più volto ooproooo dalla popolazione 
della zona e I risultati cui era a suo 
tempo pervénuta anche una Commis¬ 
sione ministeriale d'inchiesta — per le 
torti dal paese di Vallesella, nel Cadore, 
è atato lanciato, eon una lettera al com- 1 ; 
pagnò on. Bettlol, dal noto geologo prò- • 
fbssor Michele Gortanl, ex senatore de: 1 
«Vallesella è .costruita sopra un banco 
gessoso, ricoperto con discontinuità da 
un mantello detritlco cementato e frat¬ 
turato, o anche sciolto. Il gesso è com¬ 
misto a materiale argilloso ed è frat¬ 
turato; attraverso ■ W frattura penetra 


2? fi** 




•>Ù ' 


l'acqua del'lago artificiale che riattiva 
ed accelera razione dissolvente della 


acque pluviali. Le variazioni di livello ■ 
del lago e le differenze di temperatura 
fra le acque di quest'ultimo e le acque 
penetrate nell’Interno provocano uh si¬ 
stema di correnti sotterranee che danne 
ragione, col rinnovarti continuo dell'ac- 

S ua a contatto col gesso, della progre- 
lente risoluzione di questo». >- < 

I cedimenti che già hanno lesionato le 
costruzioni — afferma II prof. Gortanl 
sono destinati a ripetersi: l’abitato di 
Vallesella sarebbe pertanto destinato a 
sparire. « Provveda In tempo — con¬ 
clude la sua lettera — chi ne ha la 
responsabilità». • 
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Vietato da due giornKraccesso all’abitato di Erto e Casso 
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Dal noitro inviato 


) • BELLUNO. 1. 

! Per le genti del Vaiont, 
sono ricominciate le ore del¬ 
l’angoscia. Dopo un mese .di 
sereno, ha ripreso a piove¬ 
re. Le montagne sona avvol¬ 
te da spesse coltri di nuvole 
basse, l’acqua scende con.vio- 
lenza, fitta, senza soste. I ru¬ 
scelli si gonfiano e si river¬ 
sano con violenza nei- tor¬ 
renti che rumoreggiafip ir, 
petuosi. Il Vaiont è uno Ai 
questi. Nelle ultime otaf la 
sua portata è aumentista di 
non sappiamo quante volte, 
e ora alimenta con impeto 
eccezionale il lagp racchitiso 
tra la valle ertgtna e renor-| 
me sbarramento costituito 
falla frana precipitata dal 
tonte Toc. 


ie cosa 
iccadrà? 




ra dei messaggi degli emi¬ 
grati, ed erano in tanti — 
uomini, donne e bambini 
— ad ascoltare le sempli¬ 
ci e tristi parole; domani 
pomeriggio a Corleone, 
Levi parteciperà a un ri¬ 
stretto convegno contro la 
mafia e parlerà più tardi 
alla popolazione; a sera 
poi, di nuovo a Bagheria, 
per la grande veglia not¬ 
turna: il digiuno in massa 
per 24 ore, al quale si so¬ 
no già iscritte 200 persone. 

Dormiranno « in piazza, 
sulla paglia, e con loro sa¬ 
ranno ancora Levi e Gas¬ 
sman (che v sulla { stessa 
piazza, - domenica, terrà 
una manifestazione teatra¬ 
le) e naturalmente Dolci 
e Moule, esponenti politici 
e sindacali, uomini di cul¬ 
tura, semplici cittadini 
proveniènti da • parecchi 
comuni delle province oc¬ 
cidentali. *v 

Domenica il digiuno in 
massa si concluderà (tran¬ 
ne che per Dolci e Moule 
che lo continueranno fino 
al 4 novembre) con una 
marcia al luogo dove do¬ 
vrà sorgere la diga. L’in¬ 
domani incontro decisivo 
■ tra i rappresentanti del 
comitato roccamenese dei 
; Cento e quelli del compa¬ 
gni vicini con i tecnici e 
le autorità, per concorda¬ 
re i tempi relativi ai lavo¬ 
ri per la diga. L’Ente di ri¬ 
forma ha annunciato che 
manderà i suoi tecnici. Il 
ministro Pastore, invece, 
continua a tacere. 


he cos^accadrà stanotte, 

’ornarti, neSorossimi giorni? 
Questo è l’imerrogativo che 
assilla le popolazioni, » tec¬ 
nici, le autorità\l governo, 
che osservano ilVenomeno 
sgomente e impotenlL La si¬ 
tuazione è questa: Ia\»onta¬ 
na precipitata dal monte 
'oc nà diviso in due e 
ic ciolito il lago-bacino 
’aiont: tutta l’enorme mas¬ 
sa d’acqua compresa tra la 
frana e la diga è stata sol¬ 
levata in un’enorme ondata, 
quella che ha seminato r la 
morte a Longarone e nella 
valle del Piave. •” 

Ma alle spalle della frana 
è emerso un altro lago, con 
una capienza compresa fra i 
cinquanta e i cento milioni 
di metri cubi d’acqua. Que¬ 
sto bacino è alimentato dal 
Vaiont e non ha sfogo al¬ 
cuno. Anche ciò è da impu¬ 
tare alla SADE, che doveva 
realizzare uno scarico a mon 
te, epilogando. il bacino del 
Vaiont al lago di Barcis, e 
all’ultimo momento non l’ha 
più fatto. Nelle ultime setti 
mane il livello ' è cresciuto 
lentamente ma costantemen¬ 
te di tre centimetri al gior- 
no. Adesso, la crescita risul¬ 
ta enormente accelerata. In¬ 
tanto, il monte Toc minac¬ 
cia ancora. : 1 

Ma, in proseguimento del¬ 
la collina di roccia e di ter¬ 
riccio caduta il 9 ottobre, c’è 
un’altra intera falda del mon¬ 
te Toc, (valutata in alcune 
decine, di milioni di metri 
cubi) che appare gravemen¬ 
te instabile, e che probabil¬ 
mente finirà col franare. Se 
ciò si verificasse, col livello 
del lago molto alto, cosa ac¬ 
cadrebbe? Una nuova ondata 
finirebbe con lo spazzare via 
completamente l’abitato di 
Erto, che già oggi appare 
condannato: distrutte le di¬ 
fese naturali che lo ancora¬ 
vano sulla riva. Erto poggia 
ora su uno strato di terreno 
friabile che scivola imper¬ 
cettìbilmente ma irresistibil¬ 
mente In basso. Erto e Casso 
sono comunque ormai com¬ 
pletamente disabitati, e la lo¬ 
ro distruzione non avrebbe 
conseguenze per le vite uma¬ 
ne. Peraltro non è da esclu¬ 
dere che un’ondata di cento 
metri, analoga a quella del 
9 ottobre, possa scavalcare il 
passo di Sant’Osvaldo • (si¬ 
tuato a quota 820 metri) e 
precipitare nella valle Ci- 
moliana, dove si trovano gli 
abitati di Cimolais e di 
Claut, accresciuti degli oltre 
millecinquecento sfollati di 
Erto e di Casso. 

■ La situazione appare dun¬ 
que estremamente preoccu¬ 
pante, e con pochissime, per 
non dire nessuna, vie d’usci¬ 
ta. Lo prova il fatto che tec¬ 
nici dell’ENEL e del Genio 
civile ventilavano nei gior¬ 
ni scorsi la possibilità di ten¬ 
tare un parziale svuotamen¬ 
to del bacino del Vaiont, 
mettendo - in - azione delle 
idrovore, le quali dovrebbe¬ 
ro pompare l’acqua del lago, 
farla salire di oltre centoven¬ 
ti metri in altezza per river¬ 
sarla nel torrente Cimolais. 
Un'impresa che appare tecni¬ 
camente difficilissima per la 
enorme potenza dei macchi¬ 
nari che occorrerebbe im¬ 
piegare, e che potrebbe ave¬ 
re un senso soltanto se il li¬ 
vello del lago non venisse ali¬ 
mentato del Vaiont in piena. 


M Itfd ‘ di 
\atnente 
tura di 
ammas- 
o da far 
io la di¬ 
ndi at- 
Iella di¬ 
questa 
mamen- 
può va¬ 
iare, maitre, cosa potreb¬ 
be verificarsi dando,inizio.a 
uhjmovimgnto verso la diga. 
Uenorme frana risulta at- 
tualnientè àiièoràta al fondo 
del vocino: .ma. se qualcosa 
dovesse muoversi, se essa ini¬ 
ziasse uria discesa contro la 
diga, nulla garantisce che la 
diga resisterebbe. . »*>tV 
Sappiamo che questi pro¬ 
blemi sono stati oggetto di 
una riunione in sede tecnica 
svoltasi proprio oggi a Ro¬ 
ma, .presso il commissario 
straordinario per il Vaiont, 
on. Sedati. In relazione ad 
essi in tutta la zona rivie. 
vasca del bacino e nella sot¬ 
tostante valle del Piave, è 
stato rinforzato ' in questi 
giorni il sistema di allarme 
con sirene creato subito do¬ 
po la catastrofe, in modo da 
avvertire rapidamente la po¬ 
polazione in caso di immi¬ 
nènte ' pericolo: L’angosciò 
cresce^ in queste ore, nellg 
atmosfera del giórno dei 
òrti che ricorre domani. La 

■ era 

rata 
tlco- 
•stre 
ollo- 
m 
tero. 
loto, 
ma- 
lono 
itti T 
ra è 
ìon- 
e a 
au¬ 
torità il permesso di 
giungere domani » cimi 
Da due giorni tutti i 
messi per inoltrarsi versò 
paesi abbandonati per pre¬ 
levare masserizie e oggetti 
personali, erano stati infatti 
revocati in seguito ai nuovi 
pericoli di frane profilatisi 
sul monte Toc, ma le donne 
avevano minacciato di for¬ 
zare i posti -■ di blocco ■ e 
di raggiungere attraverso i 
monti il cimitero, per cui 
alle autorità non è rimasta | 
altra scelta che concedere 
per domani l’autorizzazione: 
due autopullman compiran¬ 
no cosi veloci * corse» per 
portare la gente di Erto e di 
Casso a fare visita ai propri 
cimiteri. 


i sopravvissuti alla tragedia. 

Essi chiedono, prima di 
tutto, che sia garantita '■ la 
sicurezza, in secondo luogo 
■ insieme alla ricerca di 
tutte le responsabilità — vo¬ 
gliono che si assicuri l a so. 
pravvivenza delle comunità 
scampate alla catastrofe. 
Perché questo avvenga, bi¬ 
sogna ricostruire i paesi e le 
fonti economiche capaci di 
dare loro continuità di assi¬ 
stenza. 

Oggi il direttivo della Fe¬ 


derazione comunista di Bel. 
luno ha impegnato i gruppi 
parlamentari del PCI ad ela¬ 
borare un nuovo progetto di 
legge che tenga conto della 
precisa volontà dei soprav¬ 
vissuti. Già per la matti¬ 
nata di domenica il Comitato 
di azione ' per il Progresso 
della Montagna ha convoca¬ 
to una grande assemblea 
pubblica a Belluno, nei cor¬ 
so della quale parleranno il 
vice sindaco di : Longarone, 


Arduini, il compagno ono¬ 
revole Bettiol e l’avv. Ron. 
chi, il rag. Da Rolt, il cava- 
lier Martini, i rappresentan¬ 
ti di tutte le forze politiche 
bellunesi ■ (ad eccezione del 
gruppo dirigente d.c.) Rnco- 
ra un a volta uniti — come 
ieri nella battaglia contro la 
Sade — nella lotta perché 
sia assicurata ai morti giu¬ 
stizia e ai vìvi H diritto di 
vivere. 

Mario Pa*sl 


Domani si vota in Grecia 


Tutti 



l'avanzata del 


centro e deir EDA 


Maggioranza relativa per l'Unione di centro e aumento 
dal 2 al 4% dell'EDA nei pronastici degli osservatori - Squa¬ 
dristi dell'ERE ad Atene per l'ultimo comizio di Karamanlis 


. 1 * f 
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Dal nostro inviato 


I regime poliziesco., Vediamo 


la 


Garantire 
sicurezza 


: Anche le rovine di Lon¬ 
garone, sotto la pioggia, ave¬ 
vano quesfoggi un aspetto 
se possibile ancor più triste 
ed angoscioso. Le macerie 
del paese rivoltato dai bui- 
dozer continuano a restituì, 
re morti: ieri sera è stato 
finalmente rinvenuto il cor¬ 
po di Guglielmo Celso, il sin¬ 
daco di Longarone e valo¬ 
roso segretario della Fede¬ 
razione socialista bellunese. 
Si presùme che Celso fosse 
appena giunto in paese con 
l’automobile quando fu col¬ 
to dalla tragedia. Ln sera 
del 9 ottobre egli, infatti, si 
era recato nel Feltrino a pre. 
siedere il congresso di una 
sezione' socialista . I suoi con¬ 
cittadini .superstiti oggi si 
battono . perché Longarone 
abbia a risorgere. E’ una 
battaglia che . si prospetta 
assai più dura è difficile di 
quanto potevano far creder* 
tutte le promesse dispensate 
a larghe mani, nell’immedia¬ 
tezza dell a sciagura. Come 
già la legge presentata dal 
governo e approvata dalla 
Camera — è risultata larga¬ 
mente inferiore alle legitti¬ 
me attese dei colpiti, che giu¬ 
stamente pretendono <1 to. 
tale indennizzo dei danni e 
la rioresa delle attività pro¬ 
duttive ed economiche a 
spese dello Stato — cosi lo 
iniziale impegno a ricostrui¬ 
re Longarone distrutta e Er¬ 
to e Casso abbandonati, ri¬ 
schia di non andare oltre i 
provvedimenti provvisori co¬ 
stituiti dall’installazione di 
un certo numero di casette 
prefabbricate. 

Non è questo che vogliono 


, ytif-rti, ATENE, 1. '• 
« Il 4 novembre il gover¬ 
no sarà del Centro»: lo an¬ 
nuncia il giornale Wima, or¬ 
gano dell’Unione del Centro, 
vicino a Venizelos, commen¬ 
tando le ultime battute della 
pagna elettorale che si 
acchiusa questa sera. La 
stella previsione viene fat¬ 
ta però a favore di Karà- 
manlìkjdal giornale Etnikos 
Ktryx.ya contraddizione non 
deve solorendere. r 
< A poco\più di 24 ore dal 
voto, pochVsono coloro che 
si azzardanW a fare previ¬ 
sioni definitit||. E’ vero che, 
a meno di imprevisti della 
ultim’ora (sempre - possibi¬ 
li), le masse sdbo riuscite 
a contenere abbastanza be¬ 
ne la violenza dei seguaci di 
Karamanlis. Nessunowerò è 
in grado di valutare quanto 
peserà sull’esito della Rota¬ 
zione (ammesso che i bradi 
non siano troppo massici 
il ■ retaggio di paura accu 
mutatosi in anni e anni di 


comunque quali sono le pre¬ 
visioni che circolano ad Ate¬ 
ne alla vigilia del voto. 

ERE (Karamanlis). Il fat¬ 
to che sia venuto a mancare 
il «clima ’61» (quello delle 
{elezioni truffaldine) induce 
gli osservatori a pensare che 
l’ERE subirà un’emorragia. 
Secondo il Centro essa do¬ 
vrebbe tradursi in una per¬ 
dita secca di 40 seggi (130 
invece di 170) e con il con¬ 
seguente venir meno della 
maggioranza assoluta che è 
di 151 seggi. Un dirigente di 
sinistra dell’Unione del Cen¬ 
tro, con il quale ci siamo in¬ 
contrati, ha predetto un crol¬ 
lo ancora più vistoso. A suo 
parere le elezioni di dome¬ 
nica, . anche, se si dovesse 
giungere come primo passo 
a un governo di centro-de¬ 
stra diretto da Venizelos, se¬ 
gneranno la fine del periodo 
della controrivoluzione che 
ha fatto seguito alla guerra 
civile. Sempre secondo il 
^nostro interlocutore non è da 
«eludere, a distanza più o 


meno ravvicinata, una sei»- 


Sul N. 43 

RINASCITA 


da oggi in vendita nelle edicole 


Il Congresso socialista (editoriale di Paimiro. 
Togliatti) v - 

c Ricerca del tempo perdalo » e reali occasioni 
’ storielle ' (impostazione, sviluppo, conclusioni 
del XXXV Congresso del PSI) 

La tutela della salate: la proposta di legge dei 
depalati comunisti per la riforma ospedaliera 
(ùngi Longo) 

La volontà dei valdostani f _ 

« Aspetto on bambino e non sono sposata a (Il 
convegno di Bologna sai figli illegittimi) 

La coesistenza, on anno dopo la crisi dei Caraibi 
La crisi delle vocazioni al Condilo Vaticano II 
La chimica nelFURSS: un ritardo da colmare 
Dibattiti: La « via democratica a e la conquista 
del consenso (Umberto Cervoni) 

Dibattiti: I « valori a della borghesia (Gian 
Franco Vené) 

Una lettera di Uramas Mann a Bertoh Brecht 
del 1943 


La Homi « lotta M Frante « Ubarazto- 
aa Razteoala M Viataaai M Sui fagli 
M Miami a aggi. 


sione nel partito di Kara¬ 
manlis. Altri osservatori, tut- • 
tavia, sono'-' più cauti. 
UAthens News valuta la per¬ 
dita al 5 per cento (dal 50,8 
al 45,10) il New York Times 
si limita a scrivère che l’ERE 
perderà dei seggi, ma non 
fornisce cifre. " * ‘ ‘ ! : 

: CENTRO: Secondo gli OS- . 
servatoli sarebbe il raggrup¬ 
pamento che più si dovrebbe r 
avvantaggiare delle perdite 
dell’ERE. Qui le previsioni 
vanno dalla maggioranza as¬ 
soluta a quella relativa, fino 
a una parità con l’ERE. r - 
EDA (sinistra) : Tutti pre¬ 
vedono un’avanzata della si¬ 
nistra. Secondo w l’Athens ■ 
News, l’EDA potrebbe passa¬ 
re dal 14,62 al 16 e anche al > 
18 per cento. Il Times è giun- : 
to a prevedere il 20 per cento. 
Non va però dimenticato che ' 
contro FEDA non si è concen¬ 
trata soltanto la violenza del- ' 
la reazione, ma essa è stata ' 
oggetto anche dell’attacco del 
Centro. Ieri sera, Papandrcu 
non ha esitato a porre sullo ’ 
stesso piano ERE e EDA e a . 
parlare di «fascismo di de¬ 
stra » e « fascismo ' di sini- 
stra ». ”*■ ■ '■ ii 

PARTITO - PROGRESSI¬ 
STA (Marchezinis). E’ un ■ 
piccolo raggruppamento di ; 
centrodestra, che si è staccato ! 
nel ’61 dall’Unione dèi cen¬ 
tro. Attualmente detiene 14 
seggi, ma si prevede che re¬ 
gistrerà una forte perdita di . 
voti. -•••• •••• v 

Stasera, Karamanlis ha 
fatto affluire ad Atene de¬ 
cine e decine di migliaia di 
persone. Tutti gli autopull- 
mans della capitale sono sta- - 
ti. requisiti. L’atmosfera in 
città è assai tesa. Colonne di 
seguaci dell’ex primo mini¬ 
stro percorrono le * strade 
lanciando insulti e minacce 
contro i dirigenti di altri por¬ 
titi. Una manifestazione par¬ 
ticolarmente chiassosa si è 
svolta in piazza Oroonia, do¬ 
ve ha sede un punto eletto¬ 
rale del Centro, davanti al 
quale ieri sera si erano avu¬ 
ti scontri fra simpatizzanti 
delle due formazioni. In un 
discorso Karamanlis ha 
confermato quello che tutti 
sapevano e cioè che egli è 
disposto a tutto, pur di man¬ 
tenersi al potere. * 

Egli ha anche ribadito la 
sua intenzione di rivedere 
la Costituzione allo scopo di 
ridurre alla ragione i partiti 
che « minano l’unità delta 
nazione », e si è detto certo 
che otterrà i due terzi dei 
seggi necessari a questo 
scopo., 

Danto Gobbi 
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La situaiione a Terlizzi ed a Tari - La 
lezione del 28 aprile 


a 

Dal nostro corrispondente 

BARI, 1. 

Puntuale come alle pre¬ 
cedenti elezioni ammini- ; 
itrative e a quelle ultime 
del 28 aprile, è giunta a 
Terlizzi, ove si voterà per 
il rinnovo del Consiglio co¬ 
munale il 10 Novembre, la 
promessa dell’on. Moro ? di 
un oleificio sociale. Questa 
volta, a differenza delle 
precedenti, l’intervento del 
segretario nazionale della 
DC si preannuncia « deci¬ 
sivo presso la Cassa per il 
Mezzogiorno >. Siccome la 
promessa è alla terza vo¬ 
tazione viene precisata an¬ 
che la portata del provvedi¬ 
mento; servirà, si dice, alla 
lavorazione di 1 160 mila 
quintali di olive. ' 

Con la promessa di at¬ 
tuare ’ questa rivendicazio- 
. ne delle migliaia di pro¬ 
duttori * terlizzesi rapinati 
dai vari speculatori del lo¬ 
ro prodotto di olio, vino e 
. mandorle, (che rappresen¬ 
tano la quasi totalità della 
produzione agricola locale), 
la DC cerca di riprendere 
almeno una parte di quel¬ 
l’elettorato che il 28 aprile 
ha votato comunista facen¬ 
do guadagnare al nostro 
partito 1.200 voti. I monar¬ 
chici — che erano allora e 
sono rimasti in giunta con 
la DC — sparirono dalla 


le liste 
del PCI 
a R. Calabria 


Ecco le liste dei candidati 
del PCI a Palmi e Cinque- 
frondi dove si vota per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale il 17 novembre. 

PALMI (emblema del PCI) 

1) Gioffrè William; 2) An- 
gì Giuseppe (ind.); 3) Aricò 
Rocco; 4) Bonasera Rocco; 5) 
Carbone Giuseppe (ind.); 6) 
Carrozza Rosario; 7) Cosen¬ 
tino Raimondo (ind.); 8) De- 
domenico -Antonino; 9) ' Fi- 
lippone Carmelo (ind.); 10) 
Fiorani Giuseppe (ind.); 11) 
Foti Antonino; 12) Gangemi 
Antonio (ind.); 13) .Giorda¬ 
no Rocco (ind.); 14) Guer- 
rera Vincenzo; 15) Gugliel¬ 
mo Vincenzo (ind.); 16) 

Gullo Antonino; 17) Impiom¬ 
bato Natale; 18) Infantino 
Annunziato (ind.); 19) In¬ 
fantino Giovanni; 20) Isola 
Carmelo Francesco; 21) Lo- 
previte Antonino; 22) Pu¬ 
gliese Orlando; 23) Randazzo 
• Giuseppe ■ (ind.); 24) Rizzi- 
tano Francesco; 25) - Saffioti 
Giuseppe - (ind.); 26) Scar- 
cella Francesco (ind); 27) 
Schipilliti Vincenzo; 28) Si- 
cano Remo; 2») : Speranza 
Carmine. 

CINQCEFRONDI (emblema 
del PCI) 

1) Albanese Domenico; 2) 
Albanese Luigi; 3) Bellocco 
Francesco; 4) Bellocco Raf¬ 
faele; 5) Burzese Domenico; 
6) Candido Salvatore; 7) 
Carcera Antonio; 8) Cimino 
Corrado; 9) Fenaro France¬ 
sco (ind.); 10) Galatà Giu¬ 
seppe; 11) Milano Giuseppe 
(ind.); 12) Raso Francesco; 
13) Roselli Francesco; 14) 
.Scali Michele (ind.); 15) 
Scicchitano Raffaele (ind); 
16) Tropeano Giuseppe. 
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scena politica con una per¬ 
dita di 2.607 voti. La con¬ 
danna alla politica de in 
campo nazionale e alla giun¬ 
ta ì di centro-destra • fu so-, 
lenne. E questo spiega l’af¬ 
fanno dei democristiani per 
far credere ai contadini di 
aver capito la lezione del 
28 aprile ■ promettendo un 
oleificio sociale che è una 
delle aspirazioni principali 
dell’elettorato . della cam¬ 
pagna. - . ; 

Anche alla vigilia delle 
elezioni il sindaco de di 
Terlizzi si è ricordato chè 
l’istituto magistrale è sen¬ 
za il gabinetto scientifico, 
per cui ha inviato un tele¬ 
gramma all’on. Moro con il 
quale fa voti a che il Mi¬ 
nistero della P. I. provveda 
all’allestimento del gabinet¬ 
to. Non vi è dubbio che nei 
prossimi giorni, e comun¬ 
que prima del 10 novembre, 
giungerà al segretario pro¬ 
vinciale della DC un te¬ 
legramma di Moro con cui 
si comunica che tutto è sta¬ 
to predisposto per le neces¬ 
sità dell’istituto magistrale. 

Con questi sistemi la DC 
fa politica à Terlizzi, un 
comune di 20 mila abitan¬ 
ti della provincia di Bari, 
colpito nella sua economia 
da un’agricoltura in crisi; 
per cui una media di 300 
abitanti all’anno abbando¬ 
na la città, amministrata da 1 
una giunta dc-monarchici 
che ha annoverato tra le 
sue realizzazioni principali 
quella di aver ceduto, per 
un pugno di quattrini, ad 
un grosso industriale che 
doveva ampliare la sua a- 
zienda, una pubblica cister¬ 
na che serviva ? ai contadi¬ 
ni per l’irrigazione delle 
campagne. ' .. = 

- Ma se a Terlizzi si fanno 
promesse alla vigilia delle 
elezioni per il rinnovo dèl i 
Consiglio comunale, a Turi 
di Bari, l’altro comune ove 
il 10 novembre si vota, non 
si fanno nemmeno ■ quelle. 
A Turi la giunta è compo¬ 
sta da monarchici divenuti 
indipendenti e,. purtroppo, 
da socialisti, per cui a quei 
contadini che nella prima¬ 
vera • scorsa buttarono le 
ciliege in un pubblico im¬ 
mondezzàio, pur di non ce¬ 
derle agli speculatori a 10 
lire al chilogrammo, non si 
fanno nemmeno promesse di 
iniziative per la difesa del 
loro prodotto. Solo due ter¬ 
zi della produzione di ci¬ 
liege è stata raccolta questo 
anno dai produttori; Il resto 
si è perduto sugli alberi. Sa¬ 
rebbe bastato ai contadini 
produttori che si fosse prov¬ 
veduto alla costruzione (ria¬ 
dattando anche • vecchi lo¬ 
cali) di alcune * stufe * 
(grandi locali ove le cilie¬ 
ge vengono trattate con lo 
zolfo per poter essere con¬ 
servate meglio) che i con? 
tadini si'sarebbero trovati 
in * diverse • condizioni ' di 
fronte agli speculatori che 
impongono i loro prezzi. 

A Turi, con ! suoi 10 mi¬ 
la abitanti, non si costrui¬ 
sce un nuovo edificio sco¬ 
lastico da 40 anni. Questo 
solo un indice dell’abbando¬ 
no in cui è tenuto il comu¬ 
ne che è privo sbianche di 
un ambulatorio comunale. 

Italo Patasciano 

. Vii. ... . (■ -i 

NELLA FOTO: AI r leapt 
della mccalla delle ciliege 1 
caatadini di - Tari gettar *im 
I l ricercata fratto piuttosto 
che ceder]* a pressi irrisori 
agli speculatori. 


GROSSETO: una risoluzione del PCI sulla funzione 
dèlie cooperative nel settore della distribuzione 


e 


Dal nostro corrispondente la competenza di notevoli lazione delle merci », riu- 
r . funzioni ' nel ' quadro della scendo, in tal modo, «ad m- 

. Ai' GROSSETO," 1. ■' battaglia generale per la prò- tervenire sul mercato ' con 


Nella sua ultima riunione grammaziqne e per lo svi- una effettiva capacità di con- 
il Comitato ■ Federale della luppo democratico del paese, trattazione che dia anche la 
nostra Federazione ha preso il documento indica tre di- possibilità ' di collegarlo di¬ 
in esame i problemi del mo- rettrici specifiche « allo sco- rettamente alla produzione 
vimento cooperativo e delle po di 5 dare - al movimento agricola e di consentire la 
sue prospettive, con partico- cooperativistico quella - sua costruzione di propri impian¬ 
tare riferimento alle struttu- propria fisionamia come stru- ti di conservazione e di ap^ 
re distributive, economiche mento di lotta democratica, provvigionamento dei / pro- 
e finanziarie del settore del come promotore di lavoro dotti ». 

consumo. Al termine ha-e-sociale è di educazione, co- • Seconda linea *’ direttrice 
messo un documento, di cui me elemento catalizzatore dovrebbe essere il supera- 
pubblichiamo ampi stralci, della battaglia contro i prez- mento delle remore e del de- 
« li C.F. t hainnanzitutto zi, le sofisticazioni e per il teriorarsi «dell’interesse del 
rilevato la capacità e lo svi- rinnovo - di - tutta ‘ l'arcaica socio alla vita, della coope- 
luppo realizzato da • questo rete distributiva del Paese ». rativa » attraverso iiri’àttivi- 


La manifestazione 
sarà preceduta da 
una conferenza-di¬ 
battito 1 ' 

1 ' • *. , * 

■ Dalia nostra redazione 

i , , , 

L LIVORNO, 1. Y 
• Sabato 2 si riunirà U co¬ 
mitato direttivo della CdL 
per decidere la data defi¬ 
nitiva .(quasi sicuramente 
sarà scelto il 15 novembre) 
e le modalità dello scio¬ 
pero generale contro il ca¬ 
rovita, concordato ' dalie- 
organizzazioni che fanno 
parte del « cartello » costi¬ 
tuitosi a Livorno e cioè: 
C.d.L., Associazione com¬ 
mercianti ed esercenti, Fe¬ 
derazione delle cooperati¬ 
ve, Associazione artigiani, 
Associazione venditori am¬ 
bulanti. .. . . -■> - 
Lo sciopero sarà prece¬ 
duto l’8 novembre da una 
conferenza-dibattito • sulla 
situazione della disoccupa¬ 
zione e sulle riforme che 
sono necessarie per frenare 
l’attuale tendenza economi¬ 
ca. La conferenza sarà te- 
: n'uta nella sede dell’ammi- 
' nitrazione provinciale e la 
rCGIL sarà rappresentata 
■da Alieto Cortesi. - ! - ’ ' 


Vittoria 
della FI0M 
alla Pertusola 
di La Spezia 




Quarto anniversario Ancona: trasporti urbani 


di La Spezia 
con Tolone 


settore, in relazione alle mi- La prima di queste dire- tà permanente dei Consigli fj 0 m ha conquistato la Monsieur Arreckx ha aggiunto che la 
sure prese -. in precedenza, zioni dovrebbe - essere ’ « la di • Amministrazione tesa a totalità dei seggi operai nelle delegazióne dei giovani apprendisti e stu- 
con la costituzione delle ”A1- completa unificazione di tut- «sviluppare gli interessi per elezioni per R , rinnovo della f ; denti giunta a La Spezia.- rappresenta 50 
leanze” e la formazione del te ■ le cooperative r di consu- la vita dell’Alleanza e di c. I. agli stabilimenti’ Pertu- m Ha giovani tolonesi., « Essi — ha pro- 
Consorziò Provinciale. Si è mo nelle Alleanze già esi- tutto il - movimento, delle sola di. La Spezia. Ecco i ri- seguito l’oratore — non hanno subito la 
trattato di-un primo passo stenti », allo scopo di dare al sue conquiste, chp rappresen- saltati:.. ; ... V guerra e si augurano di non conoscerla 

importante che ha cohtribui- movimento « una ? struttura tano * il movimento unitario 0 P er fj!L 1 lf t ® FIOM » r V ma *- 

to ad eliminare l’antiecono- più ' efficace ed aggiornata, della crescita e della costru- P a ” a „,S’i**’* 1 La permanenza della delegazione fran- 

mico stato di polverizzazio- contro l’invadenza dei mo- zione dell’ideale cooperativi- p n . ’ cese a La Spezia si protrarrà per alcuni 

ne del movimento distribu- nopoli e del capitale finan- stico, sorto dall’appassionata . | m pi-|, a ti; voti 16, un seggio.! e iorni - Sono previste visite alle più im- 
tivo ». Dopo aver riconosciu- ziario nel processo di circo- partecipazione di milioni di • Sono risultati eletti i seKuentì portanti" fabbriche ^spezziné, - ài Museo 


; ...; LA SPEZIA, 1 

Questa mattina hanno avuto inizio a 
'■ La Spezia le cerimonie per la celebrazio- 
1 ne del quarto anniversario del gemellag- 
. gio con Tolone. Una delegazione della 
città francese, capeggiata dal • sindaco 
Maurice Arreckx e composta da quattro 
membri del Consiglio municipale appar¬ 
tenenti al partito comunista, a quello 
socialista, all’UNR e un indipendente, - è 
' stata ricevuta in Comune dalla Giunta al 
'. completo. • - ' - j- • w.y.i.., . 

r Dopo ‘ un simbolico scambio 1 di < doni 
alla presenza del vice console di Francia, 
ingegner Popoff, ha preso la parola il sin¬ 
daco di Tolone, il quale, dopo, essersi 
associato al lutto che ha colpito il nostro 
. Paese per la catastrofe del Vajont, -ha 
. dichiarato che il Consiglio municipale 
’ della città francese ha deciso di invia¬ 
re agli scampati 250 mila franchi. Mon¬ 
sieur Arreckx ha quindi affermato che 
"devono essere intensificati i contatti fra 
i cittadini delle.due città «gemèlle» con 
l’utilizzazione di tutte le forme possibili 
di attività: culturale, educativa, economi¬ 
ca. sportiva e di diporto. « Parteciperemo 
così — ha detto il sindaco di Tolone — 
agli sforzi difficili delle grandi riunioni 
internazionali in favore della pace, bene 
delle nazioni. Infatti la - pace dipende an¬ 
che dall’azione continua dei popoli i quali 
condannano senza appello gli uomini e le 
nazioni che. per ragioni economiche o 
"politiche, vorrebbero imporre il lóro do¬ 
minio con la forza e col sangue». 
Monsieur Arreckx ha aggiunto che la 


tivo». Dopo aver riconosciu-^ziario nel processo di circo- partecipazione di milioni di Sonò risultati eletti i seguenti 
.vi.. : - A : r -, • -v - ! . - ; ' ,• : lavoratori ■ italiani ». * Tutto 0 pèTal!;vArpino,, Destri, Nova- 


seguito l’oratore — non hanno subito la 
guerra e si augurano di non conoscerla 
mai. ’ . /■ ; 

La permanenza della delegazione fran¬ 
cese a La Spezia si .protrarrà per alcuni 
giorni. Sono previste visite alle più im¬ 
portanti" fabbriche ^spezzlné, ài Museo 
.navale, aRa^.Scuola - allievi operài del-' 


questo, comunque, deve ve-sconi e Iòzzellì. Per gli impie-| l’Arsenale e; tempo permettendo, alle 


Castelnuovo dei Sabbioni ? " 

A ' Chiedono 
’ :ifaranieA 

'H:v;:A«*otcdi»;:Av| 

Il paese toscano è minato dalle escava¬ 
trici di una miniera - Assemblea della 
popolazione - Richieste al governo. 


rificarsi ponendosi in ogni gatit Benassi. 
momento « la qualificazione 
delle attività • sociali, arne- g , 
chendo la iniziativa politica ^ ' 
del movimento, facendo par. t ’ 
tecipare i soci alla stesura g J 
delle : misure . di intervento g ; ; ‘ Y ' 

e di programmazione, assicu- g . À ‘ I 
rando una continua presen- ^ . [ . 

za a tutte le vicende econo- £ 
miche cui. sono sottoposte le g 
cooperazioni, la ; provincia e g - ; 
le popolazioni ». . g 

Nell’analisi dettagliata del | ' 
settore distributivo in cui si g ■ 

individuano «jxisizioni ’ di £ - , .-i- 

monopolio tali che determi- g m 

nano, attraverso forme sva- g . 
riate, da una parte una ac- g ' • 
centuazione della crisi agra- g : A 

ria e dall’altra ima accresciu- g 
ta pressione, che riduce for- g a 
temente i redditi dei detta- g "‘a 
glianti e impone al mercato g - 
una linea costante di aumen- g ’ . 
to • del ■ costo della vita » il g 
documento del CF indica la ^ 
terza linea direttrice nella ^ 

«funzione preminente che la £ ■ 

cooperazione, sia per la for- g ^ 

za, sia per la capacità e le g ;A-Y’j ■■ 


varie località del golfo e della Versilia. 


ueciso «no» 
agli aumenti 
delle tariffe 


. • • v ANCONA, 1 

«Filobus sì! Aumenti no!». Questa la 
’ richiesta della popplazione , anconetana, 
espressa in una serie di scritte e volanti¬ 
ni apparsi nella mattinata alle fermate 
e ai capolinea filoviari. Questa stessa 
mattina sono entrate in vigore le nuove 
tariffe filoviarie aggiornate, per alcuni 
i percorsi, sino al 50% o, comunque, in 
; modo rilevantissimo per tutte, le linee 
urbane ed extra urbane nonché per tutti 
ì ■ tipi di abbonamento coippresi ' quelli 
1 per operai, studenti e militari. • 

•v Oggi ad Ancona le tariffe del filobus 
;sono più care che nei grandi centri come 
Roma, Bologna, Milano soprattutto se 
rapportate alla lunghezza delle corse. Il 
| rincaro dei trasporti ‘ urbani, deliberato 
con tutta segretezza dalla giunta di cen- 
.tro-sinistra e anticipato solo da un comu¬ 
nicato diramato dàl nostro partito, ha su¬ 
scitato una generale e forte protesta della 
popolazione. Alle fermate dei filobus, sul¬ 
le vetture stesse, per tutta la giornata di 
, oggi il grave provvedimento è stato fatto 
oggetto di aspri e indignati commenti. 
Mai come oggi la giunta di centro-sinistra 
è apparsa così isolata dalla massa della 
popolazione. E non è détto che, prose¬ 
guendo e assumendo forme organizzate, 
la vigorosa protesta della popolazione, , 
la giunta non sia costretta a revocare 
il suo atto di forza. ' ' 1 , 

Intanto ieri sera la segreteria della 
CdL ha deciso di indire per la. prossima 
settimana una grande manifestazione di 
lotta z contro il carovita. « Dobbiamo 
5 giungere allo sciopero generale ». - - ' 

In un suo comunicato il Comitato cit¬ 
tadino del PCI invita la- popolazione a 
« protestare contro il provvedimento ed 
a sostenere i comunisti nella battaglia 
- contro il carovita, pér il blocco delle 
tariffe di tutti i servizi pubblici che, in 
quanto. tali, devono essere messi a di¬ 
sposizione di tutti — nel quadro di una 
nuova e diversa organizzaziorie della cit-. 
tà e della società — sènza che essi inci¬ 
dano così largamente 1 sui bilanci fami- 
•liari». ... V V 


novembre 



in ANCONA - Calleria DORICA 


del nuovo negozio di Confezioni 


ÌIia 


Tesseramento 
primi successi 

■ Catanzaro 

; • > .* . ’ +? • ' f 

CATANZARO. 1. 
La sezione - Gramsci » ha 
lanciato le quattro giornate di 
tesseramento con una grande 
festa che si è tenuta il 31 ot¬ 
tobre alle 19. Centoquaranta 
compagni hanno personalmente 
ritirato, nel coreo della festa, 
la tessera in sezione.* che ha 
raggiunto in totale 200 tessera¬ 
ti, cioè il terzo degli iscritti. 

Alla festa ha partecipato una 
numerosa delegazione di stu¬ 
denti catanzaresi In sciopero. 

- Sempre durante il corso del¬ 
la festa 30 giovani comunisti 
hanno preso la nuova tessera 
della fGCL 


Sperimentali 
i treni per le 
Cinque Terre 

- ? < • VJ J A SPEZIA J 

: I problemi dei treni delle 
- Cinque Terre - continuano 3d 
interessare i cittadini delia ri¬ 
viera. Nei giorni atorsi, la d.c. 
ha fatto affìggere nei pubblici 
locali un ntanifesto contenente 
il testo di un telegramma an¬ 
nunciarne il ripristino dei tre¬ 
ni notturni 1059 e AT 550 con 
l’evidente proposito di attribuir¬ 
sene il merito. Purtroppo, anco¬ 
ra una volta, la d.c. spezzina 
cerca di ingannare la popola¬ 
zione rivierasca. Il Presidente 
dell’Amministrazione provincia¬ 
le, infatti, ha annunciato che il 
ripristino dei treni ha caratte¬ 
re di semplice esperimento, •- 
sperimento che avrà termine il 
31 dicembre prossime. 


. " ' ! * : A, CASTELNUOVO, S., 1.. za? sia per la capacità e le ^ 

è svolta Valtra sera a Castelnuovo dei Sabbioni, esperienze* può assumere > ^ 
il paqse che Ita visto una parte del suo abitato inghioU nella battaglia che/contrap- | 
tito dagli escavatori giganti che coltivano il giacimento pone r « al rinnovamento ac- é 
lignitifero del Valdarno e vive per quanto rimane sotto centratore, di natura mono- | 
la paura di altri crolli, un’assemblea della popolazione, polistica, la richiesta di un ? 
indetta dal Comitato Cittadino ette è sorto e lavora per rinnovamento democratico » j 
la difesa del diritto alla casa per tutte le famiglie ope- tendente a rivederne le strut- ^ 
rate, per là loro incolumità e la sopravvivenza stessa del ture fornendo un diverso as- ^ 
paese, : ■ . n- . * setto a - tutto . il,settore di- ^ 

' - Dopo il sindaco di Cavriglia (Comune di cui fa parte stributivo. - ■ d 

Castelnuovo dei Sabbioni), compagno Parolai, che ha rife~ > « In ques.to senso — con- 4 
rito sulle iniziative svolte dal Comitato Cittadino e sui tinua il documento — van- * 
comatti avuti con le autorità competenti, hanno parlato no ancora combattute le re- p 
i rappresentanti dei commercianti, della Sezione DC, della sidue riserve che tendono a | 
Sezione del PCI e numerose altre personalità del paese . chiudere in sè l’attività eco- ^ 
S~ L’assemblea ha approvato un ordine del giorno nel nomica delle cooperative o ^ 
quale reclama dalle autorità una garanzia totale per la a contrapporla ai negozi pri- 4 
incolumità della popolazione, immediati stanziamenti per vati, : verso i quali, invece, | 
la ricostruzione delle case distrutte con le escavazioni necessita svolgere una po- | 
(oltre 250 abitazioni), la sopravvivenza del paese di Ca- litica - di 1 stretta unità. Se p 
stei nuovo ed invia un caldo ringraziamento a tutti quei isolato, nonostante i suoi | 
parlamentari (fra i quali Terracini, Beccastrini, Bardini, sforzi di rinnovamento, il | 
Tognoni, Guerrini del PCI; Fanfani e Bartolomei della movimento ' cooperativo ri- j 
DC) che raccogliendo gli appelli del Comitato Cittadino schia di non riuscire a sop- j 
s; sono fatti promotori di iniziative tendenti a sollecitare portare l’urto che, nella di- j 
decisioni concrete da parte del Governo, -■•* • •.-■.* iri rezione della : distribuzione, , 

Il Comitato Cittadino per la difesa di Castelnuovo è già stato sferrato alle gran- 
dei Sabbioni, di cui fanno parte (ulti i partiti costituiti di concentrazioni economi- : 
nel paese (PCI, DC, PSI) delegati delle varie categorie che. L’unita con i ceti medi 
economiche (commercianti, artigiani, professionisti e rap- diviene quindi indispensabi- 
presentanti delle famiglie operaie che vivono nel costante l e e P u ° rappresentare un 
perìcolo di perdere la casa e con grave rischio per la momento decisivo nella lot- ; 
loro incolumità) ha deciso di convocare per i prossimi 13 P® r dare vita ad un nuo- : 
giorni una conferenza stampa per denunciare all’opinione vo blocco di potere, capace : 
pubblica, ancora una volta, l’incredibile insensibilità go~ di imporre e ■ di realizzare ; 
vemativa davanti ai pericoli che sono sospesi sulla testa un® politica di effettivo nn- j 
di tutta la popolazione. Subito dopo, la popolazione di novamento democratico*. 
Castelnuovo dei Sabbioni inviterà tutti i deputati é sena - . r.'. “ ’ ' q, f m ", 

tori eletti in Toscana a riunirsi a Castelnuovo dei Sab- *'! ; 

bioni per rendersi personalmente conto delTindilaziona - -- ■ : 

biltfù dcirinterccnto dello Stato a tutela della aita e dei - m ' 

beni di tutta una popolazione minati dalla corsa al prò- , ^ Lfl SP6ZIQ 
fitto di una società monopolistica. Il fermento nella popo- ... " 

lozione c vivacissimo, specialmente dopo che la Società . Im niASfm 
concessionaria delle miniere ha inviato a tredici famiglie . ,,i 1111 . . 

abitanti una lettera con la quale dichiara in stato di im- , : | _ 

mediato pericolo le toro abitazioni, declina ogni responso- _ .. 

bilità per eventuali disastri ed invita quelle famiglie a ., LA SPEZIA 1 

reperire altro alloggio. Ma dove? ■■■■ - ; ’ .. La Camera di Commercio 

fi sindaco del Comune, informato della cosa, ha ai- informa che lo stand allestito 
Chiavato di non disporre di altra possibilità che ammas- alla mostra dei porti del mon- 
sarc quelle famiglie, chiudendo le scuole elementari, nel- do, svoltasi a Genova, nell’am- 
l’edificio scolastico ubicato in una zona più sicura. £’ da bito della fiera intemazionale 
notare che tutte le famiglie che hanno ricevuto l’ordine dell e comunicazioni, verrà si¬ 
di abbandonare la loro abitazione i solo da pochissimi 5 ,f,™;j? n m «.r n i• 

storni che vi Mimo, poiché vi erano .Iole lro,/erìic t ”;!ó U ;^ r ; v a, l ' o u rorainróet 
perchè i tecnici della soctetà ritenevano che queste sareb - gi orno p* r *ollecitare la realiz- 
bero state più sicure di quelle precedentemente occupate, zazione del Piano Regolatore 
Ora devono sgomberare di nuovo « nessuno dice loro dove, del porto spezzino. . . . . 


dell' Organizzazione 


fil 




fìUIfi 


Complèto assortimento di 

ABITI - GIACCHE - CALZONI - PALETOT •IMPERMEABILI 

per ragazzi fino a 14 anni 

TUTTO A PREZZI ECCEZIONALI - INGRESSO LIBERO • OMAGGI A TUTTI I BAMBINI 


PER L’OCCASIONE NEL NEGOZIO DI CORSO GARIBALDI 

ferrame praticati prezzi di propaganda su tutte le 

cenfezieni. 

... 

alcuni esempi: 


— Abiti lana uomo • • • ria 

L, 9.500 

— Giacche velluto , . • . ria 

L. 6.900 

— Soprabiti lorien , . . . ria 

L. 17.500 

— Impermeabili MaKhelion 

L. 11.900 


. PER I VOSTRI ACQUISTI RICORDATE 

V ITT A DEL LO 


C. Garibaldi 126 

Confezioni 


Galleria Dorica 

Confezioni 
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